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Monsignore Veneratissimo 


^Jella Domenica de’ 27, dello scorso Settembre * provai una doppia compia^ 
cenra « nell’ essere andato a congratnlarmi coll’ Eino Sig. Cardinal Francesco Fontana 
dell’ importantissima Prefettura della S, C, di Propaganda Fida t affidata alla sapien- 
tissima sua direzione * c ad informarmi delle nuove della sua preziosa salute , Poi- 
cliè avendole avute migliori « ed assai consolanti > ebbi anche la sorte d’ incontrar» 
vici « e di ricever da Voi il graditissimo dono del vostro Commrntaiio della Vita , 
e degli Scritti del celebro vostro Antenato Monsignor Celio Caleagnini , Come io 
avea letto il bcirf/oj'io , inseritone nel T. XXVII. delle sue Memorie « dall’ eruditis- 
simo Barnabita P, Miceion ; cosi assai godei della fortunata combinazione « che nella 
Casa de’ Barnabiti > mi fosse dato quest’ altro > ad esso non iuferiorc ■> ed anzi molto 
piit esteso « che finisse di rendermene pienamente istruito . Io lo lessi subito con la 
maggior avidità , e mi rallegrai 1 che i pregj « c le virtù singolari di Vomo si grande » 
che meritò di esser chiamato il miracolo de' suoi tempi , sieno state esposte con la 
più finn critica t e con la più scelta erudizione da un illustre suo Parente •, che 
nella più fresca età incominOia ad emularne le glorie . 

Dopo la Dedica all’ Eiho Sig. Cardinale Stanislao Sansetterino « di cui avete giu- 
stamente celebrato il nobilissimo Lignaggio (i) 1 e le straordinarie qualità di cuore » e di 
spirito s unite al merito delle doviziose collezioni ^ formate con finissimo gusto ■, nel suo 
Palazzo « e nella sua Villa •, di Libri « di Pitture « di Stampe « di Marmi > di Storia 
Naturale 1 e di Piante esotiche ; ed una breve « ma sensata Prefazione * Voi avete giu- 
diziosamente diviso il vostro elegantissimo Commentario in tre Capi . Nel I. avete 
trattato della sua Nascita y e degli Stndj . Nel a. rie' suoi Viaggia e delle sue Opere \ 
nel 3 . degli encornj fattigli in Vita y ed in Morte y de' suoi Nemici y e della sua Se- 
poltura » Io ne ho gustata ogni parte* c 1 ’ ho trovato molto più rieco degli 
tessutigli dal lodato Niceron * da Agostino Strpetbi (1) * da id. Ant, Cuatini ( 3 ) * da Anio- 


. (O Stilb. Ang, Prunrtti Saiuevfriniae Cciitìt 
Filli , Romac ez Offic. Junchiana I7f7. 8. 

(a) Apparato HrpU Voiuiiii iltinlri di Ferrara, 
«vi per Frane. Surzi i6»o. p. S. 9. 8j. 


(3) Compendio Irtorìro dell' Origine , accreici- 
niento . e prerogative delle ClilrJe , e I.uoglii Pu 
della Città > e Dioceti di Ferrara . Ivi ptrMO gli Ero- 
di di Vittorio Caldini iCai. j). p. 91. 


a 
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nio Libanori (l) » da Alfonso Mareiii (a) « da Ciacomo Caddi ( 3 ) « da Ftrraate nonet- 
ti (4) , dal Dai otti % dal Tuaboschi « dal Koscoe % e dal brnenicrito Sìf,. Luigi V glii , nc] Dizio- 
nario degli Vooiini illiutii Feu aresi nella Pietà ^ nelle Ani ^ e nelle Scienze t (di cai 
speriamo di avere in breve la seconda edizione « molto più ampliata ) « essendo sparso 
di curiosi aneddoti * e di ingegnose riflessioni . 

Quantunque però « essendo stata da Voi raccolta un' amplissima Mette di pelle- 
grine notizie sopra il medesimo t non resti a farsi « ohe uii assai scarso Spicilegio ; 
nondimeno io non voglio astenermi di porre sotto i vostri occhi altre cose « a Lui 
appartenenti « di cui ^ se vi piacerà « potrete prevalervi « nel caso , che siate per 
fame una seconda Edizione « da porsi alla testa dell* utilissima Collezione * che nella 
Prefazione avete promesso di fare « di cento Elogj de' più illnttri vostri Concittadini « 
con i loro Jlitratii , dandone alla luce uno in ogni Semestre . Io vi auguro una lunga « 
e prosperosa vita * per aver tempo di colorire si bel disegno • che vi renderà sempre 
più benemerito della vostra Patria « superando cosi di gran lunga la gloria acquistata 
dall'altro vostro insigne Antenato « Dorso Caleagnini • Marchese ili Futignano ^ il quale 
pubblicò in. Ferrara per Giuseppe Gironi « nel 1640. « i Raccolti Et oici « o sieu Elogj ^ di 
Filippo « il Prudente * di Endimione , di Psiche , di Maiia Stuart , dt Rinaldo « di 
Clizia I di Marco Antonio « e di Eletta . 

Lo stesso Celio ha indicato il giorno della sua nascita nell' Epist. 3 o. del L. XII» 
ad Etasmo « in cui chiamò il diciottesimo di Settembre « il suo dì natalizio » senza 
però averne specificato l'an/to » che si desume » essere stato il 1479.» avendo egli ces- 
sato di vivere nel 1541 , di anni 6 a. Ebbe per suoi Precettori Nic. da Lonigo » Pietro Poni- 
ponaccio (f>) t Ciojìatt. Citai ini (6) » ed Antonio Cittculini Faentino (7) » nella Letteratuia 
Greca « e Latina » nella Filosofia , e nella Giurisprudenza » avendo poi conseguita la Lau- 
rea Dottoiale nel Diitto Canonico * e Civile . S'iuipiegò dapprima nella Segieteiia Ducale , 
Posteriormente segni per qualche tempo la Milizia negli Eserciti deH'Impcrador Mastimilia- 
no t e di Giulio II, Poi fu destinato a diverse ambasciate al Senato di Venezia , ed 


(1) Ferrara il'oro imliniiiito Par. I. die coniir- 
iie le Vite , ed £log) de* Cardinali » Patriarchi , Ve- 
acovi , Prelati , e Religiori famotiftinii nativi di que- 
Ua Patria , con I* Arnie delle loro Faniiglie , e la 
dichiarazione delle roedetiinc . Ferrara 1665. Per Al- 
fonio » e-Gio. Bau. Marciti fol. P. II. che contiene le 
Vile, ed Elogi dt tutti 1 Vcicovt della S. Chieta di 
Ferrara . 1667. f. P. III. che contiene gli Elogi de’pin 
Caoioti , ed illuitri Scrittori , con l’Arme , e loro di- 
chiarazione . Ferr. nella Scamp. Cani-r. 1674. p. 74. 

(a) Teatro Genealogico , ed Hiitorico delle an- 
tiche , eilloitrt Famiglie di Ferrata. Ivi 1678. nella 
Si. Cam. T. II. fot. 

(3) De Scripioriboi non Eccleiiaiticta Craec. I«t. 
Jtalii Crìtico-hifcoricuai Opui. Fler. 1648. T. I- laigd. 

1649. II- 

(4) Aipettiamo con impaxlenza dal dottiiiimo 
Montig Cali. Gtuiep. Mtvunl Ferranti la Fila di que- 
sto iutigor Segretario Pubblico della Fua Patria , ira- 


icuraro dai due iBwort» , e dal loro continuatore Gir, 
BaruffahU . 

($> Joh, Gottlteb. Olearti Dinertaiin de Pom- 
ponatio • Jeiiae 1709. 4. Sa Vie, daui le» Mcm.de 
Ntceron.l. XXV. p. 339. Cph. Aug. Heumamu in 
Actii Philovopkorum T. II. p. 3a7. I. H- Lochnert 
Mrdailien Sammlmig. an. 1740. p. 3 * 9 * Vita c|«s 
prarmiiia TractaC. de iiiimortaliiate aiiimae a Cph. 
Codofr. Bardilio . Tobingae 1791. Dnu. Georg, 
Morhofint T. II. Polyluitor. L. I. c. a* BruVeri Hiit. 
Critic. Philoi. T. IV. p. 158. Bo'tafede Ritratti Poe- 
tici T. n. p. I47. Bettinelli Sciente , ed Arti Man- 
tovane p. 117. Tirnboichi T. VII. P. I. p- 38 ' 1 ' 
T. IX. p. 150. 

(6) Battista Guarini I. nel T. II. delle Me- 
morie litonrhe di Letterati Ferrateli di Lortnso 
Baratti . Ferrara I 793 * p. 44- 

(7) Ttrnbetchi T. VI. P, I. 187. »88. 359* 
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al SSinittro di Spagna in Italia , II suo credito Io fece scegliere dal Card. limolilo 
d'Este per suo compagno ne' Viaggi della Pannonia ^ della Ctn mania % e della Sa/- 
mazia ^ nel i 5 i 8 . , c nel 1S19. Essendo poi tornato nella sua Patria « ottenne 
nell' Vnivertità « la Cattedra di belle Lettere « sostenuta col ro.'iggior plauso • e con- 
corso di Scolari per anni 3 a. fino alla sua morte scur.a però aver avuto mai 

bisogno di avvilirti a fare il privato Mnettro di Scuola , come hanno falsamente as- 
serito il Giovio y e<l il Fornai i 1 suo traduttore . Il Dura Ercole , ón benemerenza del 
suo lungo t e laborioso servizio « diede ordine « che gli fosse accresciuto 1 ' Onorano % 
(benché per altrui opposizione non potè mai conseguirlo «com'egli stesso palesa nella 
Lctt. la. del L. XV. ) ; e gli conferì l'onorevole uffizio di Conservatore de' Diritti 
Estensi « e della Città di Ferrara , come attestano il Giraldi de Fetr. ac l'rinc. Atestin, 
L. II: p.ig. 149. « ed il Bot setti neW'Hist. Cymn. Ferì, 3 o 3 . Egli poi non si allontanò « 
se non per malattia « d.illa sua Patria ; ed una sola volta ne parti per una Amba- 
sciata « commessagli dal Duca Ertole a Paolo III, « il quale avendo conosciuto il 
raro suo merito * gli usò le più gran distinzioni « che gli continuò * anche dopo il 
suo ritorno « avendolo onorato con varie Lettere ( pag. a 16. ai7. ) 

La rara modestia di quest' Vomo incomparabiln gli fece sfuggire 1 ' onore della 
Stampa y che tanto si ambisce dalla maggior parte de' Letterati « por perpetuare la 
memoria delle loro scoperte* c fatiche* avendo tenuta nascosta la maggior parte delle mol- 
tiplici sue produzioni * sopia quasi tutti i rami della Letieratutn * della Filosofia * della 
Morale « della Politica * e delle Scienze naturali , II Brasavola attesta nella Dedica 
delle sue Opere « che sua qtiaeque despiciebat * et velati neglccta « ac abortiva post 
écamna * et scrinia videbantnr 4 aegteque Jeiebat * si quis benevolus ab co aliquid e 
suis scriptis pelli sset t sua omnia indigna putans , ut^ legereniiu , Di fatti da Lui 
non furono date alla luce * che quelle * che possono riguardarsi per le inferiori * 
come dimostra il seguente Catalogo * che qui vi sottopongo . 

I, Luciani Jndieium Vocalium Craece , et Latine * Coelio Calcagnino interprete * 
E.ttat cnm Constantini Lnscaris lustitution. Vnivers. Ferrariac per lo. Maciochium Bon- 
denium « tertio Cai. Sextilis iSio. 4, Questo però si trova anche al num. a. delle sue 
Opere pag. a 18. 

II. Oratio in funere Ilerculit Strozzae « la quale fu aggiunta Stroziorum Poemat, 
Venet. apnd Aldum ( sine anno ) pag. aS 5 . et ibid. apud ennidem an. iSi 3 . p. 148. 
e riprodotta nella Collezione generale delle sue Opere * al num. 84. pag. So 5 . In essa 
Io esalta per la sua integrità* per la sua niagnanimitii * e per la pict.H filiale* e per 
tutte le altre qualità « che possono rendere un Vomo caro alla Patria » cd agii Amici. 
Monsignor Pontantn» nel T. I. dell' L/o^itenja Italiana pag. j 34 - l' ha lodata fra le O/o- 
zioni estemporanee . 


(i) Jo. Eìire. fiten<kcnu Din. de hi* , (|iiibi>* 
tiogulatii quidam , et iotohiiit Auibtoium apjiUu* 


>a* eoniigit . iiiter e jns Diit. Acesd. p. 54. 
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in. Dionysii Afri Periegasis Gi neca ^ cnm Latina Rhamnii Fannii intaipratniiona ^ 
et CoeLii Calca^nini annotationibus , Fenariae i S i S. Edizione rarissiiiin » sconosciuta a 
do. Albeito Fabrizio nella Dibl, Cieca , come ha avvertito il i*. Niceron , il quale 
ancora ha avvisato « che nelle altre edizioni si attribuisce piuttosto a Prisciano Poi- 
ché Elia Vinato nella Prefazione al Carmen de Pondetibus y et Mensili is , sotto nome 
di Q, JUtetnnii Fannii Palaeinonit , confessò d' ignorare t quale Autore sia stato « e in 
qual tempo abbia vissuto « avendo perciò supposto % che possa essere stato confuso 
con Piisciano . 

ini. Aristotelit de Coloiibus Libar ^ pubblicato nell' edizione delle Opere di quel 
Principe de' Filosofi » c Fondatore di una nuova Setta* fatu in due Voi, in f. in B-a- 
eilea nel i 5 38 . * e riprodotta con questo titolo. Aristotelis de Coloiibus Libai Lati- 
ne * Coelio Calcagnino interprete ; Accessit Auciarii de Viinis Libiis VII, Tiajecti ad 
Jilieniiin 1670. 8. pag. 

V. Apologia prò Liitera T conira X ♦ Lucianieae accnsationi respondens . Dasi- 
leae 1S39. * anche essa ristampata al xmin. a. delle sue Opere p.ag. aao. 

VI. Carniiniim Libri tras , una ciim iis Jo. Bapt, Pigna * et Ludovici Areosii * in 
T. I. Delie, Poetar, Italor, p. 609. et iiiter Carmina illustrium Poetar, Italor. T. HI, 
p, 8S. 11 P, Miceron giustamente si maraviglia * clic Adriano Daillei non ne abbia 
fatta menzione alcuna ne* suoi lugemens des S(avans , Le di lui Poesìe Latine sono 
preferite per 1 * eleganza alle sue Prosa-, e gli hanno meritato un gr.ido distinto fra 
i più tersi * e culti Scrittori dell* età sua . L* eruditissimo Signor CugUelmo Roscoe 
nella Vita * e Pontificato di Leone X. dcU'ediz. di Milano del 1816, nel T. I. p. 116.* 
descrivendo lani Anysii varia Poemata ^ et Satjia , tleap, iS 3 i. 4. Tragoedia * cui 
titulus Pjrtogonos , Neap. i 536 . ne riporta questo squarcio in sua lode. 

Qiiis non Anysii dtilce carmen * et Mtisas 
' Exosciileiui ? quae adeo dulce dictanint 

Carmen * cui invidei e plurimi possint . 

Quod aaintilari aiit alter , aiit yiieat nemo . 

• / Cairn. HI, Poct, hai, T. Ili, p, 68. 

• - • é 

Aggiugne nel T, X. p. 81, aS9, il delicato Faleiido , da Voi pur riportato p, 46. • 
ia cui applaudì * c ringraziò la spontanea liberalità di Leon X, 

Ma Voi ne avete scelti i più bei Saggi * avendo ristampata la sua lunga Elegia 
de moiibus Scytarum ad Danielein Finiim p, 40, * prodotta dal Borsetti P, li, 118,, l'al- 
tra p, 47, su la descrizione deW'Isola * detta del Piincipe * luogo vicino alla Fona del Ca- 
stel Tedaldo * che fu magnificamente ornato pel solenne ingresso di Paolo HI. in Ferrata 
a*ai, di Aprile del i543, * recandosi ad incoronare Pietro Luigi Farnese * Duca di Par- 
ma * come riferisce il Borsata * Hiti, Gymn, Per, P. I, p, 1 98, * ed alla p. 47. i queutro Epi- 
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tnffl. (la luì composti in onore di Lodovico Celio Rodigino (i) « di Cloviaio Fontano (a) i 
di Girolamo Aleandro ( 3 ) f e di Lodovico Ariosto (4}. 

Quantunque nel corso del vostro Commentario abbiate fatta la più giusta « o 
la più* sugosa Analisi delle principali Opere postume di Celio ; pure essendovi limi- 
tato ad accennarle soltanto di volo « e avendo dovuto spargere « e dividerne di qua t 
c di là le notizie « non sarà forse per riuscirvi disaggradevole « cite io ponga aneli e 
queste t sotto un sol colpo di vista ^ schierandone tutto il Catalogo t tratto da quella 
premesso all’ edizione delle sue Opere » e replicato nell’ Elogio fattone dal P. Niceron « 
con illustrarlo opportunamente di varie Note « dalie quali di mano in mano resteran- 
no maggiormente schiarite le diverse Epoche della sua Vita « e de’ suoi Studj « e con 
indicare tutti i rtomi di quei Soggetti « in grazia de' quali intraprese tanti lavori * 
consacrati ai loro nomi . 

Il famoso Medico Ferrarese Antonio Musa Pratavola (S) ^ il quale « dopo di 

aver sostenuto in Parigi per tre giorni continui delle Tesi de omni scibili ^ come 
han dimostrato con molte testimonianze Luigi Francesco Castellani , nella sua Vita 
stampata in Mantova nel 1767. -, ed il Conte MazzucchelU nel T. II. P. IV, degli 
Scrittori Ital. p. aoi 3 . -, non osservato dal Gli. Lorenzo' Baroni nell’ Elogio del medesi- 
mo , T. II. delle Meni. Istor, de' Letterati Fetrarest p. 108,, fu onorato d(d soprannome 
di Musa-, Medico di Augusto (,6), dal Re Fraricesco , che lo creò Cavalier di 

5 . Michele -, e gli accordò il privilegio di aggiugnere al suo Stemma i tre Gigli fC oro y 

fu pregato da Celio * prima di morire -, ad incaricarsi , unitamente a Giacomo Do- 

jaido ^ e Giangitolatno Monferrato-, dell'edizione delle sue Opere» di cui inten- 
deva di fare un tributo al Duca Ercole //. Egli volle mostrarsi grato alla sua me- 
moria » per la singolare amicizia » che gli avea professato » e per Tinsigne favore 
compartitogli » con aver riveduto » e corretto da capo a fondo il di lui gran Volu- 
me delle Annotazioni agli Aforismi d' Ippoctate » commentati da Galeno (7) , con 
tale » e tanta diligenza » e col totale abbandono di tutte le altre sue cure » che 
essendone rimasto soqireso » si stimò in obbligo di confessare pubblicanr^te nell' 


(1) Carlo Silvestri Vita di Lo-loviro Celio, 
detto il Roiltguto - X. IV. Ojxuc. Calogerà . i ,^?. 
atoy Duìonario delU Meilìcina. Tirjbosclii T. VII, 
P. II. ali. P. III. 197. T. IX. p. 179. 

(al jtpoit. Zeno Din. Votùàne T. II. p. I-a. 
Fabrieii Bibl. mcd. et intliiun latin. T. VI. p 4. Si 
Vi# . Mem. de Niceron. X. Vili. p. 165. Kob. de Sar- 
no , Io. Jovìiiii Pontini Vita . Neap. 1761. Tira- 
boschi X. XI. p. 198. 

(31 MazzurchelJi Scrittori Ital. Sa Vie . Mem. 
de Niceron X. X.XIV. p. i(il. Giangins- Liristi Noti- 
xie de' I.etterati del Frinii X. I. p. .vsti. 506. Tira- 
bosehs VII. P. I. p. aa7. 

(4) Csaniusndrea Baroni Meni. de'Letter. Fer- 
rar. T, I. Gir, Bamfnhli CInniore , la Viin di Ludo- 
vico A riotto . Ferrara 18C7. 4. 

(5) Gir. BaruffiUdi Commentario Iitorico era- 


diro atP Iii icririone eretta nelP almo Stndìo di Fer- 
rara l'anno I I0.4. in inenuina del famoso eintonio 
Musa Brnsavoli Ferrarete, già vivente nel Sec. XVI. 
Ferrara pei Beni. PuiuacelU 1704. 4. 

(6) Car, Patini Commentnrius in anti<|niim Ce- 
notapliium M, Ant. Musae , Medici Carsaris Aisg. 
Patav. 16R9. ea Typ. Scmin. Floiiani Caldani , Aut. 
Musae Medici Caes. Angiuti FragnienCa . Uaitani 
1800, Le mie Campane , Campanili , e Orologi 
p. 169. 

(7) Eapotltione» , Commentarla , et Annotatio- 

net in oclo libro» Aplioriimoiiini Hyppocratis , et 
GaJeni . Batilear apnd Hier. Frolieniom , et Nic. 
Fpitcopitim 1541. 153. f. che Cassio nella Bibl. 

Medie, cliiania Opus indefesiae clncubi aliorsit , eC 
Htilitatis inexplitnbtlis , 


\ 
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Epistola premessavi « che quest* Opera potea dirsi più di Celio * che l’avea rivista « 
e corretta « che di lui medesimo •, che l' avea composta. Quindi ne assunse l'impe- 
gno t e ne fece redizione diretta con un'Epistola dedicatoria al Duca Eicole in Ba- 
silea « nel 1544. « e non nel 1341. « come per equivoco ha scritto il Sig. Jloscoe 

nel T. X. della Vita di Leon X, p. So. » ed ha ivi ripetuto p. i 3 i. 1 * eruditissimo 

Sig» Conte Cav. Luigi Bossi p. i 3 i. 

Il Chi Sig. Lotenxo Baroni T. II. p. 117. ci ha palesato •, che questa cominis- 
aione non parve a Oio. Bau. Ciraldi fedelmente eseguita , e che tacciò il Brasatola 

di plagiano « accusandolo di aver usurpato « e nascosto molte cose ; le quali « se 

fossersi da lui stampate « avrebhono maggiormente accresciuta la fama dell' Autore . 
1)0 stesso Baroni trovò scritto sul margine di una copia delle opere di Celio , da 
lui posseduta , la seguente Postilla « che « quantunque sia alquanto prolissa « pure con- 
tenendo varie recondite notizie di Opere sconosciute del nostro Celio . mi lusingo * 
che dovrà riuscir dilettevole* e gradita. Jllud /amen matinie doleo ^ qtiod ipsius 
Caelii in rlinium Annotaiionrs apttd Brasavolam deliiescant , In eis enini Caelius 
qtianturn ingenio et erudii ione vaierei ^ egregie demonstrarat , In eis enim omnes eiur- 
dilionis tuae ihesauros effaderat . Sed quum in Brasatoli nianus inciderint « ipseque 
eat ocaduerit ( quamquam milii fassus est * se septem libros eorum * quoe in Ceo- 
giaphinm Flinii Caelius conscripseiai * apud te /labere ) gloiiae Caelii pluiimum dc^ 
tracium fuit , Erant prneterca apml iptum Caelium Santini ,Jovis ^ et omnium alio- 
rum Flanetaiuni orbes * et tphnerae ex Cartono ( tic enim appellani ) confectae * 
cura t et studio Joannis Cieglerii ^ quoe ad Pi anelai uni theorUam aninebant t qitae 
eiiam omnet Bratavolo cessere . liem et Fliniut ille * qui antea fuerat Tiii * et Iler- 
culis Strociae « in quo corrigendo tnultum elaborar uni Viri illi et uditissimi « tum 
ttiam Cotmicus Fetrut Benibus * Bonaventuia Fistopliilus * et olii ; quem * Dai titolo- 
maeo Ferrino (a) Frincipis Scribae . et ingsnio liba ali * et ad honas aiies maxime 
prono « ipse Pittophilns una ctim onini Bibliotheca ex testamento leliqiiil . Ferrinus 
vero..Caelio dono deJit ; Antonius autem Bratavolus * de quo supra * quum orniiem 
Caelii Dibliothecam « Haeredum Caelii ignoratione * qui lune pene piteli erant * ipse 
pio arbinio evoloerit •, casiigatissimum Jiunc Plinium ad Dibliothecam suam dednxii ^ 
ac tibi tantum * tuitque adservat * una eum muliis aliis Caelii lunibrationibus * an- 
noiationibusque tum graecis * tum laiinis . Quarum sano rerum nescio * an dicam 
direptione « vel ocelli tat ione ( ut rem voce non satis latina planius explicem ) res 
littcratia inagnam jacturam facii * et Caelii Praecepioris mei gloria valde est im- 
Tuintua , Qiiod si quando eveneiii ^ ut me vivo, haec sub alio nomine prodeant , vel 
oliit tdiptis interta tini , Caelii nomine tuppusso * ut gioii Discìpuli muncre fun~ 

(l) Jo. Ceorg. Schelhnmii Din, de Fide, vi» fa) CUmnandr. Snrotli Mem. Jc'Letftr. Fcrr. 

ts I et Ecripti» lue. Zirghri . in Aaxienit. Hiic. T. I. aSi. 

Fcclf». T. U, p. aio, Tiraboschi T. VII. P. L 
IS- 3 * 5 - 
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gar » utar. ipte furo vindiciarnn « ut tuus doctissimo » ac clarissìmo Viro seroetur ho» 
nor f egoque illius nomini illatain injuriain oindicem , «r Sanctissimi Viri Maniòus • 
si non parem « aliquani saltem gratiam hoc officio ferra conabor . Ma il Baratti si 
è ttitdiato di fare V Apologia del Brasaoola ■, dicendo di noa sapersi persuadere » 
cir essendo stato anch' egli scolare « od amicissimo di Celio « sia stato capace di oc> 
cnltare « e molto meno di usurpare i suoi scritti , che non avea bisogno di ap- 
propriarsi 1 essendo aneli* egli dottissimo ; ma che piuttosto dovea supporsi * che 
le cose non pubblicate non fossero ridotte al punto di poter uscire con lode « per 
non aver arato tempo di perfezionarle « e di dar loro T ultin.a lima « e che aven- 
dogli lasciato Tarbitrio di scegliere quelle < che avesse stimato migliori y ne abbia scar'* 
tate delle altre « che abbia creduto di lega inferiore . Onde non potendosi sinistra- 
mente pensare di un Tomo onorato « senza che si abbia una certezza incontrasta» 

t 

bile del suo fallo • crede • che sia stato soverchio « e irragionevole lo zelo del Ci- 
raldi y il quale y se avesse avuto una prova solamente probabile y del preteso fur- 
to y non si sarebbe ceriaaicnte contentato di lasciarne una segreta memoria * sul mar- 
gine di una pagina > 

IMa y checche ne sia realmente accaduto y e quantunque anche per questo motivo 
le Opere pubblicate y benché in numero di 56 , « sieno forse le meno da lui composte « 
il titolo del Libro pubblicato dal BiasavoLa « e dichiarato assai rato da Samuele 
Engel nella Bibliotheca exqmsiiissima , Hagae Comitum i 73 a. Par. 1 . p. lao. « e nel 
T. VII, della Bibliothéfjue curieuse histoiique et, critique par David CUntent, A Leipsie 
1756, p. Sa. é di questo ttnoio » Coelii Oalcagnini Ferrariensis Ptoionot. Apost, Opera 
aliquot ad Jllusiiissimum y et Excelleniissimum Priruipem D, Herculeni secundum « 
Ducem Fenaiiae quarium . Catalogum Opeiuni post Pi ar f adone m invenies y et in 
Calce Elenchuni . Indtcanda enim sunt retrutiora quaedam ex utriusqiie JLinguae thè— 
sautis t quae passim inferciuntur y et ad Velerum scripta intelligenda pernecessaiia 
sunt . Basileae MDXLIV. cum Imp, Majestatis autoiitate » et privilegio « per Hier, Fro» 
beniuni y et Nic. Episcopium y mense Alailio MDXLIV, in fol, p. 667, senza la Dedica » 
e r Indice . Per render perfetta y e completa questa edizione y avrebbe desiderato il 
P. Niceron y che il suo Collettore vi avesse premesso r£/o^to del suo Autore. 

Num. I. Epistoltcarum Quaestionuin y et Episiolarum Familiatiuni Libri XIV, ad 
Herculam II, Ducem. Perrariae p. i. Questa preziosa Raccolta è stata ristampata a parte y 
con questo titolo . Coelii Caleagnini Ferra/ien, Epistolanun Ciiticarum y et Familiariutn 
Libri XVI, et rerum varietale y et dictionis elegantia y cum siudiosae Juventuii « lum 
edam docds Viris apprime utiles , 

Grada y Suada y aids y Sophie y et Jus * Hiftoriaeq. 

Singula sunt : verum sunt huic juncta omnia Libro y 
Ambergae ex Officina Schonfeldiana y cum privilegio 1608. dì pag. 480. « senza il Ca- 
talogo de* Soggetti y ai quali sono indirizzate le Lettere . Il Clement p. Sr, « colPau- 
toritii del Thesaui, BiLUothecalis T. I. Korimbergae 1738. p. 36 . y c della Bibl, seie- 
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riissima t Bernae 1743. p. 3 o. qualifica per rara* anche questa edizione. Riferisce 
inoltre, che neW Hambnrgische Bericte lySi, p. SpS. se ne cita un'altra comparsa 
in Amberga nel 1610. che I' ha credala dubbiosa. Ha però dichiarata falsa quella 
del x68o. riferita nella Bibl, Mmqnardi Cudii » Kilononii 1706. p. 396. benché sia stata 
ammessa per vera nel Conspectus Bibl, Hist, Linei atio~critica« Arhenold, Hannoverae 1746, 
pag. 74. 

II Qiovio negli Elogj Viiorunt Litteris illuni ium 1S77, f. p. 309. . ne ha condan- 
nato lo stile . come rozzo . duro . affettato . c digiuno . c ne ha criticato anche il 
titolo . che Voi avete ben rilevato p. 61. . essere stato ginsiificato dal Ciraldi . cogli esem- 
pi di Variane . e di Cellio . c dimostrato assai adattato . contenendo le risposte date 
a diversi . c specialmente a Tommaso sno Nipote . Inoltre ne ha censurato anche 
gii arjiomentì . avendoli dichiarati di poco . o di niun conto , Ma Voi avete an- 
cora rivelata la ragione dell' accanito livore dell* ingratissimo Cioi’to . benché assai io- 
dato dal Celio . avendo riportato a disteso alla pag. 58 . il curioso Aneddoto . riferito 
dal Ciialdi nella Deca VII. Novella V. degli Ecatommìti . Egli un giorno assistendo con 
liti alla Mensa di Clemente VII. (>) . gli propose astutamente . tentando di deriderlo . c di 
farlo scomparirei varie questioni . che sciolse prontamente con brevi parole. Adun- 
que vedendo falliti i suoi colpi . gli richiese . se si stinmva più valente . e più dotto 
di Celio lìodinino . per farlo comparire superbo . ed arrogante . se si fosse vantato di 
essergli superiore; ovvero per umiliarlo, facendogli ronfessare . di essergli inferiore. 
Allora egli argutamente gli rispose . Questo è ben altro a dire . rhe il Siluro sia lo Sto- 
rione (a) . com'egli falsamente avea asserito nel Libro de Piscibus Romanis C. 4. es- 


(1) Il Marciti p. as. , dice . che ciò segui oli» 
Tavolo di Leone X. 

fa') Ciò. Mnnclfi nella Mensa Romana , ove 
tram tir Sliirione , et Votbrina p. 168. dice . i’u- 
tantnr siiavissimi circa Caput . Qitarc rx S. C. aia- 
putantur Copilo Stniioniuii^ ijui in Tibrn vennn- 
tiir , quando rerttie dcsrnptac molti lunt , ri a Pi- 
iratoribus ad atranr Vrbis t'onteroatorcs defervn- 
tur . Il) un mitico Mi. della Isilil. Voiicoiio ti nonii- 
ua Dcrrctiun Comrrontorum de Copitibui omnium 
Kscium ultra mrniurnm romactam , ipùi Conser- 
vatoribut atsicnandit , t^iKti.. antica misura, che fu 
rliinovotn neiroiino 1 58 1. , tuttora .i vede rijirctta 
nella Sala Capitolina del Rntaszo de' Conscreatori , 
ove è fcolpilo la Fiputo di mi Prire , lunpo jialmi 5, 
ed oneie t.con qurito fovroppoiio Iicrixioiic t o cui 
tovra.tano i tre Stemmi ilc'Ci>nier.>nt9«) , che ve la 
poltro , riferito do M. Calleili liner. Roiii. T. II. 
p. XXIV. Il, ^8. 

coriTA . rucivu . Ht c > maomobso . schoiate 

LOKOI'ITPISE . aiAltiSVn . VtQVS . AD . TMMAf 
tiNMAi . lari vtivr . conikovatuaìs. dakto 
rtAVDEU . KE . COWXITUTO 
ICXUEASTIA . EaCVtADI . KE > CtlDITU 
AKO.Cl.AVAtlO.I'CAar.rAEVIO.C VCTtO.» tCASPIO.COII 
IXtlAVSAIV» . AC . Ettevvx 


Kel Tj. TU. dello Statuto di Itoma C. I.XVl. 
p. 178. , ove li trotto , de Capitibus Pircóim Con- 
seivatortbm ilandit , ti prcicrlve . Omr.itim Visrivm , 
qui flint lonptoris mensitrae maimotro Schema te . 
qnod ia l’alano Coiisrreatoi itm ajjìjiim est , Capi- 
to, usnue ad primai pinaas iorliistee , per l’Urarioi , 
ad qiioi ia Poro l’iirium , rei nlioi , mi qiiot 
qur nwdonim/jiir pervenerrit , Cornei vUtoiiliis in eo~ 
rum Palano aitignentiir ; nee alia lierat dieta Ca- 
pita preere , vel habere . Qui in hit Conservalorrs 
froiidaife rompertiii furrit , pornnm niireonim de- 
rmi se novelli inriirtisse . Ma trovo repiitraio nel 
Din no M^. di fdnrìnto Gigli , che a' l(>- Sgotto 
• 641. , fu presentato olii Conservatori di Campi- 
doglio un Motuproprio fatto da Vrbano Pili., in 
favate di Taddeo Barberino, Prineine di Prllrttri- 
nn , e Prefetto di Soma , mo Nipote , e delli suoi 
Sur'essotì in perpetuo ( thè sia Padione ih tulle 
le Tute di Peni . rhc vengono dalli luoghi , de' qua, 
li egli è il Pndtone . l.r. quali Trite sinora , reme 
tutte Ir alfe, si doveano dare alli t onscrvatori . 

Qiicit' tuo nntirhitiimo li ero coniervato fino 
oM' lipora I.epttbbhraaa ; crtcaio In rjuale , ori tem- 
po del Givnno Piovvi foiio , pel iion eiiere onrnro 
noto ripiiilinoto il Magisiiato lioiunno , fu concet- 
to l'ytppalio delio Pe.'iheiia , lenza csterti pento- 


Digitized byGoogle 


X 9 X 

sendone stato egregiamente confutato da Ciò. ^lanardo ( Epist. Mcd. L. 9 . Epist. 3, 
Baiotti T. I. 309 . ) Iiiiperciocclic VAidiiin-> lo lia provato ad evidenza nelle Note al L. 9. 
C. i5. di Plinio 1 rilevandosi dalla Snt. IV. di Ciovenalv V. 3». t essere stato il Siluro un 
Peace di piccini prezzo , • non mai 1» Storione •, die il Salrnatio in Excic. Phn. p, 1 3 1 6, 
ueppare accorda al Rondelet « L. 14. C. uh. « allo Scaligvto , ed all* Aldiovando C. 9., che 


to a far luenzinne alcuna di qaviTa r!«rrv« . Dopo 
il fauttinimo ritorno del 5 . fadre > da'iiuovi Eccrl- 
Iriutiimi Sig. Contervntori fu riclamato quoto loro 
privilegio . Ma per non far novità nell' indica- 
to jtppaUo , fu preso il trniperarariito di dare a 
ciascun Conservatore il diritto di disporre di ima 
T)ote Y nelle Liste del Lotto . Essenilo però soprav- 
venute altre vicende , questo compenso avea cessa, 
to di avete il suo elTctto . Ma alle istanze dello 
velantiisimo Sig. Marcliese Vrbano del Drago Cta- 
tili > e de’ Conservatoti , suoi non snen degni Col- 
leglli , nel mese di Marzo dell' an. 1817. ne furo- 
no rimessi in possesso . 

Fu stampatu da M. Ciovio , Autore dell'altro Li. 
hro de Eìcideatis , et Pornlentit . oline vrninnt in 
Uensnm Ponufìctt , da lui citato nelle sue Lettere , 
Venezia 16O0. p. 58. anche l'indicato Lihro de Fo- 
tnoaiJ Pitcìbns. [instleae in OSiciiia Frobniiaiia 1531. 
Questo fu riproilotto col titolo, Libro dt M. Paolo (iso- 
lilo de'Pesri domani , tra Irrito tri oolgarv da Carlo 
Zanca nvolo • Veii. appr. il Ciialtieri 1560. 8. ove de- 
scrive tutte le qualità de’ /Vici , che vendono in do- 
ma , espresse ancora ilal Mivielfi de Piscibus in rrtm- 
ntuaì 1 et in parlitnlnri p. l6>. et 168. c ipccifìca- 
te anche da me , nell’ /trio di Roma p. 64. .Ma non 
dispucerà , che io prolunghi qnrtm ISot.s , col nic- 
coiito di questo cnriosissiiuo fitto , narralo dallo 
stesso Oiovio nel C. V. rlelC Ombrina p. 70. Pive au- 
rora in borea di alcune persone farete la pineeoole 
Vovella rii Tito Tamisio , il ipmle ne'pronti detti ar- 
guti , domani , e Cortegiaoi , fa al suo tempo il- 
lustre ^ ma rii tì proforula gola , eh' egli n'efa ut fa- 
me , Costui avenilo inteso ila un suo Servidore, che 
n questo solo effetto faceva star attento in Pesche- 
ria , che una grande . • iella Testa di Ombrina 
era stata portata nt Conservatori , subito sene ven- 
ne in Campidoglio , acciò eoa mostrar rii aver altro 
che fare , presso quelli Signori , tirasse nriifirir^sn- 
mrn'e in lungo le sue pniolt, e desinasse con loro. 
Ha i Conservatoti di giù avevano tra si eonehlttro 
di mandar a donar quella Testa al Cardinal Ria- 
rio . Onde , come vide Taniisio , portar fuori della 
Porta delia Corte riuella nobile Tetta , in un gran 
Piatto coronalo , fallitogli si suo primo consiglio , 
veniva passo passo seguitando il suo Servitlorr , che 
aveva mniulato manzi , perché osservasse il e/siuìiio 
degli Offeiali , che la portavano . Né molto poi , ve- 
dutala entrar in casa tiri Carri. Riario , disse , U 
cosa va per noi molto bene , che Hrtinerrmn Oggi 
(nntansanienie , perciocché egli era usato mangiare 
spesso eoi Cardinale, la Tavola del quale fu tem- 
pre lautissima . bla questo Signore , che di sua na- 
tura era splendido , e mngnipro , disse , qnesta ptan 
Testa de' Conservatori dt ragione si conviene a mi 
gran Cardinale . £ subito la maiulv a donare al Sig, 


Federico Saiiteverino , Cardinale di granrlezza di cor- 
po itiipeniln , linve Taiiiisio mntedieendo rpieìln im- 
portuna tiberaliiù , tiratasi liavanti la veste , lé- 
montì la sua Mula , e si mite a seguitare il doari 
alla Casa ilei Sansevenno ; il ijuate Con la medesi- 
ma magnifieenza , 1 he egli Pvvtvn avuto, lo man- 
dòn lionate con molle belle parole in un Piatto d'oro 
al Cinsi Jl.naehtcre rteehisstnui , per essergli debitore 
di grossa sonnita di seicdi , non lueii pei denari pre- 
stati , eòe prr mure certe. Tannsio vedutosi in- 
gannato dalia lena spenuszu , tirato ilalla gola t'o- 
ia in fretta , facendo un estremo caldo il dt negli 
Orti altra il Tevere , che il Cinsi avea fabriratl 
con superba fubriea ( V. i miei rassesti Vontrfirj 
p. $aa. il Colombo p. 363. .eia Sete. Santa , q. edix. 
p. 191. ') i dove sirneco , e tutto motte , e ssulato , 
prr essere beri fornito di panem. In Fr-rluna pjt mrvi- 
eò la quarta volta . l’erriarihé trrioò , diesi Cliisi 
faceva metter in orritne quella Testa con sm-i rzsionit 
ili vaghi fiori , a! tota allora colli , per farne un 
presente a ruta Cortigiana , eh' egli ungolarmente 
amava i la quale , perche era bellissima , ediinter- 
teniiiienti virtuosi , e gentili , si ihininavn la Sicnoia 
Imjirria , Ciro la briglia tutto sdegnato Tsniitin , 
non però , che fosse adirato ron la gola , ch'avevii 
quel rii sopportalo le fatiche di Ertole , e eavalea 
verso il Signora Imperia , che stava nella Strnrln 
di Votile Sisto , abbruciando ormai il Sole . la fine 
trono fu lo spasimo della sua ladra gola , che qiut 
eh’ er a staro tlrasrìnnlo prr tutta Hnmn , quel me- 
desimo V ceduti , e ili roba lunga , desinò senta vergo- 
gna eoa una Coriieiana , die si maravigliava della 
venuta irurw , ch'ella non cwtoireva , 

Questa è la Cortigiana pio celehre ne’Fasti Let- 
terar) di quell'eia , aliai sovente Iodata dal Heroaldo 
il Giovane . nelle sue Odi Tutine ; dal Sarloleto ne’ 
suoi Versi Saffici ; dal Coloeei nelle sue Poesie Italia- 
ne , e Latine , puldilicatc da Clan. Frane. Lnarellntti 
a JeSi nel 1771. ; c da Niteolò Campana , nel suo 
rarissimo libro , intitolato, Lamento di qurlTribuht- 
10 il! Strasiino Campana Sanese sopra ni mate in- 
cognito , il quale tiattn della pazienza, ed impa- 
zienza . Siena . c di poi ni l'enezia 1517. Egli 

dava lezioni di Poesia alla sua liella Imperia , che la 
coltivava con grande artlote , e sulla di cui Toletta 
vedevansi Libri Iraliuiii , e Izitiiii , Si rileva dalla No- 
vella a>. P. III. del Panilello , che era tale il bisso, a 
la niagiiificen/a de’tuni Appanamriiti , che Vdmba- 
srinilore di Spagna , trovandosi presso di Lei , rinno- 
vò l'fsrmpio di Diogene , sputando in viso ad tino 
de’ suoi Domestici , dicendogli , che non trovava al. 
rro luogo , opportuno a tal uopo , se non quello . Es- 
sa cessò di vivere nel i$ll , nella florida ciò di ad. 
tiniii , e luci Ilo roiioic di un piihhlico monumento nel- 
la Chiesa lU S. Gregorio al Monte Celio , con quest* 

b 
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M chiamalo Aeipenter % come pià coniane mente si crede , E cosi lo mortificò talmente t 
che Io fece restar mutolo . Ma la sua alterigia ne rimase confusa * e trafitta in modo • 
che mai piò gliela perdonò « neppur tre anni dopo la sua morte « in cui stampò contio 
di lui una Satira « sotto il titolo di Elogio . 

Al Giovio si sono uniti altri Ci itici % che hanno accusato il Celio « di aver abbon- 
dato in troppo frequenti < eJ alfollatc Ciiaùom , per autenticare le sue asserzioni . Ma 
chi mai di buon senno potrà lodare il pessimo costume di no/i citar mai gli Autori « 
usurpandosi Pa^uut ■, come ptnprio i e di menar buona la prosontuosa pretensione di 
parecchi Scrittori « di essere creduti sulla loro parola ? Su i^uesto punto è da vedersi 


Epitaffio . Imperio Cortìuxna K intana , ijune (Ugna 
ta/ito fXotfunt > rarac i^ttr honun^s fotnutt iptCime*^ 
de:Ìit > etXit a/tnof X<YK/. t/iri Xil. Oinie itano 
UDXJ, (Ite Xi'. Augiuti, K iioeic'Hiuica «ii-cli Voiui- 
ni pili intigni del tuo tempo ti crede , che Ione bat- 
tuta tuia elegantiiiiiua Mutnglm in hruiuo , che |>rr 
la bclleisa delle forme , la tiiigolaricS degli ornamen- 
ti , e la iiobilti ilrll'iiicitione e ttaie a bei artribuita 
dal benemerito S. Conte Cae. Luigi Botst , elie in- ha 
pubblicato il Haute nel T. XII. p. 069. N. 9. della Ira- 
ilniione, arricchita d'intrreManiinime aiiiiotationi, re- 
ali , e documenti , della Fila , e Pontificato di Leone 
X. , couiputra d-l doitÌMÌmo Sig. Guglielmo Jiotcoe , 
che in una Nota ne 1 T. IV. p. 9». e 111 un'altra nel 
T. IV, della Fica dt Loremo de' òlnltci p. 134. ci ha 
«omniiiiitirato <|uriie pellegrine notìiiu . Imperia la- 
sciò una Figlia , m.iritaca ad un Sanete , la <|uale te- 
giialoiii con iiua viia uioitclia , ed illiliata ■ e che 
peri di veleno, al «piale etta rieorte, affine di toc- 
trarii ai licrnaioti aiceiitaii di un ricco , e potente 
Fcrtoiiaggio . Girolamo Negro in una lettera . tcritra 
a if. Ancoato U(cheli da (/rotta Ferrata a' 19. Di- 
cembre i^as , nel T. I. delle l^tte(c dt Ftuteipi . 
Ven. appr. Cirolauio Zilecii 1561. p. 8l. ne termina 
il racconto con qiieito giusto elogio. Questo ritto tan- 
to pili è degno (U etser celebrato , e ijunti preporlo al 
fatto (li t.ucrezia , quanto che qiicita Dontta fu Fi- 
glia di una pubblica , e f amata hU (Ctrifc , che fu 
•'Imperia , Cortigiana nobile m Fonia , come sapete . 

Ma per tornare ai Siluro del Gioviv , anche il 
dottissimo Moni. Gio. M. Lancisi , Archiairo di Cle- 
mente XI. I chiamò lo Storione con questo nome , 
nelle sue Efèmcrtdi delle FiUeggiature . fatte da quel 
Pontefice in Cattcl Gandolfo , «la me citate nell'^Wa 
dt llomn p. I i8. e che spero di pubblicare con la tra- 
duzione Italiana , c con Note , per Appendice a quel 
tnio Libro, e per maggior isinixionc , e sollievo de* 
Villeggianti in quegli ameni contorni. Foiebe narra , 
che a’ a9. di Giugno nel 1710. fu fatta una Fesca nel 
Lago di Castello , ove fra varj grossi l-'esri , che vi 
furono mandati . e introdotti . vi fu uno Storione . spe- 
dito da Mons. Niccolo del Giiidtce , Prefetto dell'An- 
nona , a Mons- Carlo Harini , con la arguente inge- 
gnou Lettera , preceduta da qnest«> piacevole rac- 
conto dello stesso Lan'isi . Ad ripam , tinde discet- 
limut , redetmlet , duplex utiuntqite deprehendimut 
Speetaculuni , akeruni quidem peracti fam pisentus 
a nunonbus ratihus , qua» retia trahebant , sup- 
positii adhiic vivis psetiosis Fiicibui onusta , ( Lnr 


eus eaìm bonns Pisert , praeter oiiìgares Anthennas . 
et Angnitlas exitmae mngnitu linis non suggerii. V 
Aria di Soma p. 94. ) Lx Alari ttoque noùilet ad-' 
oecii , Siluri praesertim , et clam rrtibui ipus Ini- 
missi fuerunt . Altenim oeto , jnssu IlLii latriar- 
rhae Piti de AFu ondula . Pontifiriae Dom'u Prae- 
ferii, fitit Mensa rotunda , et praegrandit sub ma- 
jori Tentorio parata , quae graon ernt ornai genere 
dulctariorum , et sorbitionun , de quo duo c nrdi- 
nales Panlutius , et Goztadmus aiiquid printuru , 
honoris gratin . delibatunt t ntov rcl'iqui oniaes ma- 
gna cum lactitin sunuerunt . 

y esperi Illó us Praesul de Sudice Annonae Prae- 
feetus , una rum erudita , feitivaque Epistola , ari 
jUó iim Ponlifieiae Aulae Vrarfectum data , quam 
snbjuagimus . Siluriim . seis Sturionem eximiae ma- 
gnitudinis ad Ponlifieem misti , C'ijus humanitate 
inter Fanuliares divisut eit • 

nino et Emo Doni Carolo de Mnrinis Nie. Su- 
dice Salutem . 

Fortunatns , Carole, l^ir pracelariisime , su- 
prn caeterns aquas Lacus irte , qitem tentati reti^ 
bus . Piseatonini auiximtis simt • Gatilaei Maris Fa- 
da iti si reseierint . nescio , quo animo factum ftrent , 
quum arqiiisita vetuttiisimo scre'itio jura a/^ indica- 
ta alteri inspexerint . Tirreni ipie aliiirutc , quam 
ab te . Pìsces quaert ^ in sui probrum . conte mp tum- 
que cadere tuspieant , meriio doterei , niti quas pot- 
set rationet ostendere . et menta studio . obsequio- 
que erga Principem posthaberet . F eritm ne dune 
non queritur ile injitria , quam eonjectnt , led etinm 
memoria repetens . quo/idam Oalilaeos Pisentores 
per totnm noetem laiornntet nihil coepiisc in Fa- 
dii illts , qunmqunm Albano Lacu feraeioribus . ve- 
ritiis modo, ne simile quidquani eoeniat GanduL- 
phinnit Piscatoribut , lume Piiciciilum , qui una euns 
hit litterii afferetur , peculiari in tuit Ottiit , et Al- 
veo , cura , providentiaque nutritusH , ne Fisento- 
rem tun praeiia frustrttur , iUi reoertnitr luit ver- 
bit ethibendnm mittit . Ego , qui ad sola redden- 
di Tiberirxi obtequii stiulia nrcessitus sum , quo.i 
reor meiun ette. Te, Fir prneclariiunie , oro, nc- 
que ohtestor , ut , qiituti rssunsiseulum obtulens . ari- 
dns td gratiae , quod rebus tuidere solent ofiicia 
tua . Dnm igitur prò tua t'mguLiri hiimnnitate iti 
•certe fore eoa fitto . de mea in te beneiolentia , 
eonstantique obtervantia ne dubites , Fate • Datimi 
Momae Ut. KnL lulii 1710. 
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la Lettera erudita del Canonico Patio Cagliai di Bresciano « a proposito del poi tare au- 
torità Latine nelle Scritture Volgari , inserita nel T. Vili. P. VI. Art. XXII. delle Me^ 
morie del Valvasente « e tutto quello « che ne ho detto ampiamente alla p. laC. nel Li- 
bro della controversa Oi i^inalità del Dante . 

Nelle suddette Epistole Fantiliaii si veggono i Ritratti de' primi Letterati dell* età 
sua , tutti a Lui congiunti col più stretto vincolo di amicizia . Servendo essi ad una 
speciale illustrazione della Storia Letteraria di que' tempi i stimo a proposito di pro- 
durne qui vaij squarci « anche per dare un saggio della eleganza del suo fioritissimo 
siile . In una Lettera « scritta da Buda uel i 5 i 3 . al famoso Giureconsulto Cammillo Va- 
starirù ì gli fece questo magnifico Elogio p. Sa. Vix posscin eloqui^ Camille Vir doetis- 
•ime y quantum me alliciat « oc teneat tua isthaec amoeniias ingenti ad omnes praeclom 
ras disciplinas nati, àlitto studia forensia ^ in quibus longe piaecellis . Muto legutn 
arcana « in quibus nihil est libi inexcussum ^ nihil impervititn . ni/iil obscurum . Sed 
quum in has ctiam nostroruin studiorum amoenitates descendis •, qtiatuo id facis judi— 
do t quanto haec acumino « ut si hoc unum agas « vix tibi ad ea exploranda otium « 
aut ad recolenda suppetere possit , videatur memoria . 

Essendo da lui andato a villeggiare Jacopo AedajoU , in questo modo celebrò il 
suo merito nella Poesia Latina > e Italiana p. 6o. Quis est tam absurdo judicio , qui 
Jacobi Azajoli amoenitatem non amet ? cui omnia feliciter Musae indulserunt , seu 
vorsam ^ seu prorsam oiationem teneat , seu in etiuscis se numerts exerceat * seu trans- 
mntinas Veneree accersat in Latiurn . 

IVla una delle sue Lettere più interessanti « e più gloriose a questa nostra Città « 
che dimostrò « essere il di-micilio de'più gran Letterati, è quella da lui scrìtta al 
famoso Mnttematico Jacopo Zeiglero ^ da lui conosciuto in Vngherìa , e che a di lui 
insinuazione fn invitato dal Cardinal IppoUto di Ette a venire ic Fenara . Poiché ivi 
ha riunito le lodi di Ciiolamo Alcandro , del Cardinal Egidio da Viteibo (i) , di Paola 
Ciovio , di Fabio Calvi Ravennate , e di Raffaele da Vrbino , di cui esalti , non solo i ta- 
lenti pittorici , antiquari , ed architettonici « ma eziandio i piacevoli costumi • e le 
amabilissime maniere. Non ci rincresca adunque di sentirla « benché alquanto lunga , 
avendo anche meritalo di esser riprodotta nella Collezione di Paolo Colomesio . Lon- 
dtni impensis Jac, Adamson ibSj. , e di essere stata tradotta iu italiano dal Canonico 
Angelo ComoUi , nella Vita di Raffaele , della a. ediz. del 1791, p. 71. Cave , piues alibi ^ 
tam tiberem ingeniomm prqventum . tantam studiai um fiugein esse ^ qunin Romac , Multi 
vero sunt , quorum faniiliaritate ita oblecior , ut nihil inihi tota vita fortunatius , aut 
sperem « aut optein . Inler omnes charissiinus est Hieronymus Aleander , Vir giaece « 


fi) Il lucdnlnio e italo confuto col Cstd.'Egìiiio 
Co/enno, morto nel 12^4 , da molli, confutaci da Luti. 
Don.ìC yttliehy in Florib. Biit. Cardili. Parii. l66o. 
T. 1 . 371. Egli dal nome del Pa.Ire . fu cliiamato 
Anlomno , e cciib di vivere nel 1533. > come rileva- 
si da fietro Conetiao nella Cronol. de' Vetc. di Vi- 


terbo i66. , e da Frtiriano Bussi Stor di Viterbo .‘ 
y. Jo. HarHusni Coticil. T. JX, p. 1576. Dnn. Gtriie- 
ui Hitt. Rrform. T. I. 46. Joh. fel. Oisinger BibL 
Augiiit. tqo. dacron. 111. 39 $. Cnnleiia IV. lo. ito- 
scoe Leon. X. I. 109. 1^9. Vi. 71. 

b a 
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latini t et tiebraiee doeiiit (i) ; quem sponte y puah ante ady/enium meum Suminur 
Foniifes, Biòliothccarinm fecit , poti oòitum Zenobii AcciajoU (a) •, Viri religiosi , sed et 
dodi , Is mihi tptoiidic ingenies Thetatuos ex Dtbliotheca Palatina eriiii , Accedit A^gi- 
dius Caidinalis ^ Vir singulart integi itale s ac noniinis celebriiate ^ qui Poiphyiii my— 
steria « et Fiorii Thvologiam Latinam fedi . It vero « 1)2 boni t quantum habet Ulte— 
raiunt % quantum ingenti ad emenda totiiis vetustatis arcana \ Est Fabiiis Ravetinas ^ 
Senex Stoicae ptobiiaus ^ quein Vii uni non facile dixeris « humanior ne sit « an doctior , 
Id habet Uomo sanctissimus laiunt apnd ornnes gentes ^ sed sibi pecuUare y quod pe— 
cuniain ita contetnnit y ut oblaiam recusei y msi sitmina necessitas adigai . Alioqui a 
henne Pont, nienstruam habet slipein y qnant amicis y aul ajfnibus solet erogare , Jpse 
oliuculit y et Lactucis pythagoreorum viiant tiaducit y in Cuigustiolo y quod tu jure 
Doliuin Diogenit ( 3 ) appellaveiis y siudiit non inimorans y sed tmrnoriens . Et piane 
immotient qiitirn granelli admodum y et perirulosani aegriludinem homo aUoqui odo— 
genaiius contraxerit . Ilunc ahi y et quasi educai Vir praedives y et Pontifici graiis- 
simus Haphael Uibinas y Juvenis suinrnae bonitaiis y sed admirabiUs ingenii , Hic inagnis 
excellit viriuiibut « facile Pidorum omnium PrincepSy seu Theoriceny seu Praxim inspiciat , 
Al chitecitis vero lantae indiistriae y ut ca inveniat y ac perficiat y qune solertissima itu- 
genia fieri posse desperai uni , Frnetermilio Viiritvium y quein ilio non cnariai soluni y 
sed certissimit lationiòus y aut defendit y ani accusai y tani lepide , ut omnis livor 
absit ab arcusaiione , iVunc vero opus adinirabile y ac Posteiitati incredibile exequitur , 
Nec mihi nane de Basilica Vaticana y cujas Archilecturae Fraefedus esty verba facienda pit- 
to , Sed ipsam piane Vrbcm in antiquam facieni y et anipliludinem y et synimetriatn instaw- 
ìatam magna parte os.endii , IVam et montìbus aliissimis y et fundanientis piofundis- 
simis excavati* y reque ad Sciiptoium vetei un descriptioneni y ac rationeru revocata. 
Ita Leonem Pontificem y ita ornnes Qiiiiites in admirationem eiexity ut quasi coelitut 
deniitfum Fiumen ad aeternam Vrbem in piistinam majeslatem leparandam ornnes Ho- 
mines suspiciant , Quale latuum abest y ut dista* erigat y ut multo magi* se omni- 
bus obviuni y et familiaiem ultio reddat , nulUtis admonitionein y aut eolloquium re— 
fugiens , Hic Fabiiim quasi Praecepiorem y et Patrem coUt y ac fovet , Ad hunc omnia 
refert i hiijus constilo ncquiescit . Sed ne II istoria eiiam nostroium tempoium desidera- 
tui , Paiilus Jovius y ut iiiagis niireris y primi nominit Mediai* y tatn luctilenter y tarn 
docte y tam eleganter scribit nostri tcmpoiis historiam y cujas decem Libros jam edidit y 
ut pudeat me de hornine tam diserto y tam indiserte scribere , 


(\) Paolo Giovlo ili una Lvtcera nella Raccolta 
AeW Àtanngi L~ VI, p. 8 i, chiamò Gio. Dati. Posse- 
vino , che tapea quettr tre lingue , dotto secondo il 
Titolo di Cristo m Croce . 

(a) ilazzueehelU T. 1. P. I. p. $0. Tirahotehi 
Vn. V. I. i8o. P. II. 196. P. III. 395. 

(jj T"!!. Biirthntini Oracio «le Dolio Diogenis , 
int. ejui Orat. Hafniae 1(09. 8. p. 195. Jnc. Hassnei 
2>im. «te Dolinri habitatione Diogenii Cjniei. in C. A. 


Ueumanni Poocilei T. I. 584. Cph, Ang- Heuniartni 
Diti, «le Dolio Diogenis . ìbid. p.6 14. ,et in e)ut Adi» 
Philoropli. P. VII. 58. Winchelmann Moiimn. ined. 
a»9. Fig. 57.4. Stor. delle Arti T. II. aS4- J7S‘ IH* 
448. Zoega BjMirilieri Albani T. I. 139. Stefano An- 
tonio Morcel/i Indicazione Antiquaria della Villa Su- 
Iiorbana dell’Eccnia Caia Albani . Roma per P. Giun- 
chi 1785. p.19. n.144. Edia.Il. corretta, eJ accrctciura 
dalVA. Fra. Roma per V ine, Poggioli i8oj.p. 14.11. 143. 
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N«jI I. Libra dello Opere di Oio. Frane, Pico trovasi ttna sua premurosissima con)« 
tnendatizia a favore di Lilio Gregorio Ciraldi (i) « die «: stata tralasciata nell' edizione 
del Drasayfola , Merita di esserne riferito questo squarcio * prodotto dal Baioni T. I. 
p. a38.f che lo ha illustrato con un lungo contento . Ego autem Lilium « cujns boni» 
tati t ac virtuti^ scio > me omnia debere « ita tuae magnitudini commendo , ut ■, sì 
quid autlioritatis unquam habiiurnt est nptid te amor meus • id omne velitn hujus causa 
prodigete , Tihi de homine adjuratissimo bona omnia polliceor , fidemque in piiinis » pancis 
agnitam , omnibus expciitam <, tum vero singularem curam « et dilcgentiam , quoties tua 
existimatio t tuoipte commoda ejus officium exegerint , Sed ego parum prudens « qui vobit 
tam insignem injuriain faciam ^ quasi nesciam , Lilium tibiy qua est dexteritate i qiiam» 
priinum fare charissimum ^ teque eum gratistimum habiiurum . 

Tornò poi a scrivergliene* ed a palesargli il suo gravissimo dispiacere* che quel suo 
dilettissimo Amico * sedotto dalle lusinghe delle Circi * e dalle attrattive delle Sirena 
Tiberine t avesse dato occasione allo sconcerto della sua salute* dicendogli p. iii* 
Admonui etiam communi nomine * ut mores pestilentissimae Vrbis caverei * et Coeli in- 
salubriiaient dcclinaret * unde jam podagram * et nephritim contraxit * quod nisi eum 
Deus ali-piis benignius respiciai * periculum esse * ne multo grnviu» atteratur . Atqua 
id feci libentius * quod Lilium ab ineunte aetate semper impense amaverim * et in 
eum omnia contuletun officia , Sed nescio quomodo « postquam Atiiurn illud Ciices 
adiit * aUos induit mores , et a se ptorsus descivit , Quare periculum est * ne clamemut 
in Porta Turonoeo * atque ille obturalis auribus apud suns Sirenas forlius * qunin apml 
optimum l'rincipem * rt cupidissimum Amicum velit acquiescere * ut minus Crillum ib- 
lum Flutarchi mirari oporteat * qui se Feram esse * quam hominem mallebat . 

Egli tenicudo * che si fosse ralfreddata verso di Lui l'antica amicizia di Lillo ^ 
per non aver ricevuta risposta ad una sua Lettera * che a Roma gli scrisse dall'Fn- 
gherìa 1 glie ne replicò un'altra * che e la XIV. del L. VII. concepita in questi termi- 
' ni . Quod nihil ad Liueras meos lescrtbas * alii oblivionem * olii fortunae magnitudi^ 
nem * ad quam provenius es * causantur . Utrum malirn ^ non habeo exploratum « IVam 
mei oblivisci « durum , lui * etiam impium , Si tamen detur optio * illud optaverim * ut 
meo magis * quam tuo peiiculo Lilium exuas , Vale * et me semper in utioipie fortuna 
eumdem foro libi peisuadeas * id est tibi addictissimum , 11 Rat otti T. I. p. ha 

pubblicato quest' £/>("> a//i/u a * con cui sembra* che il Ciraldt volesse faro l'apologià 
del suo silen zio , Si te ^ si semper colui * doclissinte Coeli * 

Et tua mi sempei larga Thalia fiiit . 


(>) tour. Friuro/u Dialogitran) de Lilii Vita ,«t 
OpetibiM : adjfctu* cit Gjfrabli Dialoqitmii . Vciiet. 
* 553 - P« Eadem Vita in Epiionieii reilacta .et 
praemiita Gyraldi Operibii* , a Job. Jenno edui* . 
Lugli. Dat. 1696. fot. 6( Appar. ilepli Vom. III. 
ili Ferrara 96. Jne. ‘la idi de Scriptor. iior» Eccl. T. I. 
ìli, AJr, ffmiliec Jugomei» (Its Savan* I.U. P.I. 172. 


T II. p. n. jdj. /<?. Fahririi Hi*t. P.iW. Faimcianae 
P. III. 460. /d. iStb. Fahricii I.it. mcd. et ìof. 
Aetat. L.VII. 513. Freytog AHpar. Litter. T. III. 45 J. 
Sa Vie t Mcm. de Nicero^i T. XXIX. Cianoarvlr, 
Baroni Mein. de’ I.eUer. Ferrar, T. 1 . 328. Tirato- 
sebi Al. p. iti. 
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A'c » piecor y invidcat Tetinctyn « (juae tibi saipta e$t , 

Inier J’annoaios y Sauramatatque trttces ; 

Sic tibi longa nahant argeiUtia fila Soiores > 

Et tua post cineres fama viretcat anus , 

Égli però continuò a dubitarne y come Apparisce da questa Lettera y scritta a Ciò, Calva 
Terrarcse » Discepolo del Giraldi « e Familiare del Card» Rangoni y L» 9 * *P* Qtsod 
de Lilio ohm ineo ad me seiipsitU y in Coelo *um « si ex animo magis y quatti ex ho- 
minum consuetudine sctipsisti . Sane ergo ita Lilium amo y ita hominit vii tutes stupido t 
ut prope nihil me magis ut ut , quam qnod pares in amore vices reponi diflìdam . Qnod 
si hominem exoraveris y ut ptiitinum mihi in amiciiiam locum vel torvet « oel ademptum 
icstituat y maximo me beneficio obstrinxeiit , Sed ita est profecto y vos homines Palatiniy 
quidqnid infra Collis Vaticani fattigium subsidet y id omne y aut nihil y atti oninino 
petpusilluni exisiimatis , Atque utinam hoc joco magis y quam serio dictum puies , Ma 
poi svanì lìnalniente ogni sospetto ^ e si raddolci ogni amarezza . 

Egli ancora nelle sue Lettere p. loi. iii. fa niohe lodi allo stesso Ciò, Fran- 
cesco Pico ; ma priocipalmenle alla p. 3 a 4 » « dopo aver parlato di do, Pico y gli fa 
quest' Elogio » Sed ad itane quasi hoerediiariam studiorum fantam y acritis in hoc opii- 
niarum disciplinai um fattigium iacumbat ^ IVihil est enim in ornai Philosophia « nihil in. 
knnis Lilteris y nihil in Poetica y nihil in sarris speculationibus y qnod tlle non leneat . 
heligionit Alcuna quam casto pectore ampleratur « et colit ! Quantum itle in uttaqtie 
Lingutt ptofecii ! Tantum vero ad hanc diem ad posteritatis commendationem « non minori 
celeriiate y quam ingenii felicitate mandavit « qnantum non temere alitts est odosa le- 
elione aisequtitus ; tu quisquit e/ns msnumenia ad calculum vocaverit y nihil eum piae- 
terea in vita molitnm esse arhitretur , Rursus si ejns egregia facta « piena animi y 
piena prudentiae « piena foriitndine remetiatui y quantum eum Fortuna exercuerii « quos 
ludot fecerit y mine avito Regno exciuiens « nunc revocans « quantum ille Nationtim 
peragiavit y quanto ingenio magnoi um Piiadpiim benevolentiam y et auxillum parave- 
rit .... » quod si muiiin etiam in compendium colligem y justam histoiiam nasci opor- 
teat , Tanta sdlicct tei uni stiva vel fesiinanii se oggerit « qiiae singtda « ne dicam uni- 
veisa y si qttit animo condpiat « fateatur » necesse est y nihil odi ad scribendum su- 
p-'ifnisse • Sed incredibiltt illa ingenii vis omnes difficultates superavit y et quac vix 
fieli posse videbantur « effecit , 

Nel T. I. Epist. 760. di Erasmo « trovasene una di Celio « nella quale cosi dipinga 
il vero carattere di Celio Richieri da Rovigo y che mori di "jS, anni nel iSaS» di pas- 
sione y per la disfatta * e per la prigionia di Francesco I, a Pavia , seguita a' 34. 
di Febbrajo di quell* anno . Jpie etiam Rodigirint longum valere dixit rebus humanit . 
Qtium enim andistet y ad Ticinum y eaetum pene ad internecionein Callorum exercittun « 
et poloniìisimwu Regem in manus hostiuin veniste • ex quo spcs ejus omnes pendebant « 
ita aniiiium despondit t ut aegritudini impttr fuerii , Vtinam ad ea y qtiae sciipsit y 
tofiiundem laboiis y et judicti nttuUtset I nam et minus offendistei « et doctit impen- 
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tint taiit/cciitet . Sane fiùi Fir iU« bonus « et veto Chrittiantts « et multa mila amicititi 
conjuactut « atif’tj libi « cui unum etiam ex Librit antiquarum Lcctionum nuncupatin 
dicaverat ; sed qui se unum haberet in consilio ; et Amicorum admonitionibus aegra 
manur d<uet ; ceterum in studio % et Ittcubrationa % ad poenitentiam usque assiduus ^ 

In altra scritta al medesimo Erasmo a' 6. di Luglio nel iSaS. t coti pianse la morta 
del famoso -Medico Niccolò Leoniceno (i) * manifestando* che anch'egli era stato nno 
de'snoi Precettori . Leonicenut Medicus ja/n menses aliquot * hunc viiae Mimum absolvitt 
Vir ad aeteraitatem natus , qitem ego uliimum Heroum * ut aurei Seculi reliqnias appel- 
labam . Ex illa enim aetate * quae magnum habuit ingeniorum prooentum * et Hermo> 
laos (a) * Politianos ( 3 ) « Picos (4) * Mernlas (S) » Doinitios (^6) nobis tulit \ hic ulii^ 
mus dacetsit * jam prope centenarius (7) * iniegris * quod mirum videri possiti adhuc seri- 
sibus . Multa scriptit « multa vertit e graecis * multa in Sylva Medica jam conclamata * 
nobit restiiuit , Advetsus barbarot Medicos perpetuai inimiciiias exercuit * quin et Pli-^ 
nium y a quo proposito frusti a hominem saepe deterrtii , inclementer nimis semper insectatut 
est . Deniqut y quod paucis contigit * vivens posteiitatem suam vidit . Ejus obitum acerbe 
tuli y tum privato nomine y fucrat eniin milii Praeceptor ; tura publico . Videbam enim • 
reta Latinam ejus morte insignem plagam accepisse , 

Ma troppo lungo sarebbe di continuare a sfiorare dalle sne Lettere i passi int<>« 
ressanti * c curiosi * ed a scavare * e raccogliere da quest* inesausta Miniera le pre* 
ziose gemme* ciie vi s' incontrano in ogni luogo. Proseguendo adunque l' intrapresa 
enimierazione delle sue Opere * al N. II. si trova fudicium Vocalium Luciani ad Tlio- 
niam Fuscum * Episcopum Cymacliensem p. ai^. * di citi abbiam già parlato di sopra» 

III. De llebus £gyptiacis Ccmmenituius mi Alfonsum Trottum a 19. 

IV. Disquisitiones aliquot in lubros Ojficiorum Ciceronis * in grattam Albeiici Bende- 
dei aSa. Nel Proemio dell'Opera* acceuna*che Alberto medesimo avea scritto alcune Disqui- 
siùoni sopra il terzo Libro degli Vffizj \ nv> che queste non furono stampate. Il Cal- 


ti) ineer Ernsmi EpiuoUi . IiOnitini 164S. f. 
Lib. XX. Ep. 5/pCol. 1019. Thomae l’ope Blount Cen- 
tura eelebriorum Auetortuu 483. Jovii Elogia CU Vir. 
Jos. SinUeri Biblìotlieca 331. Paul. Freheri Tiieatruin 
Viroriiiu eruilitioiie CUroruiu Ilio, ifelchior Adami 
Vitie Crriiiaoor. Mriiiror 6s. LlL Grrg Gjraltli Dia- 
logii* de Poeti* Mii cemporii T. II. 410. Ntc. Comae- 
ni Papndoj'oU Hitc. Cymii.-itii l’-itavini T. 1 . S97> i\ 
BoHe Dietioii. Hittor. ec Critiqne T. II. 1691, Adr. 
AaiUct Jngemeiii Jet SavaufT. II. P. III. 3*3. 993. 
Jv. Ali- FabiirUtà'M. Lat. lue.l. et inf. Aetatit L. XI. 
787. Prùl. Gotti. Feeytng Adp^ratnt Litecrariiii T. 
ni. 343. Angiol Gabriele Maria , Biblioteca degli 
Scrittori Vicentìui T. II. 188. Firabosthì T. VI. P. I. 
361. 

(a) Àpott, Zeno Di*r. Vottiane T. II. 348 Stia 
Vita, nel Giornale de’Uetterari d'Italia T. XXVllI. 
ia6. Sa Vie, Meta, de Niceron XFV. 1. XX. 70. Tirn- 
hottht X. IO. 

( 3 ) Dan, Cuti. MoUerl I7ÌM. de Angelo Polttia- 


no . Ahd. 169$. 3 . PFero. Jae. ClautU Politinnus , lU 
ve de Angeli Oastt Pohtìani , Canonici oliai Floieii. 
tini , Vita , Scripii* , et Moribn* taber. Magdeb. typ. 
Vi.t, Cph- Salfedii 1718. 8. Fruì. Oiton. Mendtenii 
Kittnria Vicae , et in Uitteri* nieritoram Angeli Po- 
litiani . {.ipy. in Oflic. Gledincliiana 1736- 4- Sciasu 
Vita premetta alle .Stanze del Volitiano. Bergamo 1747» 
Pa.tovj pel Comìiio 1763. Tisaiosthi X. 197. 

(4; V. il mio Colombo pag. 394. 

(3) Ivi p. 387. ' 

(6) Sa Vìe Meiu. de Niceron T. XXX. 73. Tira- 
boschi VI. P. II. 346. 

(7) Uenr ìJrtbomU Gpittola .le Longaevts . Hel- 
maeit. 1664. /o. Chr. Koehii SclieJiaiina comìiient 
Decadem Viroruiu , qai Semiteculiini tese laboribn* 
ichulaiticii vacamnt . Miiciiae 1710. Chr. Alimnaai 
Di*t. Hi*iorico-Philu*opliica de Senio Eruditorum » 
I.ip*. ifit. Gottlob- Aug. Jenichea Specimen Biblio« 
thecaa Eniditorum Longaevorum . lapt. 1730. 4. 
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cnifnìni poi » come fa avvertire il CIi. Cirolamo Daiuffaldi nel Fascicolo L della Con- 
linumiont delle Meni. Slot. Feir. l 5 i « inviò 1 * Opera tua con un'Epistola Latina 
F. Kal. Dee, iS 3 S ^ ad un Vescovo , che era Ainbascindorc , presso il Re Cristianissi- 
mo • Le 6ue Disquisizioni poi fnrono ristampate con questo titolo . M. T. Ciceronis de 
Cfficiis Libii III, disqnisitionibns Cnelii Caleagnini illtisirati apud Theobaldnm Paga- 
Slum iSbC, 4. Ne fu fatta j'oi quest* altra Edizione, De Officiis Libti ires , . . . ex re- 
censione Jo. Geo». Ciaeeii , ejusdem notis , ft integris aniniadversionibus Vaiionim , 
ttec non C. Calcagnini Disquisitiones in de Officiis Libios , Marci Ant. Majoragii Dccisio- 
nes , et Jac. Criflìnli defensiones Cieeionis canna Calcaeninnni . Editto nova emendatis- 
sirna curii Indiribns locupletissimis . Lugd. Ratavor. npud Jo. du Vi vie 1710. 8, Le Difese 
del Grifiioli sono .noclie state stampate a parte con queste due dixerse edizioni . M.T.C. 
defensiones contrn C. Calragnini disquisitiones in ejus Officia per Jac. Cnflìoliatn Lucia- 
Hensem . Venct. apud Aldi Filios 1546. 8 . et adfertae Hier. Ferrerii emendationibus in 
Philippieas Ciceronis , J.itgd. ap. Seb. Grypbium iSSa. 8. Ciò. Pietro Kolho nella Prefa- 
zione de Fila, Sciiptisqne Majoragii , premessa alle sue Epistole . Lips. ijSi. p. i. 
ed il Nieeron nel T. XH. delle sne Memorie 276, hanno co» dannata lo soverchio acri- 
inooia da I,ui usata contro il Calcagnino , che ebbe la xilia di caricare d'insulti , e 
d’ingiurie, tre anni dopo la sua morte, avendone villanamente lacerata la sua memo- 
ria . Ma Lilio Cregorio Ciialdi scrisse una giusta riprensione di quest' iniqua azione del 
Majoragio , che però non pubblicò , essendone rimasto inedito l'originale nelle inani di 
Ciannttndrea Baratti T.T.a94. , che ne ha prese le difese , non meno contro le sue acctise , 
ohe contro quelle del Ciovio , il quale non si vergognò di scrivere, che , se la risposta 
del Majoragio fosse uscita , mentre il Celio era ancor vivo , l'avrebbe condotto per la 
disperazione a darsi la morte « strozzandosi con nu Capestro . .Assai piu moderata fu la Cen- 
sura fattagli in nn Epigramma , da C, M. Toscano, pubblicato nel L. TU. del Peplns Ita- 
liae p, 4S0. da C. A. Fabrizio nel Conspeetus Thesauri Lit'erarii Italiae , Hamb. sitmpt, 
Clirist. Willh. Brandt 1749. Ma , quantunque per compiacere il Bendedei , e per esercitare 
il suo itile, in quest’opera siasi mostrato in qualche parte discorde dal Romano 
Oratore , non ò per questo , eh' egli non lo venerasse , come il Principe della La- 
tina eloquenza . Poirbè non solo premise gli Argomenti a tutte le Orazioni di 
Cicerone , per compiacere il suo amicissimo Alberto Lnllio , e lodò un'Orazione di 
Olimpia Morata , in difesa del medesimo , ma di più , come attesta il Tiraboschi T. VI. 
P, II, *07. f nella Biblioteca Estense , oltre il Catalogo da lui compilato di 900, 
Medaglie del Duca Ercole II , il qnalc le avea nnite con quelle raccolte dal Duca Alfonso , 
( elle , come scrisse il Celio a Bonaventura Plttofdo 207. , le aveva si ben disposte , e 
raccbliiio, che potevnnsl da amenduc le parti mirare, senza toccarle) , si conservano i suoi 
Commenti Mss. sopra i due primi Libri delle Questioni Tusculane , e sopra V Or azione 
a favore di Quinzio , 
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V. De Jniitaùone Commentatio <ul Jo. Bapt. Cinthium Cirnldi (i) 364. In questo 
Trattato si mostra taimcnto innamorato della Lingua Latina (a) •, clic volea vederla 
uiiicaincnte sul Trono « senza che la Figlia potesse mai usur{>arglielo « desiderando per- 
ciò t che questa si usasse soltanto dal Volgo . Ciò non ostante sappiamo da C’. B, Ci- 
raldi «ella Lettera « in line della Difesa della sua Tragedia di Didone , circeli tradusse 
in prosa il MiUs gloiiosut ( 3 ) , ossia il Millantatole di Plauto % per compiacere il suo 
Duca t come ha anche notato il Fontunini nell' Eloq. Ital. 4 u 3 . Inoltre > avendo egli il 
lodevol costume -, da me illustrato p. 97. neir^ita di Roma , di farsi leggere alla Mensa 
qualche Libro da uno de' suoi Familiari ; se vi erano persone « else non intendessero il 
Latino , non isdegnava , che si leggessero Libri Italiani . Quando poi vi erano de' Let- 
terati 4 che frcijuenteinento invitata^ allora il più delizioso condimento del Convito era 
formato dagli eruditi Ragionamenti « e <lallc ingegnose questioni « che promoveva . Ne 
fa giocondissima menzione Pieiio Valcriano (4) « sfuggito dal lacrimevole Sacco di que- 
sta Citta « e da lui splendidamente alloggiato per due Settimane « nella Dedica indiriz- 
zatagli del Lib. VI. de' suoi Geioglijici , e in altra a Ciò. Manardi « a cui diresse il 
Lib. XXXV, de* medesimi . Vna di esse fu un giorno promossa da Vincemo Captili « 
Giovane di vivace * e lepido umore ■, twW' Acetabolo (S) degli Antichi « nella quale « alla 
presenza del Valeiiano , e dello Zeigleio « furono contraddittori il Celio Epist. 6. L. 3 . * 
ed il Manardi (Epist. Xled. L. ta.) . ISIa molto maggiori prove della sua generosità die- 
de al Vescovo di Varadino , che invitò ad unirsi con lui -, olfrcndogli i suoi tre Bcnefi- 
7.) « e quanto altro avea « oltre l'ajuto « che prometteva di proccurargli da' facoltosi suoi 
Parenti « come ce ne assicura il Baroni T. I. 399 ; benché non sempre poi ne fosse ben cor- 
risposto « come gli accadde con un? «la Lui insignement«; beneficato « quando era pove- 
ro ^ e che poi divenuto ricco « un giorno ebbe 1' inciviltà « e l’arrogonza di ricusarne 
la visita t come voi stesso avete riferito p. 6a « su la fe<le di Ciò, Batt, Ciraldi , nel 
suo Dtscoiso intorno a tpiello ^ che conviene a Giovine nobile « nel servire un gran Prin- 
cipe p, 1 3 , 

VI. De Judiciis , seti de ratione jiidicandi Liber t in gi uliani Sei aphini J acobclli in- 
eoeptus 376. 

(0 Iti. Orfg. Cirnhìus D'iul. II. de Poctii «ni 
tempori» T. 11 . 413. Gir. fihUini Tc»«ro di Voraini 
Letterati P. J. 98. Jat. Caddi He Sciiptor. non Ecil. 

T. I. al 1. Nir. Comneni PapadopoU Hi«t. Cynin. Pa- 
tiv. T. II. !.. II. C. XV. II. ioa. Ginontar. Cresrimle- 
ni I«t. della volgar Poe«ia 1 18. Frtptap A<l|iar.[ ittcr. 

T. III. 6a Vie . Meui. de Kieeroo T XXIX. 70 
Joh. Btnrd. Srhr'tbent p. 1 10. Giannnndr. Baroni 
Mem. de’Ixtt. Ferr. T. 1 . 315. Ttrnboithi XI. p. ili, 

(a) V. le mie OiiervajEÌoni >11 la controversa 
Originalità del Dante. Roitis 171.3. p. 133. 

(S) M, Jccii Pianti Mile* gInrio»iit , cimi Com- 
tneniario P. Lacrmu , «t ejuidem Ftbulae , intrrpre- 
tacione Italici» vertibui coucimiata , Veneti!» apud 
J. B. ficrnrti 1743. 4, 

C 


^4! Job. Pterii raleriani Vltae tnae cilamiia» , 
ab ip»o deplorata , Carmine elrpiaco , iiilcr epi» Poe. 
mata . B.atil. 1538. 8. et in Mriiirhenii Viti» Siinimor. 
Viior. T. I. p. 46. Cobiirgi 175J. 4. Vita e)H»dem ah 
jint. Perdorio bretiter enarrata , ac praeiixa P Fa- 
Irriam ì.iernglypktcit , Frf, ad Moeniim. 1678. Alia 
praeiui«»n e|ii»d. Antiipiitat Bcituiirn». in T.VI P IV. 
Tliciaui'i Grntvit . Sa Vie Mcm. , de Nicervn T.XXYI, 
P- 34 .S- 

(5) Liieae Holitenii , £pi»toIa de Pytiiagorico 
Synibolo, Paiis Acetatii, «ive Aeetahnh , remctioiiem 
jtibente > apiid J amldicum , Lib. II. de Secta Pytlinp«>- 
rica ad Fortunatum Lierinm , cnm linjii» reipoiitio- 
ne . In Liceti re»|ioii»i> ad quaeiita per epifcola» . Bo- 
non. 1O40. T. I. p. a. 
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Vri. De Talorum ■, ac Testerai um i et Calcutorum Ludit ^ et more Veterum « in gra- 
tiain Lilii Gregoiii Ciialdi a 86 . Questo Trattato ha meritato di aver luogo nel T. VII» 
T/iesanii Aniiquitatum Oraecainm Jae. Cionovit p. iai3. 

Vili. De Re At^a’.uica ad eumdent 3oi. Quest' altro jmre l* stato inserito nel T. XI. 
dello stesso Tesoro p. 741 . 

IX. Quod Studia sint tnoderanda ad eumdent 3 16 . E' degno di essere riferito questo 
tratto > in cui dice ^ che Hijifiolytus Estensis . qui inter Fuipuraiot celeberrimi nomtnit 
fuit t maxiina'it nociiuin pailein studiis dabat \ nunquam inni occiinatiu fuit ^ qtun libium^ 
et Libiaiittm pretto haberel , nunquam tam lapide ilei iniii , quia su/iellectilem studio- 
rum in primis paiaii « et sncum asportari mandaret , Ciaccon, III. 6 S 0 . Cordella III. , aS3, 
Ivi ancora narrale proprie onorevoli commissioni « ed impieghi , avendo scritto « tum vere 
mi/ti non ita in deliciis segnities fuit 1 qui-i pene puer quaetitiiam Cattrentem apiid Prii>- 
cip:m gesserim ^ et bis stipendia fecerim difficilissimo tempore ; altera sub Caesaie , allei a 
stibjulio II. P, M. qtium Dononiam repeterem , 

X. Ne qnis se a sua umbra vinci sinat t oel de profectu ad Franciteum « cognomenio 
Episcopum ( Vescovi ) 3a5. 

XI. De oeihorum •, et reium significaiione Commentatio % in gratiam Cilini Episc. Cy~ 
macliensts incoep a 3i3. 

XII. CoUecianea Vetustatis ex antiquis ritibus ^ ex %1I. Tabuli s exTabulit Conso- 

ìiis . ex Legiòus Numae exjure Pontificio , et Auguiali « et aliti « in giaiiamjo. Hier, 
Monferrati Alumni sui 37 ^, 

XIII. Qiiomodo Caelum stet ■> Terra moveatur * oel de perenni mota Terrae Conimene 
tatto ad Ronaventuiam Pisiophilurn 383. Molto prima « che Copernico (i) pubblicasse il 
nuovo suo sistema nel 1 S 43 , egli avea composto questo Trattato , in cui si ammirano 
gli slanci j e gii sfor/à del suo genio straordinario ^ per dare la spiegazione del moto del- 
la Terra, Peraltro il Ttrabosc/ii T. VII. P. I. 38a. ha dubitato di asserire « eh' ei sia sta- 
to il primo ad immaginarlo , cd a conoscere questa gran verità « che manifesta una delle 
principali Leggi delI Vniverso . Poiché ne avea scritto precedentemente il Card. Niccolò da 
Casa (a) « e potè ancora esserne stato facilmente istruito nc'suoi viaggi per la Germania « 
per la Polonia , e per VPngheiìa , ove Copernico andava spargendo le sue maravigliose sco- 
perte . Inoltre nelle Cm/Ue alla sua Storia Letteraria ^ pubblicate nel T. XI. p. aSi. ha 
conghietturato -, che abbia potato apprendere questo nuovo sistema da Ciannalòerto 
Widmanstadio , il quale nel i533. trovandosi in Roma t alla presenza di due Cardinali , 
e di altri Voniini illustri s espose il Sistema Copernicano , arendo ricevuto in dono da Cle- 

17^3. R<ry. Soc. Pliiloi. Traiuaet- f. I 7 V 7 - P- 33 " P* 
93. Tirahosehi XI. 67. 

ra) Ciaccon, II. 974 . Pnlatius li. aS 6 . Cordella 
111 . 116 . 


( I ) Pftri Gnisendi Vira ffic. Copernìti . Acces- 
sit Gnssen li Vitae Tychon.Hraheì.Mmti Coiti. i6$a. 
4. et in Cassmdi Opp. T. V. 499. lAigd. )\ 658. f. Vita 
ejutilem ei variit Aiictoribui . In jtdani \ttis Pliilo- 
Tophor. Gerroan. 39. Joh. Cph, GotttcPkcds. Lcipiig. 
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morite VII, un bel Codice Greco di Alessandro Afiodiseo , de sensu i et sensibili » die ancor 
8i conserva nell'Klettoral Biblioteca di Monaco , con questa nota scrittavi da lui medesi- 
mo , e da Mons. Gaetano Marini negli Ai chiatti T. II. p. 35i ^ e dallo stesso Tiraboschi 
L. c. trascritta dal Saggio Istorico , e Leiteiaiio dell' origine , e progiessi della medesima « 
stampato in Monaco dal Canonico Steingei Sech p, 19 . Clemcits VII, 1‘. 3/. hunc Codicem 
mihi dono dedit 1 an. i533 y Roinae « pnstquam ei y pracscntibus Frane. Vistilo %Jo, Sal- 
viati Cardd, Jo.Pctio Fpisc.Viterbiensc, et Maiihaeo Cuitioy Medico Piiysico (_l')y in Hortit 
Vaiicanis Copernicianani de molli Terrae sententiam explicavi ,Jo, Alb, Widmansiadius y co- 
gnoniento Lucretius y SS. D. N. Seaetarius y Dornesiicus , et Farniliaiis , 

XIV. De libero animi molti y ex sententia veterum Philosophorum ad ettmdem 3 gì. 
Il Ms. di questo Trattato contro la Domina Lutei ana della Pi edestinazione y venne nelle 
mani di Erasmo (a) , il quale assai si compiacque di averlo trovato uniforme alle stesse 
opinioni ; da lui sostenute in una Diatriba de libero arbitrio y contro di cui Luieio scrisse 
il suo Trattato de servo arbitito y inserito nel T. III. delle sue Opere p. 160 . Egli ingenua- 
niente protcstogli y che subito l'avrebbe dato alle stampe y se non fosse stato trattenuto 
da uu passo y in cui pareva y che voleste far credere ^ ch'egli fosse unito al partito di Lu- 
tero y e suo fautore y ed amico . Libellns tiuis , gli scrisse neU'Epist. 5 3. del L. XX. y de 
Libero arbitrio y mi Coeli y usqne adeo mihi placuit y ut editurus fiieiiiit in tui nominit glo- 
tiain y ni me locus uniis offèndi iset y in (pio sitspicionem qiioi itndain , qui me diilitant y 
hoc spectaciilo deleciari y qiiod hactentis tacitus y conseriisque nianibus videi im Api uni 
illiim ferum devastantem Vitieam Domini y sic refers y quasi non fiieris ab cadmi alie- 
nus . Il passo y che diede tanto cruccio a quel celeberrimo Letterato Olandese y è si bello y c 
giudizioso y che merita di esser qui riprodotto dall' Epist. 54 . del L. XX. dell' Epistole 
di Eratnio « da cui 1' ha tratto anche il lìoscoe T. X. { . 8a. Nani quoti epistolis « et aliis 
Commentai iis tuis Lutiteli fabulam non probari abs le asseveras y et libi rallini consulendi 
iiliique parti testabare y tic iniei pretabantur y quasi alia manti paneni ostenderes y alia 
lapidem absconderes y et qiiod ditos parietei de eadeni fidelta adlinens > utriqiie platisuni 
ancupareris , Qui vero vel modestùisime y veL parcissimc de te obloquebaniur y ii te quasi 
cessatoreni argttebant y qttod tantùm incendiuni excitaluni videres y qnantiim non alias y 
praeier Erasenuin y posset extinguere ; et tanieny quasi ea res per jociim gereretur « aut niliil 
ad te pettinerei y insinuatis manibui , flagrantes Aras y Deorunique loca speciares , 
Coir ingegnoso artifizio di queste lusinghiere y ed urbane espressioni gii venne destra- 
mente a dimostrare il suo zelo « ed a rimproverarlo « che , potendo esser egli il più 
\aloroso Atleta y e difensore della Chiesa y ricusasse di discendere nell’Arc a » e di 
opporsi apertamente al ferocissimo Cinghiale y che devastava misernmente la Vigna del 
Signore . Ad insinuazione dei nostro zelantissimo Celio y il P. Vincenzo Cioccali da Logo 

(0 Sfarini Archiatri Pont. T. I. p. ^38. 

V, gli Scrittoti } c le Notizie ciclla tua Vita nel mio Cclomio 371. 

C 2 
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Dointnicano compose nn Trattato consimile de Libeto atlittio contro Lutei» ^ die 
perciò gl* indirizzò con una dcrlica molto onorevole . Onde con ogni ragione V Appo- 
stolo Zr/to « nelle note M' Eloq. Ital, p. 117. lo ha giustificato dall' accusa datagli da 
Monsig. Fonianini , di essere stato uno degli aderenti della Duchessa Renata , infetta 
dcirErcsia di Calcino , suo segreto Maestro , ch’egli chiamò Irenea in una Lettera ad 
Olimpia Morata (i)» Figliuola di Fulvio Pellcgiino Moiato Mantovano « Vmanista iu 
Ferrara > a cui scrisse varie Lettere p. 1S6. 19S. , ed un'altra di cui Figlia fu tenuta 
da Celio al sacro fonte » Poicliè ha fatto vedere « che la coltivò % finché fu ignota la sua 
prevaricazione « da cui egli sempre illeso si preservò * non avendo mai dato ne'umne- 
rosi suoi scritti il minimo sospetto di avvelenata dottrina , in materia di fede . Fu tale 
di fatti il suo credito nelle materie Teologicliey e Polemiche* che fu richiesto del suo 
Voto nclU gravissima controversia sul divorzio di Aiiigo Vili, E quantunque sembri * 
che da principio propendesse al di lui partito* forse ingannato dall'apparenza delle 
ragioni * clic abbastanza non conosceva * prontamente poi se ne distaccò * come ri- 
levasi dalle sue Lettere su questo punto * non meno a Riccarda Croco * il quale girò 
per tutta l' Italia * a raccogliere i Voti delle più insigni Vniversità » e degli Vomini 

più dotti* clic al medesimo Vie d‘ Inghilterra y Lib. XI. Epist. io. ii. la. i 3 . iif. i 5 . 

pag. i 55 * e come hanno esposto il Fiitsf * nelle Memorie di Fenara T. V. p. 398 * cd 
il Can. Manini Ferranti nel Compendio della Storia di Ferrata T. V. p, 39. Ma T indi- 
cata riprova della somma stima * in cui da Erasmo era tenuto * non fu la sola . Imper- 

ciocché avendolo un giorno incontrato iu un consesso di Letterali in Fenara * lo com- 
plimentò con tanta facilità * ed eloquenza * che fu costretto di coufcssarc la sua sor- 
presa * e la sua incapacità di rispondergli adequatamente * come dichiara nell Ep. a 5 . 
del L. a 8. Salutavit me quidem stimma humanitaie ; sed Oratione tara diserta * tamque 
fluenti * ut ego piorsus viderer elinguis y 

XV, De Paiientia * seti de Vita Aulica Commentatio ad Lodovicunt Balneunt 

XVI. Ptilicìs Encomiiim ad Ladislauni F.pisc. Vatiensem 4 o 5 . Questa giocosa Com- 
posizione è stata inserita fra \t Dissei taiion, Liidicr. Batav, i 638 , p. la « neH’, 4 /n- 

phiteatium Sapicniiae Socraticae joco-seriae Gasparis Doi.iicuni , 1 Ì 3 » 0 \'. 1619- T. I. p. ai. 
e ne’ 7 ’rrtc/aias Varii de Puhcibtis y quorum primut Opizii Jocoserii Dissei tntionem po- 
liticam de iti * sectindus J ac. Maserici lande m y et defensionem Pulicum ; terlius ejiisdem 
oitiiperiiim * et damnaiionem Pulicuni ; quanits vana Opusctila * alia versibus Laiints * 
alia veisti Germanico sciipta de Pulicibus continct . Diversi nitri Scrittori non hanno 
sdegnato di scherzare su questo curioso argomento * come il lioveiioy che stampò CuU- 


(l) Egli fu uno de* maggiori tuoi teiraatori * 
arenno •pecialmenlr lodata un'Orazto'ie , che fece in 
difeia di Cicerone , con (oda eloquenza , (parta anco- 
ra di fiori , e di grazie , L. 15. Ep. 6- £or. Baratti T. 
11 . 173. Olympia* yulviae Uforatae Vita , ex ipiiiii 


Opniculit , et Epidolis collecia . lo jAami Viti* Phi- 
loiophor- Cerman. Frf. 1706. f psg.7S- ^ie,Mcnl, 
de NUeron. XIV. lo». Geo. Lud. Nnltrnii Disi. Histo- 
lica de Olytnpifie pior/itoe Vita , Scriptil * Fatii > et 
Virtntihus , Frf. ad Viadrum 17JI. A* 
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cis Encamium •, c<] ìltn cole Ciovannini nelle sùé Rime ■, unite alle Rime piacevoli del Bor- 
gogna , Ruscelli-, Doni ctc, Vicenza por B.irozzo Barozzi i6o3. , ed in Venezia i6io, 
leggendovisi nn leggiadro Capitolo in Lode del Bulica p. ay. Nel T. IV. delle Poesie La-^ 
tino ì ed Italiane del P. Giulio Cesare Cordara t pubblicate per opera mia in Venezia 
da Giustino Pasquali nel i8o5 -, v' ha un lepidissimo Capitolo sopra le Pulci p. $4 • 
unito agli altri su la Mosca « su la Zanzara ^ e su gli altri Insetti . 

Nel Cimitero degli Epitaffi giocosi di Frane, Lotedano trovasi il seguente di una 
Pulce t innamorata della sita vezzosa « ed avvenente Padrona -, nella di cui bianca mano 
avrebbe bramato di avere la sua tomba . 

Di un Puliee meschin queste son V ossa « 

Che nel Sepolcro ancor piange la sorte ; 

Perchè ottener non può dopo la morte 
Nella man , che P uccise ^ anco la fossa , 

XVir. De concordia Commentano ad Ccorgium Episc, Quinquecclesicnsem 409» 
Con questo dotto t c robusto Trattato -, dopo la morte del Re Wladislao , riuni gli aiiimà 
de' due supremi Contraddittori del Trono « ed ebbe gran mano nell'innalzamento di Carla 
con proccurargli il settimo SuìVragio « avendo saputo comporre con la sua eloquenza le 
discordie ) che passavano tra que'Prmcipi -, e primarj Signori . Dissidentes Reges -, et Proca» 
res tntesiinis timulaitoniòits laborantes ^ Oratione habita -, quae in Actis publicis asserva— 
tur 1 ad id tempus compositi , Qttum duo supremi Reges forent Impeiii Compelitores , 
Carolo septimum Siiffraginm » et ipsnm « ut ajunt « Colophona procura-zi ; et qunm id 
Dohemiae Rex per aeiatem dare non possa t quo res legitime ageretur y data est opeia -, 
ut Rex Sai matiae -, qtiod aetati deeiat , auctoritate . et suo consensu snrciret , Il guiderà 
done da lui riportatone fu la distinzione della Nobiltà Polacca * conferitagli per sèi e per 
tutta la sua Famiglia . . v 

XVIII, De Calumnia Commentatio ad Herculem 2, Duccm Ferrariae 4JS. 

XIX. De Salute -, ac recta valetudine ad Hippolytiun II, Caid, Estensem Commenta- 
rio 43 3. Gli dedicò questo Trattato nel i5o6, -, allorcliè si riebbe da una pericolosa in» 
fermità . 


XX. Paraphrasis III. Libri Meteororttm Aristotelis ad eumdent 437. Nella Dedica ma^ 
nifesta di avere spesse volte con lui ragionato di quest'argomento -, e che avendo cono- 
noscinto , quanto egli si dilettasse cosi di questa -, come di ogni altra sorta di scienza « 
avea risoluto di inviargli quella sna opera , afBnch'ei 1' unisse all* ammirabile Sfera, ed 
agli S tramenìi , e Libri Mattematici da lui raccolti . 

XXI. Anteros , sive de mutuo Amore ad Antonium Constnbilem Tribtinttm Plebis t^36-. 
Questi fece dipignere nella sua Casa , che presentava al primo ingresso il motto Dili- 
genies me diligo , \' Aj>ologo di Porfirio Platonico , nel quale si spiega il principio del ro- 
ciproco Amoie , diviso in j 8. parti , qnanti appunto erano gli Archi della Sala, con 18» 
elegantissimi Distici sottoposti, e da Voi riportati p. 38, 


X )( 

XXII. lliietoi icae Compendimn , in giatiani Barlholomaei Fetrini 

XXIII. J’ai apfirasis in L, Lióniin Eihicurnm AnstotvUs ad Ani. Mutam Dicuavo- 
ia/n 4S5. 

XXIV. In Poliiica Atisintelii Parapfnasis ad eumdem 457. 

XXV. In Ansioieltt Coinnu-niaiioncin de tenttt « et Sentili Paraphrasis ad enm- 

rìeni 

XXVI. Qnod Stoici doceant magis fabulose « quam Poetae « ad intitatloneni Plutarclii 
ad eumdem 476. 

XXVII. He Ciirio , Cedro ^ et Cifro Commentatio in gratiam ejutdem 

XXVlJf. Comnteniniius in Venetae Classis eipugnationent an.iScg. ad Ilippoljtum /. 
Card. Ettensern 484. G'tannandrea Jiarotti nell’ Elogio di questo gran Cardinale T. I. ao 5 . 
scrisse, ch'egli fu uno di qne' rarissimi Principi, che come seppe far cose grandi , 
così aneora seppe descriverle. Egli a' aa. di Dicembre nel iSop. distrusse nel Pò alla 
PoUiceìla la possente Armala Veneta , colla presa di molte Galee , e Legni di varie spe- 
cie , che la componevano . h' Ariosto ne fece uua pittura magistrale nelle Stanze i. a. 

3 , 4 , c 5 . del C. 40. del Furioso ; e Cailo Maffei Ferrarese ne scrisse un Poema Latino t 
in sette Libri. Lo stesso Caidinale ne stese il racconto nella Lingua Italiana •, che 
fu stampato in Ferrara , per Baldassarre Selli da Carpi ticl iSio , in un Libretto , di- 
venuto rarissimo. £^Ii ordinò al Cofeo^/u/u di, tradurlo in Latino. Ne fu eseguita la 
commissione con tanta fedeltà , che non ne variò , per dir cosi , neppure una sillaba , 
come protestò nel titolo della sua versione . Ofule C.B.Giraldi de Feri, et de Atcsi.Piinc. 
p. ao. s' ingannò di attribnire questo lavoro intiei'amente a Celio , che ne fu soltanto 
il Traduttore . 

XXIX. Descriptio silentii ad Thomam Futeum Fpitc. Cymacliensem 491. E* stata 
ristampata nel Libro , intitolato Hippolyti a Collibus Harpociates , sive de reeta silendi 
ratione . Typ. Coinmelini i 6 o 3 . 4. , e citata da Gio. Hermatson nella Dissertar.ione de Si- 
lentio Sacrorum apud Profnnos , Vpsal. I7aa. 4. , e nell' altra di Gio, Wadvtlich de sa- 
cro Silentio apud oarias Gemei . Lipsiae 1741. E' graziosissima la Prefazione premessa-. 
vi da Celio , che Voi opportunamente avete riportata p. 87. Nella Lettera su gli Scavi fatti 
nel Circondario dell' antica Treja del mio eruditissimo Amico Sig. Dottor Foitunato Be- 
‘iiigni . ’SiHcent a iSia. p. 39. (che mi ha fatto Tonore di dedicarmi la sua nobilissima 
Cantata del Tiionfo della Palestina sotto Esdra , nel lipudio di Godolìa , per la rein— 
tegrazione della Cattedra Vescovile di Treja. ( Jesi 1817.) e nel T. JI. p. 6. del 
Giornale Enciclopedico dell* altro mio celebratissimo Amico Sig. Gius. Ant. ùnaitani , c 
stato pubblicato con una dotta illustrazione un Rame di una elegantissima Statuetta 
di Bronzo di Aipocraie , posseduta dall’ egregio Prelato Monsig. Niccola Grimaldi , terzo 
Luogotenente Civile dcll’A. C. , e principale ornamento , e splendore della sua Patria . 

XXX. De Tiinttate , et Sapientia Divina Senno in Catìicdiali Ecclesia Agiiensi 
ptiulice habitus. 
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XXXr. In Sacranuntun Euc/taiisiiaa Satmo tuaiultuaiìns in Cathedy, Eccl, J^rienti 
jmblict dictus 434. 

XXXII. Amaioi iae Magiae Conipendium 43 o, 

XXXIII. Jn Funere Beatricis Pannoniae Ueginae Oratio 5 oJ, 

XXXIV. In funere HercuUt Strozzae 5 oS. In questa Orazione encomiò particolap- 
mente la sua singoiar perizia in ogni genere di Poesia « con qnesto magnilìco Elogio • 
Quantut erat in ornni Orationis genti e , seu veiiunt « seti prosnm conderet ! Quanta na^ 
tìirae indulgenti^ omnis generis cnunen affingebat ? seu mordax jatnbicum j seu grande 
hetoicum , seu dulce elegum tentaret . . , Qua gratia nuper Tftuscurn carmen pangebat ? 
Qua facilitate Lydios numeros contexebat ? Viris eiorcitaiissimit in eo geneie adtnitan^ 
tibus . Audivi ipse ì audivi Antonium Thibaldeum ^ Virum Latine^ ac Thusce do-* 
ctisslmum * illnd seiio asserenlem * nemincin Hercule feliclus eos modulos tentasse * aut 
in bis celetius profecisse . ( Barotti T.I. 171. ) In mezzo a molte angustie fece molte opere 
di pietà , di splendore , di comodo » e di sicurezza alla Patria t cosi da Lui cele- 
brate . Estoni et in his rerum angusiiis publica ejus opera , et mocnia magna pane 
constructa * et Portae , ac Ponles latei itii novis Fossis addili . Adde et illa pieiatis 
inaignia , Divoiuin Tuielariuin Basilicain multa parte refeciain . Adde maximae Virgi- 
nis iransmontanam ^Edeni ejut authoriiate a f undameniis conditam . Adde tot pias eto-* 
gaiiones etr, (^Barotti T. I. 17S. ) 

XXXV. In funere Hippolyii Cani- Esiensis Oratio Sia. Vu'aJtra ne fu fatta da Ales- 
sandro Cuarini per i snoi Funerali V, Giannandr. Baroni Mem. de’Lctt. Ferr. T. I. ao^. 

XXXVI. In fnneie A/u. Coniettnbilts Oratio Sia, Con ogni ragione tenero» e 
patetico ve a' è sembrato F esordio » concepito in questi termini . Quanto fuissct sa/ius» 
me omni f acuitale carere » quam in publicum luctum » in meerum Ctvium » aut Piin- 
cipum dolore inauspicatain » et laaimabilem Itane vocein exercere ? Eigo ego ille » qui 
tanto semper studio » et pntiiae felicitati % et gloriaa incubiu » qui multo mas imam 
vitae partem in Principum meoium giaiia/n » et domi * et pelegre consuiiipsi » Iiuc 
tamen video » et studia » et raiiones conatus nieos revocare » et qui semper desideravi 
niilii laetitiae » et graiulaiionis maieriam duri * numquam tamen in hoc gravissi— 
iiium * atque amplissimuni Concilium veslrum appuream » Piinceps » atqtie Optiniotes 
moesiissimi » nisi luciuoso hoc aiuictu » infortunalis his vesiiòus indutu* » ad vestiam » 
meaniqite calamitatem deplorandam . 

XXX VII. Pro Alphonso I. Duce Ferrcuiae Orationes duae ad Leonem X. Pont. 5 i 5 « 

XXXVIII. Pro Hercule II. Duce Fcrraiiae ad Paulum III. P.M, Oratio ex locuplctiori 
reseda Sa 3 . Egli fece nna graziosa Oda in lode di nna leggiadra Poesia dello stesso 
Ercole f in conforto di un'innocente» e semplice Ciovauetta » che non sapeva con- 


(1) Paul. lovii Elog. Vir. m. Giannandr. Barotti Mera, de' Letter. Ferr. T. l._ 187. Tirahosehi VI. F. 
11 . 15^. aso. IX. 115. 
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«solarli lidia morte d'un Passao ^ die l'era carisiimo . Il Caiotii T, I. 3a4. ne lia ri- 
portato questi quattro Versi . 

Ilanc ergo mtteraius Ulti magnus 
Alcidei t sobolcs Deùm « canoram 
Tarn, dacie inaapnit lytam « aemulari 
. Vi nenia queat , invidere multi . 

Ad essi ha aggiunto ancora ^ytciCEpigìamnia « intitolato « Pumi Lutut luetici Ileiculit 
Ducis . 

Quae libi dictartint Miisae pnenliòiu annit , 

. Aurei qiiiini tcaberel Nacnia prima mas « 

. Kcce recognascit -, quantum et libi faverit olini 

Lnthea cum Phoebo Calliapea i/ides . 

Al not miramur Latti os adserpere citnis « 

Vagitmque hederas premei uis se mas , 

Teinjmt ad hoc libi digita legi mine fata dederunt * 

Vt faciat scribi digita deiiule dabunt , 

XXXIX. Pro Oratoribus Faventinis , Orationes dnae . I, adjulium II, II, ad Iladiìa- 
num VI, Sa 6 . 

XL. Pro Alphonso I, Duce Ferrariae Apologia ad Juliuni II. P, M, Sap. 

XLf. In Latidem J tu isperitiae Oraiio $ 4 a. 

XLII. In Laudeni Juspetitortim conira Calaniniaiores Oratio 545, Queste due Ora- 
rioni furono da kii composte « per mitigare In sdegno de* Gitueconsulti , i quali avendo 
creduto » di' egli avesse parlato seriamente « si erano oU'eti di una Declamazione da 
lui fatta ne’piìk verdi anni della sua gioventù contro i medesimi « e che manca in 
questa Jlaccolta « benclih sia indicata dal Citaldt nella Lettera « con la quale gli dedicò 
il suo Proginnasma adyiorsus Littoras r et Litteratos ^ pubblicato in Firenze nel iSSi. 
con i suoi due Dialogi de Poetis notiroruin lempoinin * ristanqiato coll' altro opere 
del Qiraldi « nel Tomo secondo « a Basilea « per Tommaso Cuarini nel i53o. p. 4 aa, 
quinci a Leiden da Giovanni jensio 1696 . p, 583, « e riprodotto dall' eruditissimo 
P, Piane, Ani, Zaccaria nel T, II, della Biblioteca amica , 0 moderna di Storia Lettera- 
ria , Pesaro 1767 , nella Stamperia Amatina p. 83, Ivi rammenta il costume di decla. 
mare % rinnoiato da entrambi t all'uso degli antichi Sofisti , per esercizio degli ingegni . 
£d afiipchb meglio si conosca il vero fine del loro instituto • gioverà di qui riportare 
la Lettera « con la quale Io stesso Ciraldi % accompagnò « c diresse il suo lavoro al 
Caleagnini s che celebra con somme lodi t ohiamntidolo il Piincipe de" Letterati r of- 
fiuolih lo esaminasse t ed t ove fosso uopo « aucor I* emendasse , 

Lilins Cieg, Giraldus Cnelio Calcagnino Viro dociissimo S,P,D, Meminisiin, Caeli do- 
tiittinte I arabo adoleieentei qnum etsemut « me abs te ad dedamandum saepius pio- 
focati 7 ut in /tane pulcherrimam « et fioreniistimam Vibvm antiquam illam JUicia- 


Digitized byGoogle 


X X’ 

rica-3 ludìcrac exerciiationit contueiudinem , pridcrn desitam « atqtie aholitani , nostro 
esemplo inducerenius ■> tu Declamatorum more * ac Sopiti star uni y materia proposita « 
in. turampie partem y qnacumque de re , nonntutqiiam etiarn ex tempore Oratio ltabe-‘ 
retar y ad excitanda videlicet y et exercenda panine juventutis ingenia, Meministin % 
inqttam y eo nos tempore y inter alias controeersias « illam declamasse y qua non Jts- 
risperitis moda , quorum de scientia tum disceptabatur y sed etiam Philosophit set— 
monetn dedimus ? Nam qitum forte mi/ti jura y et leges y ut la-tdarem y obligisset y 
tu cantra y quae a me dieta fuerant y tanta verbottim y ac senientinrum copia y taniit 
nigumentis tespondisti , ut non fictam controversiam declamitare y sed piane orare vi— 
dererit , Emanavit nescio quo pacto in vulgtis ea declamaiio , qrta/n non simulate y sed 
ex animo y dictam fuisse rati nonnulli inter JwisconstUlos ea tempestate non ignobi- 
les T e'jus rei nomine non aequos erga te se judices pi aebuisse recai dar , Quare hoc tuo 
esemplo monitus y quum aliqttot post annos y ego Itomae qunm essem , eadem ingenti 
exercendi catissa » in Litterat y et Litteratos Piogymnasma compoiuissem , obli ectato— 
rum y et sciolorum calumnias y Sermonesque veritus y illud ipsum tantum abfuit > ut in 
apertum lucemque proferì em y ut vir etiam quia Vulcano , Neptunove contee t arem y me 
continei e potuerim Latnit ergo mecum hactenus y ex tot calamitatibu t , nescio quo fato y 
tuperstes , Fides )ant , puto y Cadi y qualis Libelli sit Genius ; nempe y antequam co- 
gnituf y quasi quodam praejudicio condemnatus , Mitto igiiui ad te illum ea de caussa y 
ut y quum tu inter Literatos y et eiuditos jamdiu piincipem locum y tuo jttre y ae 
mento obtineas y ipsum diligentissime non modo examines y sed y si ita videbitur y 
stilo quoque verso dcleas , N'am qnacumque illum Fortunae nota dignum remiseris y 
eamdem ex tuo judicio y et censura apud me subibit , Fole decus meum , imo y Vr- 
bis y et Orbis , MDXl, Mense Scptemhri , 

Ma la morte di Celio y seguita nclTAprile dell* anno susseguente y obblieò ìF Ci- 
raldi ad inviare il sno Manoscritto a Bernardino Adriano Barbugli , a’tro suo Amico « 
e del medesimo Caleagnini , adìncliè egli lo rivedesse in vece sua , accompagnandolo 
con quest* altra elegantissima Lettera* riferita in parte dal Baioni T. I. 33/ * che 
contenendo altri Elogj del nostro Celio y sti.no opportuno di aggiugnere . 

I.Uins Oiec, Ciialdut Bernardino Adriano Barbitlejo Sacerdoti S, P, D, Ea inter nos * 
Dern, Bui buleje (i) suavissiine * intei cedit amicilia y quae a pueiitia * et schola usquo 


fi) Siccome egli era di Ariano nel Ferrarne , 
fu iletio Jternnrdl'io Adriano , e anche Larbngho , o 
Bathojo iC Ariano . Il Mnxznrchelli T. IT. p. 315 , di- 
ce toUantu. Barbuglio Bernardino Adriano Ferrare- 
se. Rettore della Panoreìtia di S* Vietro , viveva nel 
• S 44 - l^al S. Ferrante Bortetti viea chiamato Grani- 
maticiu , F.hetor , ae Porta optimut . Jae.apo Gnari- 
ni , o sia il Doti. Girolamo Barnf.xltU scrive , che in 
rpiitolii mu. Folli haietur mentio ciiiuulani Hitto- 
riae a Baibuìrju coaieriptae . Ma il r. Zaccaria p. 
i6. aggiiigne di aver veduto io Fe'rara , nella men- 


tovila Cliie»! di 5. Fielro , il tuo Ritratto all'Altare 
del Crocifisso . Il fauioto Benvenuto Tisio , dalla Pa- 
tria nomato il Garofalo , dipiaie il Ciati fisso , alla di 
CUI de»tra sta l'Appottolo 5. Andrea , S. Fielro alla 
lìniitra, e dietro a questo il Barbuglio . Sotto al 
Quadre eell copiò qnetti quattro Veni , die ha cre- 
duto dello fieno Barbuglio . 

F ertile otl hunc ocutos, aaimumque intendile Fratret, 
Festraque nb hnmants tallite corda iodi, 
llif est , ipicm lolnm Snneti teeinere Parentrs , 
Acthxreas pulsis retblcre posse domai . 

d 
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iniiiwn lumpsit « tjitae « ni Fabitit veiissime scìipsit « xnqtu ad tenectiuem fiimittiine duf 
tal t teligiosa (juatlam necessitudine Imbuì a : nec cairn est sanccius sacris lisdern initiaii , 
( quamquam et nos uuitque edam hoc ett ^ Sacroium , ei Linei ai um mjsteiiis inidati 
fitiu ) quod quidam mihi stimmi amoris vinculum pi imum cum Coelio Calcagnino ( ut pro- 
be potei meminiite ) inlercedebat « et lecum detnde , Quapi opier , quuni nuper tanto « ac 
tali amico ■, et -, si fateli velini « Patrono oibaiiis sini , unusque mi/ti piope reliqiius /lujus 
SodalUalis sii supersies « qui ab co non niiniis ainaùaris , qtiam a me « nipote qui cum co 
scmpei in hac Vrbe sanctissime vireiis , nec ab co iinqiiam abfiieiis « ut ego « qui peie- 
gre piofectus , a Vobis miillos annos , rum alibi 1 tum Romae praeserdm » abfui , Sed 
qutim Trfoyùvctcpa > id est « praeexeicitaincntum tneum qtioddam illi supeiioribiis annis « 
dicas eni , nec adhuc in apertum lucemque protulisscm ^ propter scilicet iJ'cPev ì aTOTrov 
V'trótsnviv ì id est « turpe aigumentum , vel si mavis , ut Cellius « inteipretat i t infa- 
meni , ac inopinabiletn niateiiam « num id adveisus J.iteias , et Literatos inscrtbitur : hoc 
velo demum tempore , quo communi uttique sumtis amico privati ^ illiid et lege statui 
edere % ut si quid folte vitae sciiptorum meoruin exilitat est habituta , posteris haec 
nostiis nota fiat a/dmonim « ac necessiiiidtnis conjunctio . Quare t mi Darbuleje « hoc 
nosiiuni quaUctimquc •, Gnelio quidem piius insci ipium , Piogyninasma actipe , quod alioqui 
Viri quidam ut Vrbis nostrae piirnarii enixe flagitarunt , sed nulli mihi post acerbuiii Caelii 
interitum « cui ut omnis eruditionis Coryphaeo illud ut castigare! « desiinavcram ^ ma— 
gis sani digni exisdniad , qtiam tu ipso , ut in tuo •, et illius nomine appaieal , Vale • 
Ferrariae MDXLl, mense Jitnio , 

Ma per ripigliare l'interrotta descrizione delle Opere di Celio, si trovano al Num. XLIII. 
In Solemnitate Epiphaniae , qua indicuntur ex more Festa mobilia , Oraiiones tres 
cut. 1S16) iSaif iSaa. yj. 147. Secondo il Pontificale Romano , dovrebbonsi in questo 
giorno , dopo il Vangelo della Messa solenne , denunziare dall'Arcidiacono * o da qual- 


Prinu die vi fotte pnttn nna bella Cornice alla 
moderna , arlì'anltra , entro a cui il Qniitro fu |>o> 
tco a'tempi del Barbuglio, eravi quetc’alcra Iicricto- 
ne , copiata dallo tteiKi P. Zaccaria . 

CHSISTO . rATIBVLO . AFFIXO • SEtVATOSI 
. BESa. BABBTL. HVtTt . TEMILI . ABDITVVS 
aOC . ALTABE . CTN . AMNVO . IBOVCNTT 
BACBA . tTIBLLECTlLE . INtTBVCTTM 
EE.MiaCBVALI . EBEXIT. tlAMlHIt . AC • BEMCIOITIB . EBCO 
AMHO . M. t>. ELIIII. 

L’annuo provento fu da luì itakilito , con Tttro- 
aieiito ro)>ato dal Notajo Beae/lrtto de Silvestri , to- 
pra alcuni Fondi della Famiglia Pepali , driranimo 
fruttato di Se. 16. , e della Famiglia Grotti di al* 

tri annui Se. 1 1. 50 > ora ridotti a toli Se. 06. 50 , col 
peto di mia Metta quotidiana , rittretco nel 1766.1 
tole cinque Mette , per ogni Mete . Di quetto Beiiefi- 
sio, nnito coir altro di S. Pietro in. Roseo , nella Par- 
rocchia di S- Bianca ,al Priorato di S. Agata delle 
iSendicanti , fra tutti tre dell’ annoi rendita di circa 


100. Se. poi diminaiti nella maggior parte per le teor- 
ie vicende , io tono pot«eiiorc , fm dall’anno 1788 , 
In cui mi fu conferito dalla heueneeiixa della ta. me. 
di Pio PI, in com{>enso dell’ Opera laboriotittinia 
de’IV. Volumi in /j. de Seeretariis Ethnitorupi , ae 
ChrisUanorum , ae vetent > et novae Bai. P at. in 
cui ho impiegato 1 3. anni , nel più bel fiore della mia 
Gioventù . 

Tutte qoeite iiotixìe.cfie non avrei giammai pre- 
veduto di poter avere inatpettata occatìune di pubbli- 
care , tono ttate ignote a Cciore Baratti , che nulla ne 
ha detto nella drtcritione di quetto Quadro .fatta alla 
p. 13,^. nelle Pitture , e Seuil are , che it trovano 
nelle Chiese , Luoghi pubblici , e Sobborghi di Fer- 
mra , Ivi appr. Gius. RinnUi 1770. 8. al Canonico 
Gnu. Antenore Scala brini , neWe Mera. Ittor. delle 
Clueie di Ferrarn , e de' suoi Borghi . Ferrara I773. 
per Carlo Coatti S . ed 0 Cesare Cittadella nel Ca- 
talogo Itterico de’ Pittori, e Scultori Ferraresi • Ferr, 
per Frane. Pomatclli 178». T. IV. 8. 
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clic nitro t le Feste Mobili % o Concetiive dell'Anno incominciato («) . Ora per altro in 
poche Chiese tuttavia si osserva quest'antico Kito . Nel Messale di Patini del i 6 So, no- 
tasi solamente « die il Diacono « dopo I' Evangelio avverte il Popolo del giorno « in 
cui si dee celebrare la Pasqua , 

ILIV. Pro Promotore Doclore Oratio in Collegio habiia 55c. 

"XliV, Encomium Ariium Liberalium ^ Oratio puhlicae habita per Pollionem 55 a. 
In essa loda 1’ impegno del Duca Alfonso /, di far risorgere pili gloriosa 1' Vniversiià 
di Feri ara dicendo. Bone ut facile comrnodeqtte possinuts nobis comparare, magnanimus « 
atque invictus Princeps Alphonsus , fluctuantibus licei rebus Italiae , Cymnasium floretxm 
tissimum , et doctissimorum Hominuin foecundissitnum aperuii . 

ìLVI, In docioiatu Buben Hebraei 556. 

XLVn. Pro Amico redeunte in Paniam , qui intignia Doctoraius accepeiat Oratio CÓJ. 

XLVII. Dialogi , quorum tiiulus Equitatio 558. Gli piacque di cosi intitolarli , non 
perchè trattino dcll'/lrte eff Cavalcare , ma perchè contengono argomenti sopra le bello 
Lettere * discussi fra alcuni Viaggiatori <, nel cavalcare . Ivi specialmente racconta le cose 
accadute nel suo Battesimo , che furono replicate da Daniello Fini , in un Elogio MS. 
allo stesso Celio . Egli ne descrive le più minuto circostanze . non avendo mai fatto un ar-m 
cano della sua nascita, di cui più volte ha parlato nelle sue Opere . Narra adunque . che* 
mentre Calcagnino Caleagnini , suo Genitore . stava leggendo la lettera di Ciccione air£di-> 
le Curale (a) M. Celio , ove dice * ego de Provincia decedens Quaestorem (3) Caelium 
propotui , gli sopraggiunse la nuova della sua nascita ; c subito esclamò * in buon punto * 
è nato anche a me un Celio ; dovendoti però annoverare il suo nome * fra quelli citati «la 
Pieno Kuntzio , nello Schedlasma Sacio-profanum de Viris nomine * et Ornine illustri^ 
bus , Jenae 1728 . 4 . Aggiunge inoltre il presagio * da unirsi a quelli rammentati da Gior- 
gio Fed. 7,schau ( 4 ) , e da Gioach, Manizelio (5) * fatto dal suo nobile Padrino Antonio 
Lenti * celebre Giureconsulto * del suo futuro trasporto per la letteratura . per aver af- 
ferrato ti strettamente con la sua picciolo destra . estratta dalle Fascie , il Piiuale, che a 
sommo stento dalla Lcvatiice , 0 dal Sacerdote gli si potè staccare « in presenza del Pa- 
dre * c degli Amici . 

Inoltre non ha avuta veruna diflicoltà . e rossore di palesare * che sua Madie fu una 
certa Lucrezia Costantini , la quale era ancora superstite * allorché nel t539. fece il suo 


(i) Bnìllct Hiitolrc Fcicf Mol» ile» -le l’Epli- 
•e . L’Art de verifìer le» Date». Pari» 1770. f. Clef» 
de» Fciet Mohilei p. 1. 

( 1) Joh. Jiig. Oìtarix Di»», de pri»ri» Romano- 
rum Adhliius , Lip». 1693. 4. Fnb‘ Tocrneri Di»», de 
■AtJilitnte Fontana . Vp»al. 171J. 4. Job. Gottfr. 
Motrlmi Explicutioni» Didascalinriini Terrntu Sytcì- 
niiiia XIV. de Ofllcio Aediiium Curuìium , circa l.ndo» 
Ecrnico» . Alietiborgi 1738. JTi>er. Ottonis de detli- 
Itbus Coloniaruni , et Hu»icipv>runi I.iber Sinpula- 
ri» . Edilio li. Trai, ad Rhenum ap. loh. Serv. liorcli. 

1733. 8 . ... 


f^) Ifcnr.DotlweUi Praeleclio de Quarstiuae oh- 
«undae legitiiiio tempore . in rja»d. Praclrciion. Cam- 
dell. p. 361. Evenni, tivusckii de Pop. R..m. Qi/ne- 
ttonbus , ac potiirinium Aerariit , eoiumqne orni, 
Jiumero , et iimiiii» iclecla ijuaedam Capita . Hrlui»c. 
173$. 4. /o. Frld. Slogeii Di»» de Candidati» Princi- 
pi» . I.ipt. i733.4.iW.jtn». Ferrata Epiuola de Qiioe- 
tloribltt , iiiier ejut epiiiolas p. 1 t a. 

(4} Scliediatma , Ornili* Eruditoriim do Erudiiit 
eveiilui conformia siiteli». L!p»Ì 3 e . 4. 

($) Praeogia Etudilotimi de Eruditi». Dretdaa 
I709. 8. 
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Testamento « rirerito in gran parte dal Boi setti « in cui le lasciò un Legato « e che Leon X. 
gli avea accordata la dispensa dal difetto dei natali « nella collazione di alcuni Bencfizj 
ecclesiastici . Dobbiamo queste notizie « ouimesse dal Niceion ^ da Ciannandiea Baiotti « 
e da tutti gli Scrittori della sua vita « all' erudizione del Gli. Ctro/amo DainJJaldi Jtt- 
niaie y nelle Note al vittorioso « e trionfante Ragionamento dell' ingegnosissimo t ed elo- 
quentissimo Sig. Cav. Conte Leopoldo Cicogna/ a Ferrarese « Presidente dcU’Accadeniia 
Imperiale delle Belle Arti in Venezia « e mio dilettissimo Amico « intorno aU'<nrfo/e e 
catattere d-gL Ingegni Ferraresi ^ in confutazione del Quadio Istoiicoy Statistico ^ e 
Morale dell'alta Italia delV Abate Ca/lo Denina, Ferrara i 8 ix. p, 134. Poiché ivi Voi. a. 
$. 3 . non dubitò di asserire « che Celio Caleagnini avea piti energia nel catattere ^ 
che non hanno d'otdinario i Figli de' Gentiluomini ricchi delle Fianure ; ma egli età 
Figlio nàtntale di un Avvocato « che vivea a Roma . Ma 1 ' incomparabile Sig. Conte 
p. S 3 . gli ha risposto « che il di lui Padre età Piotonotario Apostolico non solo • ma 
Ambateiadore dt Ercole J, al Sommo Pontefice « il che è ben qualche cosa di più , che 
un semplice Legule'jo •, come lo vuol far appai ire il Sig, Denina. Che poi egli non debba 
f origine alt Amor Conptgale , ciò non toglie alcuna parte de' meriti suoi ; e singolare 
sarebbe il Sindacato sulla legittimità dei Figli , per istabilire un fondamento alla glo^ 
sia letteiaria di una Nazione . Il primo a scrivere « che la Matite di Celio era scono- 
sciuta f fu il Ciovio t dicendolo nato honestissimo Patte y sed incerta Matte . Anche Otterir- 
sio Landò nel Lib. II. al Patadotso XVIII. parlando degl' illeciti congiungimenti y dice y non 
ci dettero anche un Celio Caleagnini y Vomo y e per civiltà di costumi y e per profonda in- 
telligentia di tutte le gtavi discipline y singolare ornamento y e splendore della Città di 
Ferrara ? A que' tempi specialmente « rillegitiiniità della nascita non era in alcun modo 
disonorevole « essendovi in Italia y oltre il famoso Catdano (l)t altri tre Letterati Spiti ii 
d'illustri Famiglie y Claudio Sejssel (a) y della Casa à'Aix in Savoja y Fulvio Otsino ( 3 ) y 
e Giasone del Maino (4) y per tralasciare tutti gli altri indicati da Chr, JTeisio y nella Dis- 
ecrtazione de Spuriis in Ecclesia y et re Litteraiia clatis, Lips. lópS. Vitemb. 1735. 4» 
Alcuni Storici Francesi y come il Moteri » c il Teissier hanno conteso a Celio anche il /’«- 
dre y avendolo supposto Figlio illegittimo di un Prete Feriarese y forse ingannati dalla qua- 


(l) Hie', Cardani de Vit» propria Liber , ex 
Bibl. Gnhr. Naulaei . Pani, ap Jac. Yillory 1643. 
Amit. ap. Io. Ravrueiniuni 1654. la. et praeniitia 
Cnrilam Opp. l.ogil. 1663- f. Liber de Libri t pro- 
priir . Lugd. ap. Cuil. Ruvillium 1558. 8. et ejiit Li- 
brit de Sapiemit . Norimb. 1544. 4. et rju«d. Soronio. 
rum Synetiorura Libri* IV. Baul l$6a. 4. et praroi. 
c)ii*d Opp. Lngd. 16C3. Gnir. Natid tei ludicmni de 
ifier. Cardano , et tcitimoiiÌÉ piaecipua de eodem 
collecta. Pracm. Cardo/ii Vicae propriae . Pori*. 1643. 
et e)ii]il. Opp. Lugd. 1663. Sa Vie Meni, de tfieeron 
T. XIV. 333. Hier. Dehr. Di**, de Superstitio* 
ne Hier, Cardani in rebai naturalibut .Lip*. 1735. 4. 
Jok, Frid. Christii Obiervatio prò H, Cardano , Cen- 


tura Fatiti male Iiabiio. in Christii Nociibut Acad. 
Halae Mag-I. 1739. 8. Specim. I. 46. TirnhortJii X. 51. 

(1) Vie de t.lnudr. de Seduti . Meni. He Ntreron 
XXIV. 333. Piemontesi illuitri T. I. p. 39. T. IV. 
p. 107. 

(ii Jos. Coitnlionis Vita , et Teitanirntiim Tnl* 
vi» Frsini . Romae typ. Varctii 1657. 8. EaJeiu Vi- 
ta , inter Vita* lelectat quoruiid, erudit. et‘illu»tr. Vi- 
roriim . Vratitl. 1711. 8. p. 555. Sa Vie . Mera, de 
Nieeron XXIV. 34». Fontaniiu Eloq. Ital. T. II. p.7. 
Tirahosehi XI. 167. 

(4) Pr.nl. Jovti Elog. Vir. 111 . p. 41. Argelnti 
Riblioth. Scriptor. Mediolan. T. IL P. I. p. 887. Sa 
Vie, dall* le» Mem. de Nieeron XI. 363. Tirabotchì 
T. !• P. I. p. 435. 
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liti (li Ptotonotatio Aponolìco 1 di cui era insignito il vero suo Padre . Il d! luì Avolo Tu 
Ftancesco Caleagnini Mantovano» Segretario di Ciò, Frane, Gomaga » Marcliesc di Maniom 
va , che trapiantò la sua Famiglia (1) a Ferrara ^ dove poi fu accettissimo al Duca Borsa » 
e di cui fa uu grand' elogio Francesco Prendilacqtia nella Vita di Yiitotino da Fcltio 
p. a8. 

In uno di questi Dialoghi » rappresenta I' Ariosto » venuto da Carpi sino a Ferrara « 
per astrazione » in Pianelle » come raccontano Virginio Ariosto » ed il Pigna, presso il 
rotti p. aa(f. ajS , perchè immerso nel pcnsiere delle imprese degli Eroi del suo Poema « 
c nelle materie » delle quali si parlava dalla Compagnia ; e in altro luogo l'iutroduce » co- 
me riscosso dn una profonda meditazione » a spiegare un dotto » e piacevole argomento » 
ed a proporre sopra di esso più cose di diletto » e di riso ai Compagni » terminando il 
racconto : Qnum caeteri vix satis cachinno tempeiarent, solus, inquit Lilius » Ariosins est » 
qui misceat utile dulci , 

XLVllir. De Memoria Dialogus 591. da me citato p.ioi. nella Diss. su gli Fbmf/u do- 
tati di gran memoria , e su quelli divenuti Smemorati , Degli Artiiicj per corroborarla » o 
della scelta delle cose da tenersi a memoria , ha trattato ancora nella P. I. del L. delle 
sue Questioni Epistoliche , ove dichiarò » cli'Egli faceva unicamente consistere la felicità 
della vita in una continua applicazione » tenendo per disturbi tutti gli spassi » e i diver- 
timenti . Epist. IO. L. 4. e riputando un'Anima senz'Anima » e come una sepultura deir 
Yomo vivo » una mente illetterata ; c che d'ogni altra cosa si giugne ad aver fastidio » e 
saziet.à » fuorché deiravidità d'imparar sempre nuove cose . Poiché solca dire » mentem 
sine litteris vivi hotninis sepuliuram , et animam sine anima , et omniurn leruni esse sOr- 
tietatem , praeterquam discendi , come riferisce nella Dedica il Brasavola » 

L. Dinlogi Galatea » Melenc » Pruteus » Rex Albaniae » Aleander , Piota 600. 

LT. De mensibus Dialogus in gratiam Alfonsi Caleagnini 604. 

LII. Apologi Linelacon ad Heiculem J, Ducetn II, Somaria ad Hlppolytum /, 
Card, F.stensern , Personali ad Alfonsum Trottum , Obligatio ad Nicolaum Corrigium » 
Gigantes ad etimdem , Abseniia ad eumdem 614. 

Termina il di lui elogio con questa onorevole testinmiiianza della stima » ehe si 


(1) Quella Famiglia , leconrlo il ffarttti nel Tea- 
tro Genealoguo deU'iUnstri Famìglie FerraretiSu una 
delle nudici delle più |iotcii(i della Francia , cendot- 
te in Italia da Carlo M, Ma il iioitro Celio nel L. 7. 
Xpiit. in una Lettera dr'30. Nov. 1.^18. a Cincomo 
Staehoiky , Segretario di Polonia , da eni fu proccu- 
rato alla ina Famiglu raccrnnaio indigenato di qtael 
Regno , Ateeita, clie ti cratferì dalla Germania in Ro- 
vigo , ove sì dittiiiie per facoltà , e per nobili impie- 
ghi . J^iecolO Calcagmrn , e Francesco suo Figlinolo 
ottennero al i. Die. nel l^'^t. la Cìttadinansa di Mnn- 
tova dal March. Gio. Frane, Gontaga . Il secondo si 
stabili in Ferrara , cd ebbe cariche onorevoli nelle 
Corti di Leonello , e di Bono . Nel prodigioso nome- 
rò di suoi Figliuoli , vi fn quel Calcagnino Proto- 


notorio , di cui fece l’elogio il Celio . V. Frizzi firn, 
di Ferrara T. II. l>. $1. Oltre l’Opera interessante , 
die aspettiamo dalla fecondissiina penna del Cli. Sig. 
Sebastiano Ciampi , Frofesiore , Comiglietv , Canoni- 
co della Cattedrale di Krltz. e Cavaliere dcU’Ordine di 
S. Sjanislao t intitolata. Trriae Farsavienses , nell* 
altSTda Lui ideata , su le Notizie ilegl’ Italiani illu- 
stri in Polonia , e de'Polacc hi iUintri in Italia , ve- 
dremo il nostro Celio a farvi una delle prime compar- 
se . Ma coti tempre piala Polonia avrà motivo di go- 
dere di averlo acquìttaro , e l’ Italia di dolerti di 
averlo perduto ; e potrà aggiugnerii T illiiitre tuo 
nome a quelli rauiinriitati da Cotti. Aug, leniehen , 
nella Commrntatio de Doetit . qui extra Fatriam » 
Patriam invvnerunt , Lip». 17*9. 
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era conciliata in Ferrata « nel di lui soggiorno presso gli Eitensi , per la sua cultura « 
e pel favore da lui prestato agli studj . ivi p. 6 i ì, Ceu tempestate notti a inactus omnL 
laude « onniqtie piaeconio ceLtior Nicolaus Princeps ^ fortunae indulgentia clarus , avito 
Stemmate clarior , ted tuis virtiuibus longe clarissimtu , Cui nisi Corregiuin nuncupefi- 
lione Patria cognornentum dedisset * e meritis certe tuis non aliud adoptasset , Hic Lii- 
teiit ^ ac Litteratit favet : hic bene ingeniatos allicit ; exeiciiamenta , oc voluntates he^ 
loiras magno HercuUs liaeredi concUiat * concertationem scilicet ad paltim « palaestiat * 
tcenicos actut « Musaruni deniqxu « oc Nymphatnm conciliabula . Hupit denique aiitpù- 
ciit bonae ditciplinae caput exeruntt audentqiie piomptiut gernmatas alas esplicate •, qUum 
adhuc videant in e» homine aliqttat aurei Sedili reliqtiias superatse , 

LIIL Apologo! nm Liber ad Jo. Hieron, Monfetratum C14, 

LIV. Oiaculorum Liber in gratiam ejusdem 641. 

LV. Quaedam dieta mot alia ad enmdem 647, 

LVI, Panegyiicus « dum esset admodum puer , pio Calcagnino Protonotaiio 6Sa. 
Il medesimo non dee confondersi con Calcagnino « Padre di Celio ^ aneli' esso Proto-- 
notarlo « e Ainbasciadore ai Papa , Egli era Fratello «lei vecchio Teofilo Caleagnini , e 
Canonico della Cattedrale . Fu spedito per Ambateiadore al Papa « ed al /fe di Napoli 
dal Duca Dona (i) » mentre era pene infant « vix dum aetaie pubescente * essendovi 
all’ incontro andato il Padre di Celio « otto anni dopo la morte di Bono « e in etk 
adulta da poter esser Padre . Inoltre Celio gli scrisse questo Panegirico « admodum 
Putr 1 mentre egli era assai vecchio t e perù incapace di averlo generato . Ma siccome 
•gli si era presa tutta la cura del Giovinetto Celio « cosi egli grato olle di Lui pre- 
mure t volle indirizzargli questo Panegirico t come spiega il Baroni T. I. p. 087. 

.Qui termina il Catalogo delle Opere stampate del nostro Celio ; mn è assai da do- 
lersi f che molte altro inedite * le quali erano state raccolte con gran diligenza » ed illu- 
strate con noto da Girolamo • Agnella * come ci assicura il Baroni P. II. J 1 6 » siensi 

miseramente disperse « e non sieno .venute alla luce . 

Non fc dunque da maravigliarsi * se tatti ambivano di averlo per loi/ Precettore , 
« sa ne formavano il loro vanto * come fece Cintio Ciò. D. Gii aldi « con gravissimo 
risentimento di M.Ant. Antimaco% Maestro di Lingua Greca in Ferrera (J) » che se ne mo- 
strò gelosissimo « come ha svelato il Baratti T. I. 391 « che ne ha descritte le loro 

aspre contese ; e se un Vomo di nn merito si segnalato « e ehe cotanto si è distinto 

nella Carriera Militare t Aulica « Eccloiiaitica « e Letteraria « sia stato a gara onerato, 
ed esaltato , non solo da tutti I Principi , e Letieran più celebri , suoi Contemporanei ; 
ma che perciò « oltre VAiiona^ che cantò no\ Furiato C. 46, Stnn. 14. 

Il dotto Celio Calcagnin lontana 

Farà la gioita • « *1 bel nome di quella 
Nel Regno di Moneta s e in quel di Juba , 

(1) Ciannnndr< Sarottì !• t[y * (*) Tirahotehl T- VII. P. 385. 
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Jn India i e Spagna udir con. chiara Tuba » 

Veggo il Mainarclo « e veggo il Lconiccno t 
IL Panizzato C*) ’ Celio (a) , e il Tcocreno * 

•oche il Mutio ( 3 ) nel Libro III. delP. 4 /re Poetica ^ di Lui cantasse 
Pregherò il dotto Celio « che tralasci 
Oli altri suoi stud) , ed a me porga orecchio . 

Ma tanti siudj « tante vigilie « tante fatiche non potevano far molto invoccliiare 
un Yomo di gracile « e delicata complessione ( Ep. ii. L. 4. £p. 34. L. 8. £p. 14. « 
e 16. L. IO. Ep. 16. L. i 3 . ) ; soggetto a frequenti » e gravissime malattie ( Ep. 18» 

9 

L. 16. )v e travagliato da continue liti « e disgrazie. Onde fu costretto a soccom- 
bere « molto prima di quello « che avrebbe portato l'etn . Per altro 1 ' epoca vera della 
sua molte , su di cui variano gli Scrittori » non è men controversa di quella della sua 
Legittimità . 

Fin da' 14. di Maggio del i 539 i per rogito del Notajo Calèazzo Schivazappa foco 
il suo Testamento , in cui' lasciò ai Padri di S, Domenico la scelta sua Librerìa « 
che T quantunque ila uno si dica composta di 1349. Volumi * parte manoscritti •> pai> 
te stampati ; nondimeno da un Inventario di Ciò, Girol. Monferrato « il di cui origi- 
nale « che si conservava presso Alberto delta Penna Ferrarese » passò poi nella Biblio- 
teca del Catd. Imperiali (4) , si fa ascendere al numero di 3584 > con varj Mappamon- 
di « ed altri Isiroraenti Matteiiiatici ^ e con l'annua dote di So. scudi d‘oro in oro per 
le spese delle Stnnzìe y c delle Catenelle , per fermarne i Volumi ai Banchi , come allora 
si costumava « e pel suo stabile mantenimento . Poiché , come scrisse il Brasatola 
nella Dedica . ut Vir semper fuit snpientissimut « Fortunae bona affinibus delegavit ; 
Libros silos in publicam ntilitatem reliquie ; propiiorum vero foetuum y hoc est y suo- 
rum Opusculorum Principem Serenissimum Herculem II, Heredem instituit , £' assai gra- 
zioso il Legato rifento dal Borsetti P. II. ito « e da Voi ripetuto p. 66 « ch'egli lasciò al 
suo prediletto Alunno Monferrato « ( il quale fra gli altri suoi meriti si era fatto quello 
di preservare tutte le sue Opere . da lui studiosamente raccolte y e custodite ) y della 
sua piò vecchia Mula y di cui si era prcvaluto in tutti i lunghi suoi viaggi y avendolo 
pregato di farla ben governare con ottimi alimenti . fino alla sua morte y per far co- 
noscere y che il suo bel cuore stendeva la sua gratitudine fin verso le Bestie . che gii 
aveano prestato il loro servizio. Itemjure piolegati reliquit dicto Domino Jo, Iliero— 
nymo Mulam Seniorem ipsius Testatoris y quae per plures annos eum portavit y et inserviit 
eidem y et qiiain equitayiit /ser Pannoniam . Cermaniam y et multas parles Italiae y et io~ 
gavit > ac rogat eum y ut velit omnem operam impendere y in gubernando y et guber— 


(i) Tiraboéchi VII. P. Ili- aoi. 

(p) Seir. Tagliatarnt . cuiiotciuio tocco queste 
nome . GnlUa Chrutinna III. 1 175. Se Vie Nice- 
ren XXXIV. aoy. Ttraboschi X. a.^* 

(3) Tiraboschi X. 1^8. 


(4) Insti Fonta-ùni Bibliothecae Cani. Jot. lie» 
nati Imperialss Cau)of(iit , tecunJiim Anccoruni Co- 
guoroina , ordine Alphabel ico digctcui .Romae I711.. 
UL £ol. 
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nari faciundo cani , et eidem alimenta optima , et cibaria praettare % ut Bestiam , et 
lUulatn talcm decel -, et tamqnam benemeritam , utque ad ejus Mulae exitiim vitae C>). 

Il Borsetti ha asserito t che il Celio mori nel 1S46. Ma Girolamo Bat affaldi (2) . 
il quale sotto il nome di Ciò. Cuarini , stampò i Supplementi alla sua Ilist, Cj/mn.Fetr, 
P. II, p. 36 . dimostra 1 che cessò di vivere nel 1541 2 come dice anche il Riccioli nella 
Cronologìa riformata. Il grande Oratore Albetto Lollio ( 3 ), Fondatore dell' Accademia 


(1) Tton minore fu l'adetto portato da Leon X, 
•1 toa Cavallo , avendo tcritto il Ciiuvio nella ina Vi- 
ra , tradotta da tiulovico Domenirhi, Fior, issi p, 
>SS • ehe volle prendere il $no solenne Possesso 
agli II. di Aprile del Ijia , giorno infelice per la 
Botta di ttavenna , fnctnilosi portare nella pompa 
da quel meitesimo Cavallo Turco , sul quale ivi fu 
preso , ed il quale avendo riscosso per danari da' Ke- 
rnìei , ebbe talmente caro , cb^ da poi fino altestre- 
ma veethietta volle , che con gran rliligenxn fosse 
pasciuto- V, Rosroel'f . 18. i miei Possessi Pont, p.C 6 . 
><e‘ni>'de<iini )>- 6a , ho rirerita iiii'ii|iual cura , che ti 

Ì irete , .lei mniitenimento dell’/^/.yii'ite , regalatof;Ii 
la Emmnnurle Ite di Portogallo. £' anche degno di 
memoria ciò , che ti narra dal l'alori nella Vita di l.o- 
reato de' Medici , del tuo amore verto un ma predi- 
letto Cavallo , chì>imato il Morello ■ che non volea 
render cibo , che dalle tue mani • e che aiottrava 
i conotcerlo co’tiioì moti , e co'jU'il nitriti . Dele- 
ctabatur maxime Eqiiornm carni ■ Qttare Equot plu- 
rimos kab'iit in deUtiìs , in qnlbus illc fuit , qtiem 
de colore Morellnm appellabant , taatae peraerita- 
tis , ut ex omnibus eertaminibus vieinriam sempcr 
reportaverit . De hoc Equo ipse a Politlano aulivi , 
qnod mirum legentibus videatur , non tameu novuni , 
tnm t qrsoties vel aegrotaret , vel drfessus esset , nfl- 
$1 a I.aDremlo o'rlatum eibum omnrm fastidire soli- 
tnm \ et quotiesrurnque ille accederei , mota rorpnris , 
et hinaitu , quamvis humi prostratum , animi laeti- 
tìam fuisse tcstatum i ut J un non mirum sit tan- 
topere homi'iibus gratum , quem etiam Ferae di- 
leierlnt . Nt è da maravigliarti , che 1 Cavalli , 
e le fittile col loro buon ,etvijio portano aiirni 
guadagnato 1 ' affatto de’ loro Padroni . Nelle Memo- 
rie di Flaminio t'aera n toy. nel Diario ttoL 
de\ fifoni faucors (>• s iq. nel T> I'*- d*'Ua Roma ani, 
del ^fantini, e nella fifisreUanea del Ch. S. Avv. 
Fra p. , li leppo , ehe nella ('la Preoestinn fio-, 
ri di Porta S Lorenzo fuori della fifiira , vi fU Irova- 
fo un Pilo di marmo eoa bellissima fsrriziont , nella 
quale si Indavn molto ivin M'i'a * 'be in quello era 
sepolta 1 dirrndo fra le altie lodi , ehe l'taginorehia- 
va • acciò II Pculrcirit , che era verthio > potesse mon- 
tarle mi (folio . E il Rea, D, Pier Leone Cnset/i ne 
fieli una meaeione nell'Opera . eh» fi , degli Epi- 
taffi . Giulio Putlurel.. liv. parla di quetta Scnolt , di- 
rendo , inttitsvndux etiam Fqnui est , ut se lubnut- 
tnt , 1 1 est pedlvns ded-tetit ronsldeat , et te humi- 
ìttt , u: en f.ieìlius F.ques ronseendere postit , Anche 
da PÌHtartO •> ha , che U genio piò debole , e pWi 
delicata prorrurai<# di avare C tvalU ammieitiati a 
piagarti in ginoceluone , par ficilitare il loro aicenio, 

( Coiijop. peaef. in prlnc. Opp, II. p. ijj. ) In una 


grarnoiitiima Lettera icrieia dal P. Abate Appiano So- 
nafeile a Mon«. Fabrizio LoeateUi > pubblicata nel di 
lui Elogio p. 83 , lo prega di umiliare qiiattro Scato- 
le di Confetti di Sulmona, con i tuoi oiicqii). al Sommo 
Pontefice Pio PI, la di cui voce piega ì Re , e fa ingi- 
norehiar le Chiare . Ma i veramontc tingolare la de- 
icririone , che fa il Maniro di Cerimonie l io. Paolo 
Muranzio delle qiialiii .Iella filala , che portò il SS.^n. 
cro/iienlo nel Viaggio di Clemente PI 1 1 - a Ferrara. 
Egli narra, che giunti in Ancona a'ia. di Aprile nel 
* 59 ^ • ingresso SS. Sarramento in Civitntem , ntngnut 
rumor , et sonitus Bomhardamm exruulitus fuit , eu- 
jits rumoris musi Equi Praelalomm , et nliorum , 
qui SS. S. srquehanlur , perternti praeter sclitum 
sidtavernat , Equo tantum exrepto , qui SS. S. drfe- 
rebnt , qui semper placide , et quiete proressìt . aiti- 
lo rumore , seu quavis alia de causa perterritus , ita 
ut mirareinitr omnes hujitt Animahs exeelleniìam , 
qitod itn prorrderet , quasi sensum raiionif haberet j 
et quoil mirabtlius fuit ,et ego plitries vidi , et nota- 
vi : dnni ebviam SS. S. vel Picsl/^teri , vel Sorietatet 
veaiebani , et geauprclrbeint , cantantet vetsum ìl- 
Itim , venrreiiinr cornili , ipse Equus etiam caput 
usqne al terrari ìuclianbat , quasi etiam ipie veiba 
piatala intelligat , et Domiaum , quem gerebat , ve- 
neraci niperrt . Aggiugiir poi , che in Tolentino nobi- 
li} Miilier rogavit Parafi arnarios , qui rnram Achi- 
nrae defercntis SS. S. hnhehnat , ut in domo sua Itì.nm 
itahularcat. Quoti quum fetisteat , strnturi nobile ri- 
dem suppohuit , et Ordeum elertum ded:t , et taatam 
dUigentiam la ea pntrenda , et tnrnndn adhibuit , 
ut nve mnjorem qitidrni erga homìaei habert poiuis- 
sec . Animai etiam illud , licei innaturale , quod Crea- 
torem omnium Creaturanim portaverat , non sìne 
magna pielate , quasi snriunt quid venernbatur , 
Tutto il lungo Diario dì qiietto Viaggio è ita'o da me 
copiato , e interiro nelle Memorie del nobile Collegio 
di XKPIIT. Palafrenieri Pontifiej , e de! Caaoniro 
Don Rufino Fisrenvn , Patrizio di Novara , uno de' 
d'ie Palafrenieri delta Chinea destinata a portare la 
SS. Eucaristia ne' Piaggi di Giulio II , di Leon X, 
e di Clemente PII. P, gli Pomìni rii grrtn memoria 

p> a- 

(a) Lor, Baratti Mem. do’ I.etter. Ferr. T. II. 
p. 3^0. 

(3) Il ;? 'li-off I T. I 371. ha puhhlicato quetro 
tqturclo di lina Lettera del Lollio L. 3. rap. 7, che 
dimnftra il tuo. amore verto di Celio . Non elam me 
ett , Coeli eriidilistime , eJu<modi inter no» /ani inde 
ab nnp’sie'ilts intereeitiise amlcitiam . Quindi lo pre- 
gò prò singulnri tua eiga omnes urbnnitnte . super 
lina junjHc iltarnm ( Orar. Ciò. ) lingula argumenta 
eonscriberc •, qua! quldem accurate , oc diUgeater » 
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degli zumati 1 nfla quale fece ascrivere anclic il Celio « che ne fu ana de* primi orna- 
menti t e che svanita « dopo la sua morte « fa supplita da quella de* Filarrti , fon- 
data verso il iSSo. dal Cav. Alfonso di Teofdo Caleagnini (i) , per mostrarsi grato alla 
cura 1 che si era presa •, come ahbiam detto anche alla p.i6 -, di premettere per amor suo gli 
argomenti a tutte le Orazioni di Cicerone * gli compose un Epitaffio • da lui inviato a Pietro 
Crisanto , con una Epistola » che sta nel L. Vii , pubblicato dal Dantffi.ldi , come com- 
ponimento fatto a nonte deiri 4 cc<irfe/njo « e riprodotto dal P. Zaccaria nel T. II. della 
Bibl. di Stor. Lettemi ia p. aS ■, ed anche da Voi medesimo p. 65 , Ivi re fissa la 
Morte ì nel Mese di Aprila ■, senza però indicarne il giorno preciso , Ma è certo i che 
a' dello stesso Mese era ancor vivo . Poiché in questo stesso giorno « enona''aSf 
come per equivoco scrisse Lor. Barotti T. Il, 3 o 4 > fu rogato uno Strumento di ri- 
nuncia « e di cessione 1 a favore de* suoi Nipoti Alfonso e Teofilo Caleagnini, del 
Jtts decimandi in tutto il Teiritoiio Leonino ( 5 ') , dal Notajo Scìtivazappa , in JEdibus 
Canonicati Ferrariensis , et in Stantiis salitae Hesidentiae , et ejus Camera Cubicu-^ 
lari , in qua in Letto jacebat infinnns . Da ciò apparisce « che la sua inoitc non fu 
repentina , come hanno scritto Ciac, Cuarini , e Cia. Cholamo Monferrato , ma bensì 
preceduta da una infermitti « da cui a’ 17, di Aprile * iu cui cadde la Pasqua di Vlt- 
suiiezione , avr.à dato un improvviso tracollo . 

Ma nel Necrologio della Chiesa di S, Domenico si legge , An, MDXL. die 34. Apii^ 
lis obiti. SepiUint fuit Dominus Caelins Caleagnini super Portant Libiariae notti ae » 
Potrebhesi nondimeno dubitare , che il giorno qui segnato non fosse quel della morte ; 
benché si dica espressamente obiit « prima del sepuitus ; ma bensi quello della Septd- 
tura ; dall* altra parte però non sembra probabile , che sino al di 34. si tardasse a dar 
sepoltura ad un morto nel di 17. Ma siccome contro il consueto sepeliii voluit , ubi 
seiiiper oixii , sopra la Por/ 't di quella Libreiia, ove fece porre nu* Iscrizione » che 
finiva eoa dire « che diuturno studio in primis hoc didicii , mortalia omnia contemtu'^ 


viattiinm omntm-, nique tententi'uii compleclantur , 
inmmnmque rei toliiii enuelente demoostrent otqite 
detinreot . Egli non ricusò di com^nicrrlo , ;ivcmto- 
gli in altri iiioiti ilimosirA^o il suo aH'eilo , come pio- 
va (]UFit'ai(ro iiptarrio inedico delle sue Lettere , pro- 
dotto dallo ttc>so B/uotti 371. Tuus enim amor in 
bona situila , et rercat liiictpitnni facile potest 
omnium , qui f.ituris nomai riederant , fneoitm , ac 
benroolciitam rmerni , quuni tu , praese'lini m Us , 
tnntos p/ngiesiiii fermi , ut ejr ornai noh'ditnte no- 
strae yrbU prrpnuti siat , qui tebi coiifeiendi me 
vnirantur ; qui vero prar ferri possit , ha'jcni ne- 
mi'ieni . 

( 1) Tirabfschi T, VII. L. I. Sarnfnldi Accad. 
I.ett. Ferr. g. 6. 

(a) Le l’aludi Bavennati , tolte dai f'enestanl 
*’ Signori della Fùienta , fnron vendine a' 1*5. di 
Cenn. nel a Fietro Picniontrsc , e poi com- 

prate da Tcofilh Calcagntni nello stesso anno a’ 9. 
di Luglio . Alfanto suo Figlio sjiosò Lauta iVEste, 
r>^Iiuvìa di hinaldo , vvuie con» dal rogito del No- 


tajo do. Bali, del Bozzo , de'ai.Felir. del tjaa . e 
la sua Sorella Eleonora si impalmò con IVirro- 
lò d’ Elle . come apparisce dal ropiio di Alberto 
Musotti de' 79. Celili. li,99. Lo stesso Alfonso, in- 
viato piecedenceniente alla Corre di Fiancia dal Du- — 
ca di Ferrata, poi guerreggiò, unitainente a Borsa 
suo Fratello , contro i Veneziani , clic aveano allora 
il dominio di Bavrnna , e <|uindi contro gli stetsi 
Ravriinail , per preservare i confiiii di Pusifinano , 
loro Feii.lo . Onde pri- sopire le insorte dilTerrnre , 
fu dato in Itpnsa a Tommaso, Figlini.lo di Alfon- 
so I e Nipote ili Borro , Puniia Costanza /hinponi , 
i di cui Fratelli , cioè il Card. Eicole , e CiUdo 
Condoitier si' Armi per Leone X , impetrarono dal 
medesimo sotto gli 11, Die. 1.319. un' aniplìinma 
Bolla , in vigor tirila ipiale venne il controverso 
Pilirctto elevato alla qnalitò di Fendo Mobile , 
coir appcll-s/ione di Territorio I.eonino . V, FU, 
Verri, tetti Meni. .Iella Cliiesa di Osimo T. IV. 53.^, 
Frizzi Meui. di Ferrara T. 1 , 169. 
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tu , et ignoraniiain titani non ignorare ; coti forse pnò credersi » die aieno stati impie- 
gati i giorni iaterinedj i detratti i tre festivi di J'asqua t per preparare ^ e per situare il 
suo Monumento ^ che lo Zning-ro nel Theainun Vitae huotanae , allenila i essere il solo ■> 
clic si trovi collocato in una lìitiUotcca , essendo però stato a suo tempo riposto i 
secondo il solito i il suo Coi/>o ^ iu una Cassa di marmo « proporzionata alia sua Statu- 
ra s c';e si era fatta preparare i per incidervi V Iscrizione « fattavi scolpire dal Monjon aio ^ 
il quale in una Lettera s scritta a 9 * di Ottobre nel i 54 i« a Francesco Camnagnclla « chia- 
ma già Alonsignor Celio suo l'adione di buona memoria (^i~) . Ma abhiam già veduto « che il 
Ciiulili nella Lettera diretta al Darùulcjo t lo dice trapassato , fm dal Giugno precedente , 

Lorento Scili adero ne" Monumenta Iialiae . Helinst. 1592.47. Saihan Entreo neWe 
Deliciaa Itinemm . lierhonac 1S94. p. 171 , 1599. P* ’ tOoC. p. 129 , Piane, Siveilio 
nelle Sclectac Chrtsiiani Oibis Deliciae . Colon. Agrip.ió^S. p .328 , il Teissier «legli Eloget 
des llommes Sqavans . Utrecht 1690. T. I. Jo 3 . , il Titano -, il Aloieri , riportano le due 
Iscrizioni « anche da Voi riferite p. 67 , che adornano T ingresso interiore « ed este- 
riore della Diòlioteca . 

Sopra il Deposito •, dalla parte interna ^ esiste una Nicchia vuota « ove il Daruf- 
faldt ne' Supplementi a\ Borsetti 36 . asserisce « che vi era un /Inrio marmoreo del Cab- 
Cagiani t chiamato dal Ihasavola nella Dedica « temivivum Simulacrum , che tanto gli 
era simile ^ che « ogniqualvolta io rimirava s a lacrymis temperare non poterat , e che 
fu quindi rimosso « e trasportato a Dudrio « sopra il Sepolcro del Legista Antonio di 
qui.-i Paese (a) , a cui si è fatto servire « benché il Baioni T. I. 3 oS. ahhia mostrato 
di dubitarne . Forse questo Butto fu formato sul modello della sua Medaglia •, incisa 
nel Museo Mazzucchelliano % c nel T, X. della Vita % e Pontificato di Leone X, di Gugliel- 
mo Boscoe t u adotta,, e coiredaia di Annotazioni , e di alcuni Documenti inediti stai 
Conte Cav. Luigi Bosst . Milano 1817 p. 43, , e da me riprodotta nel Frontespizio di 
questa Lettera « con lo Stemma di questa nobilissima Famiglia ( 3 ) * intorno alla qualo 
K'gginsi le parole CAELIO CALCAGNINI » c sotto il Busto AET. SVAE AN. XXXX. 
il che dimostra 1 che fu battuta in onor suo nel iSi9 < mentre viaggiava « come si ò 
detto » col Card. Ippolito d' Ette ,, col quale andò in Germania ^ e trascorse la Punno- 
nia » e la Sarmazia dalla Vistola « fino al Borirtene . Ora intorno alla Nicchia rimane 
soltanto r Iscrizione COELIVS CALCAGNINVS. AP. S. PIIOTON. I. V. DOC. ET. CAN. 


{I ) Cui.Io fìrandi de Formulii honae, et piae me~ 
moiiae, \.C<dogrrà T. IX. Zaccaria Aiiniti LctterA. 
n T. 1 . p. 87. Mariano Rxtelt ScanziA XXII- p. 13. 

(ai DeUit. Aiiiial. Eiten. in T. XVIll. Kcr. Ita), 
Muratori . 

(3) Alenili hanno tcricco , che I* antico Cogno- 
me Hi qiiriM Famiglia eru t'alcaleoni , cambiato poi 
m Caleagami . il Mniesti nel T. IL dichiara , che la 
medesima alt” per Tnicgua un t.eoii iFoio m Campo 
oermiglto co'i tre Globi tC oro , sotto la zampa drit- 
ta d" ooaali . Ma nè egh > nè il Libannri cpiegaiio il 
•ifinitìcalQ della Cicogna , col inncio il est hien secrrt . 
irrigo II, t.t (li Francia , dichiaiù ino Capitan Ge- 


nerale in Italia , con oiiorevoi Diploma de' 15 . di Tfov. 
nel 1556 , Trafilo , Seiondogeiiito di Tommaio , il 
quale etiendo feliccraente nuicilo in una gelo» com- 
iniiiione ufliilatagli , per over ciiitodìtu il Segreto , 
nircitb da quel SoTraiio il regalo di una Cicogna d oro, 
con viia Cartellina al collo, che pretcìiiava quel Mot- 
to . F.gli legnalorsi in diverte Imprese militari •, c 
nell’ Investiliira daiagli dalla Camera Ducale , a 17. 
di Marzo del 1554, fu chiamato itrrnitui . et potens 
armorunt Ihix, t omes Theophilus Cnlcagr,in\ , Anche 
il suo Fratello maggiore alfonso meritò di esser in- 
viato da Fecole 11 , per Ambascia, lore alla Reai Cor- 
te di rrancia. 
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TERRARIEN. « e nelle Colonne degli Ardii della Bibliotrtfa « ove ora la macgior parO 
'de' Libri di Celio più non esiste « si veggono dipinti gli Stemmi di varie nobili Fami- 
glie Ferraresi < che generosamente concorsero alla di lei costruzione . * 

Un altro Epitaffio gli fu fatto in versi da Ciacomo Latomo (i) , ed rn' altro da 
Eìlio Cref, Citaldi ■, riportati da molti ^ ed anche da Voi p. Cifi nel secondo de' quali 
giustamente fu paragonato a Varron- , eil a Plinio nell' erudizione » ed a .W. Tullio 
nell' eloquenza « in epist, de indi, ad Cinthiuin Citalduin , avendone Voi inoltre pro- 
dotto alla p. 5 i. il bellissimo passo « oltre l'altro da lui inserito nel I. Dialogo de' Poe- 
tis sìtor. tempor. p. SSp , e che al Tiinòosc/ii T. VII, P. JI. 207, come pure a Voi 
p. $4 » è sembrato il più giusto » c il più caratteristico . Ma veruno potrà per l'av- 
venire rimanere ben informato delle glorie di Ctlio « senza leggere il vostro eccellente 
Corntnentaiio , per cui da ninno potrete giustamente essere rimproverato t se legge- 
rà la gindiziosa Lettera di Giuseppe Battista ^ inserita nel T. II. delle Lettere A/e- 
motahili di Michele Giustiniani ^ p. ìSq < in cui si dimostra « che non disconvie- 
ne di tessere il Panegirico de'proprj Parenti , 

Ab ! percliè mai nella sola e'ii di anni 60 , a' aj, di Marzo dell’ an. 1817 , la falce 
inesorabile della Morte l.a reciso il filo della preziosa vita del virtuosissimo Sig. Mar- 
clieso Ercole •, vostro Genitore « di cui» ( non contento della sua rara » e parlante Immagi- 
ne » tratta dalla sua Maschera » da tener sempre presente agli octdii » erme nel cuore » 
proccuratavi dal ninraviglioso Pennello animatore del Sic. Cav. Gaspare I.andi ) % con la 
più esemplare pietà filiale» e con la più maenifica pompa » avete celebrato le solenni 
Esequie , che vi siete lodevolmente prefisso di rinnovare in ogni anno » nell' Oratorio 
della Ven. Arcliieonfraternita di S. Ftancasco di Paola alla Suburra » di cui siete vigilan- 
tissimo Primicerio » a\ emione fatta pubblicare la Relazione con le sei Iscrizioni ivi 
apposte (a) ^ Quanto ejli avrobbo eodnto di vedere questo terzo Sappio ( 3 ) della 
vostra irdefessa ajiprcaziojie » e della vostra rara abilità » potendo giustamente prc-' 
sagire da si bella Aurora il luminoso Meriggio » a cui spero » cl e solleritamentc sa- 
lirete » rinrovardo le glorie de' due illustri Porporati , Carlo Leopoldo (4) » e Guido » 


(1) Vie . M'io. de Nirr$ort XLIT. J07. 

'al Relszinnr ilei »o!.-nnr Fiinelirr Anni»erMr!o 
slla eh. nie. di S E. il M»rcli. Ertole Cotrneniol, ce- 
lebrato da HJiini.Tonimn so Crudo »iio FicUo. Roma nel- 
la Sianqi.Dr Romantt ittiS. 4* 

[3, Prima della luedeiinia , e di qiiejtr» Com- 
mentario , e jirco do|)0 il suo ritmilo dalla ma Ab- 
legnzione a Porijor , to.'ciiuta col (>iù nobile , e de- 
coroto rqnipacnio 1 per portare la Boe/‘etttso\ dotru- 
«iino Sip. Car llnalr l.ndoolen rtanersto de lìerrnuet , 
Pari di Francia , e Membro dell* Accademia Fiancete , 
illuitre Anfore delrapplanditittinia Hittoòe de Fene- 
lon , Airhev»‘jiit de (.ombrai eompos-'e rtir lei Ma- 
nuscriti Origioaiix . A't'enndlei de F /rnpnmrrìe de 
1 A. l.tbel. 1817. 7 *. ft'. 8. Ila j>iil>blic»?o nel lSl8- 
j'rruo t.inn Contedint ,dtie Odi , ima a S M. I. R. A- 
di Fra-ireieo T. l'altra |>er la |irnniocii>oe alla Hor- 
pota dell’EmOt e Rróo S:g Card. Ftaneeseo J’oatana. 


(.%' Etili fu editore .Iella legazione di Avigno- 
ne , rotante di Segoniiirn , e Pernno .lei Tciliuiia- 
le della 5 . Poto , in cni retto per -aj. anni , avrn.Io 
Kiitto dì propria niaiio X. Volumi di Peeisioni . ed 
avendo jnibldicato mi lUieono prò Verirate > lopra 
r Eiedità intestata del Sen'io i'iinc, Eugenio di Sn- 
voja . Roma io37. Erphratio consultiva in rndens 
eatrsa t e Obsei vationes dt va*lntivne iiltimnrrint 
vnluntatiim Trehellionita , vaiiiseiie ad feudntrm 
niatcriom . f.'omae ie.^6 typ. Hier. Maiiiardi T. II. 
fnl, non ettendo giunto in tenijm a ttauiparne anche 
il terzo . Avrà inoltre preparate molte altre Opere , 
da darti alla luce .come attcìta il Uor setti nel T. II. 
Hitr. Cvin». Ferrar, p. 3SC. Fu cicalo Cardinale da 
Etaedeìto XIF, n't). di Seti, del .I 74 t* *’ fi’ 1 ^" 
rito il Titolo di S Kt. in Arnioeli . Cessò di vivere 
in etb dì anni 67. nel I736 , e fu trpulto nella Cliie- 
sa di S. dndrca delle Fratte 1 alla delira della Porta 
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chp alla metà 1 e nel fine dello scono Secolo* hanno accresciuto nnovo lustro* n 
splendore alla vostra Famiglia . Voi ben sapete* con quanta premura egli mi avea in- 
culcato nelle sue amorosissime Lettere * di prendermi ogni cura di Voi * beu persuaso * 
c sicuro * che niuno più di me avrebbe potuto maggiormente interessarsene ! Poiché 
io posso gloriarmi di essere il più antico * e il più afTczionato Servitore di tutta la 
vostra Famiglia * per aver incomincialo * iìn dalla mia più tenera età * ad essere addet- 
tissimo alla Signora Marchesa Lucrezia Calcugnini * Cognata della eh. meni, del Card. Caru^ 
ntillo Paulucci , Poi essendo andato a Fonata neiraiino 1777 * ( in cui per le commen- 
datizie della eh. mem. del Card. Ciò, Frane. Albani * Decano del S. Collegio * e Protet- 
tore della Città* di nitri diciotto Porporati y de' Monsignori Millo, Saluzzo , e Pi- 
gnaiiflli * che vi erano srati Ftcelegnti * c del Duca Cti'naldi * Ambasciador di Spagna * 
ebbi la sorte di esser confermato con Voti novantuno * dal Contiglio Ceniumvirale * nel 
posto del dff. MiclieC Angelo lìotchini * di Coadjutore del Canonico Scipione Fiocchini * 
nell’ di 'quella nobilissima Città* conferitomi a pieni Voti dal Magitttaio, 
sei Mesi prima * e da me esercitato per 19. .Anni * senza esserne però mai venuto al pos- 
sesso * per esser mancato i\ Fiocchini nA 1796*10 cui accadde 1 ’ invasione Francese , ) 
contrassi una particolar servitù coll' amabilissima Signora Marchesa Maria Caleagnini 
Tiavaglta * vostra Zia * e coll' egregia Dama Alessandra Si otti Sposa dell' iucoii-parabile 
5 ig, Marchese Fiancesco Caleagnini , Allora ebbi campo di ammirare la di Lui singoiar ma- 
guiticeuza * e generosità nel suo grandioso Feudo àìFusignano CO* diede il più 


Msggiurr , in nobile Avello , con licriiione postagli 
dal Mjrclirte Teofito , tuo Nipote , e riferita dal Fa- 
brtni, Vit. Carjiiioliiuu p. V. Diano .lei Chraras 
Nuiu. 4SVS- 3- Seit. 1746. Canlelta Memorie Je'Car- 
dinali T. IX p. 17. (trio. Noeari Vite de' Pontefici 
T. XJV. 64 Ant. Frizzi .Memorie per la Storia di Fer- 
rara T. V p. 197. »Oi. Muat- Cari, ■ nts. iVanini Fer, 
ranti Compendio di lla Stona Sacra , e Polìtica dì Fer- 
rara T. V. p. 89. 90. li'iigi F’ghi Dìaionano degl’ il- 
luttri Feriareii . di cui dubbiam drjilorarc la perdi- 
ta , leguita in Ferrarti > nello scorto Novembre . Ma 
la tìngoUr gcnerutità , e l’Aiuur Patrio di Moni. Cal- 
cagmni la renderanno meno dannosa , essendo dì- 
aposto a fare a sue speie una •ecunda edizione del 
suddetto Dizionario , di' egli lia laniato a'suoi Ere* 
di , arriccliito di molte giunte , e correzioui . 

(i) Il Frizzi nel T. I. delle Uem. per la Sto- 
ria Hi Ferrara p. 168. prodiicfc molte notizie sopra 
questo Fcni/o, eretto in Marchesato da Clemente FUI, 
a favore di CniJo CalcagnitU , che già ii'eta Conte , 
e de’suoi DiicendeiitJ . colle jiertinenze delle Valli Al- 
fonù’ie , cosi dette da Alfonso Cnlcagnini , che le avea 
bonificate , e del Territorio Ltotuno . Lo «tesso Guido, 
Figlio di Teofilo , «posò Luertzin Jìojnnli , de'Marche. 
ti di Scandiano . e die- prove assai Itimiiiute del suo va- 
lore , e delta sua destrezza nelle AmKasciate del Duca 
Alfomo II a Gregorio XIII , ad Innoeenzo /AT.alAe 
di Polonia > ed alla Corte Imperiale , Aggiugne il 
suddrito Frizzi nel T. IV. p. ja > che il Duca Borto 
nel 1465 nella Notte di Natale , crei) nel Duomo Tec- 
filo Calcngni'ti , suo Conlidculc , Qataliere , Ceiiti- 


luomo di Camera . Socio , Commentale , e Conte del 
s. H. 1 . dandogli per te , e per ì suoi Discendenti l'Iii- 
vestitura de‘(|uatcro Castelli di Fusignano , di Caona- 
g» , dì Maranella , e di I a lè , colla giunta dì varj 
Palazzi , e Mobilie, con le cospicue Tenute di Kel- 
lomhra , della Getta , e dì Benregnante , a riguardo 
imu solo de'tnoi propr) nscritì , che di quelli del di 
lui Genitore Franresro , Capiian Generale delle Mili- 
zie del Duca nel Polesine di Rovigo . Il Muratori ri- 
portando nella P. II. delle Antichità Ettentt p. laj. 
questa Solenne, e stiaordinaria Infeudazione del Duca 
Borsa , dice , che fu per avventura la maggiore , che 
siati fatta dalla Casa rF Lite . Ia> tiessu 'J'eofilo amido 
valorosamente comi attillo contro i l'enezioai , otten- 
ne la conferma, e l'ampliazionc di tutte le descritte 
concmìoiiì dal Duca Ercole I. Il distinto di lui nierì- 
tofnancora ricunoscìuto diill'Iiiiperador Federirn III , 
il quale con amplìssimo Diploma del 1. di Feh. nel 
1469 , lo dichiari Conte Palatino del S. R. 1 . con fa- 
coltà di crear Nolaj , e Duttori . Ferdinando Re di 
Napoli nel I47a. inviò a Ferrara Fabntio Caraffa a 
levare in sua vece dal sacro Fonte il Figliuolo tirilo 
stesso Teofilo , e di Marletta Strozzi su* Sjios» • Ol- 
tre gli elogj , che gli luron profusi , finché visse , da’ 
più accredititi I.eitrraii , e specialoieme dal Brmto , 
fu onorato con un'eloquente Orazioii fniiehre dal ce- 
lebre Ludovico Valenza Domenicano , ne' suoi Funera- 
li , condecorati nel 1483. dalla presenza di Eleonora 
rT Aragona , Duchessa ili Ferrara. V. Fi 7 . Vecchietti 
Mem. della Chiesa di Osìmo T. IV. 533. _ 
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spleudido trattamento agl» Eihi Scipione Borghese • Legalo <, e Leonardo AntonelU « dì 
cui io oraMaesuo di Camera, e Dibliotecnt io , e che seco mi avea fatta la grazia di 
condurmici , con Accademie , Festini , e Caccia strepitosa di Lepri , Forse io non 
ho mai passati altrove giorni pid beati • e più lieti , anche per la sorte , eh' ebbi 
di stringere la più geniale amicizia col valorosissimo emulo deli' immortale Astigiano , 
il Sig.Cavalier Vincenza Monti (i) « l'Astro il più luminoso del moderno Fat nassa Italiano, 
di cui incominciai fìn d' allora ad ammirare i primi voli poetici « ed a presagire i 
più rapidi , e portentosi progressi . > 

Nè minore è stata la mìa relazione coll' Eilio Catd. Cuido , Fratello del March* 
Francesco , Vescovo di Otimo , e di Cingoli , che ho conservata con nn continuo car- 
teggio * fino alla sua mancanza (^a) . Essendo poi venuto in questa Città l' ingegnot 


(i) Il principe ilc*iio*tri Poeti merita gli omag- 
gi , ed li cullo di culti gli altri . Ora ho aTiica la com> 
placenta di ettere incaricalo dal Cli. Sig. Conte Gia- 
como LeopnnU di Recaiiati , Pe>ticc dell'eiS iioccra , da 
me celebrato negli K onani di gran memotin |k 88. , 
di accudire alla aumpa di due nobiliisime me Cna- 
go'ti sull Italin , e nU Monumento di Dante , eAc si 
prepara in Fnenze, dedicate al luo glorioliiiiuio 
nome . 

(a) Nacque in Ferrara a* j6. di Sett. nel 1735. 
dal March. Cesare , e dalla Marcitela Caterina degli 
Ohtzzi . Dopo gli Siiidj fatti per «elle anni nel Colle- 
gio di 5 . Carlo di Modena, nel 1744. si condusse in 
Jtoma , ove compì tutto il suo corso Legale , sotto la 
ilirrtioiie dell’ Avv. Concistoriale Gius. Anrtrea Sca- 
latniiccs , di Mons. Amades Luogotenente dell’ A. C. , 
di Mons. i'area , Votaiue di Segiiaiiira , e di Mons. 
Farituzzs Vditor di Rota , di cui fu Segreto . Bene- 
detto Xft'. a'ao. Die. 1746. lo dichiarò suo Camerter 
segreto . Riferisce it Diario del Chraens al 11. .^79» 
che a’6 Apr. 1748. Mons. (ìuido Cateagrùni , Con- 
djntore del S. A>rv. Virgilio Monter.iCini , sosteane 
nella Sala della Caneellnrin le Conclusioni ex L. 5. 
Filiiis 3 Cod. de Fntr. Potest. eoa F intervento di 
>3 Cardinali , di numerosa Prelatura , di gran par- 
te della (.una , olire i suoi Colleghi , essendosi di- 
spensata la sua Diss. de f ati in loteitate, siani^iara 
da Ant. 'le Riibeit . A' aS. d' Agosto 1749. fn atniurs- 
so fra i Feferendarj delC una , e dell' altra Segnatu- 
ra , ed a’6. di Selt. ascritto fra i Prelati Domestici . 
Agli I I. di Nov. nel 1751- fu eletto Ponente del Brasa 
Cooetno , e nell'anno appresso , Helatnre dello Stato 
delle Chiede P esrovili , per le Fisite ad làmina . Nel 
1758. fu prescelto dalla sua Patria per Ministro Resi- 
dente , presso la S. Sede . A’>4. dì Sett. nel 1759 fu 
diciparato Potante dì Segnatura , essendo ]Uii stato 
Coiivisitaiore col Card, l'aulucei , del Mon. di Su- 
sanna , e Picnrio della Pos. di S. M. in Trnnstevrre. 
Agli II. di Agosto nel 1763. gli fu conferita la Pcnrit- 
xr» della S. C. dell’/mmiiai/ri ; e a' lo. di Ott. del 
seguente fu destinato da r temente XIII. Nunzio Apo- 
itolico in Napoli, col titolo di Arriv. di Tnrto . Ivi 
jier più di un drcetiiiìo soddisfece rgrrgìamciite il suo 
ministero < e quel Sovrano , in pubblico contrassegno 
della sua siiiiM , volle , che dalle di Ini mani fosse ri- 


generato con le Acque Battesimali il suo Primogeni- 
to , Duca di Piiglin . A' a.j.. dJ Feb. del 1775. fi» 
chiamato dalla ó. M. di Pio PI. per suo Maestro di 
Camera , e a'ao. di Maggio nel 1776. lo promosse ol- 
la Dignità Cardinalizia , col Ti oto rii S. M. ir* 
Transpontma Furono allora ptildilicate le Btme de' 
Convittori del Collegio de' Nobili di Modena per la 
felice Promozione alla Porpora delCEiuO e Hn.o Sig, 
Card. G. C. Mod. per gli Eredi Sohani 1777. 4. S 
siccome in quello stesso Concistoro fu prrconirzato 
Pescavo di Osimo , e Cingoli , cosi proniamenie fa 
spedita Epistola Pastoralis Eó.i et Rù.i D. Ouidonts 
Tit. S. M. Transpnntinne S. R. E. Prrsb. Card. Cal- 
eagnini Episc Auximnni , et C ingulanl ad ( lerum , 
et Vopnliim titriusque Dioeeetis . Komae np. Marc. 
Paltarininm 1776. 4. Quanto egli abbia operato coll’ 
instancabile suo zelo , e con la tua snmma grnerosi- 
ti , nell’amministrazione della sua Diocesi , si d am- 
piamente descritto dal Sig. V. Pitippo Peeehietti, 
nelle tre ultime Lezioni del T. IV. delle sue erudi- 
tissime Memorie Istorìco-Ciitiche detln Chiesa , e de' 
Peseovi di Osimo . Roma 1783 Egli fu conreito di 
partirne per le vicende Repubblicane . Allora fece ri- 
saltai più che mai la sua eroica pazienza , r la sua 
Apostolica fermezza . Era tale , e tanto il suo credito , 
che la maggior pane de'sacri Elrtioii > nel Conclave 
tenuto ìli Vfuezia , si mostrò propensa , e disposta ad 
affidargli le Chiavi di S. Pietro . Mi la sua modestia , 
seppe con tanta industria far valutare il peso de’suo» 
anni , e de’suoi ahiuiali iiicommoHi , che giunte a re- 
starne libero • Riunitosi alla sua Chiesa > seguitò a 
governarla sopienteracnte , fino a’ >7. di Agosto del 
1807. , in CUI ultimò la sua gloriosa camera . In 
mezzo al lutto di torti i suoi Diocesani , a’’j9. di Ago- 
sto gli furono telehrute solenni Esequie nella Catte- 
drale , ove fn recitata un’ eiiergiea Orazion funebre 
dal Ch. Sig. D. Pietro Qiiatiini Professor d'Eloquenza 
in quel Seminano , e Collegio , il quale prete a di- 
mostrare , che il defunto Porporato fu untile nella 
grandezza , e gronde ntlV umiltà , come mi ha rife- 
rito il coliistinio Sig. Principe D. Ilaniero .eìnionet- 
ti , singolare ornamento della sua Patria . Il suo Pi- 
tratto, congiunto a quello dtiCardlnnl Carlo, e di altri 
16. Porporati Ferraresi, adorna la prima Salo della 
pubblita Biblioteca di Ferrara , nobilitata , rd acero- 


DIgitized byGoogle 


X 38 X 

«liysiino vostro Nonno , Marchrso Teofiìo « non mi «laccai ginirmai dal suo fianco • 
come feci ancora con la sua ornatissima « e letteratissima Figlia « Signora Marchesa 
Donna Claudia Chihni (7) , por tutto il tempo « in cui vi si fermò nel 1737. Ma cara •, 
e gioconda sopra di qualunque altra » mi è «tata la jiiù intrinseca unione col vostro 
adorabile Cenitore % in due volte j in cui si è huigainente trattenuto io questa Capi- 
tale 1 e fino alla sua luttuosissima perdita . 

Pertanto chi può « an/i chi deve esservi attaccato più di mo « e prendere maggior 
interesse per la vostra gloria * e per i vostri avvanzamenti ? Proseguite adunque a 
battere l'onorevol carriera « da Voi intrapresa* modellandovi principalmente sul vostro 
gran Celio » per farlo in certo modo rivivere * e per formarne in Voi una copia fedele; 
♦ siate certo * clic io vi accompagnerò sempre co' miei più fervidi * e caldi voti in 
ogni vostro passo ; giacche per dovere * c per genio ninno potrà mai vincermi nella 


♦rinfj dalle curo heiiefìche , e (rener'»»e 'del Marchete 
Franretco C.alcagnini , le Hi cui Kotìiie «ono «tale 
te*ti publiluatr dall' eniditiMimo Uibliotecano Hig, 
Frosfirro Covniien .iUmtee Autore delle Memorie $id- 
le File , ed Opere de' PP. Abbati Gtnnluigi Mii^'oer/- 
it , e Mich- ring. Monsa'rntt , Canonici Regolari del 
Salvatore, »noi Colleglli . Ferr. 1817. V. jint. Fiiztt 
Aleni, per la Storia di Ferrara T. V. p. laa. Muot. 
Cali. Ciut. Manini Ferranti , ConipenJio della Storia 
Barra , e Politica dì Ferrara . T. V. p. 89. Laigi t'ghi 
Itition. degi’iUuuri Perrareti . Il celebre D- FeUrgn- 
no r.oni gli drdicA Veerm Theneritt jAyllia ùitine 
reHrliin , Anxinii ex typ. Dan. Ani. Qnercetti I77O. 
con qaerto niagnilìco Elogio , non men Jecoroio a 
I.11Ì , elle alla tua Patnn , ed alla ’ tua Famigha . 
Ifon mollo in ea Frbe natat , nltnsque et , P. S. , 
in qtm rertum libi Hnmtedium Miune (ielrgeritnt , rt 
onnitam tnasimam ttnqnnm altbi atterutar sunt 
gtorlam , amplifiiiiineiaque tibi rnmparanint 1 srii 
in ea etiam Familia , ijuoeiilat imfienir rolntt , ma” 
gnitque honoribht ilecoraoit. Kcquaenom Domili MU” 
di nmirior , ac mtinifice'Uior^ Ex qnanani tot extnui 
Patei prodierun: ? Atomi Tlieoplulut Caicagniuiui , 
Ceeliot , AlpknnMii , Doruii , Marini , e)o«ijue Con- 
jnx Matliild» , quorum memoria extabit • donee konot 
rrit Cainiinihm , ne JÀtteni humanioribui . 

(a) La celebraritiima Dania tlaiuUa Rangone , 
Figliuola del Conte Cnido , e Spota ili Gtberiu XT, 
.Signor di Correggio , fu altamente lodata per 1 ’ e/c- 
pnnta delle Lettere dall’dmu'igt , ufll.i Vediraiorm 
fl*lle Rime in morte d'Trrne da Snihmbcrg j da Liirn 
Contile in una I.ettcra a Hernanlo Taiioniei Huirelii 
peli# Imprese t'tnitrl p. lao 1 dal 5<v»»oiuao nella 
Famiglie iClloU/i p. 911 e dal Serniil nella Vita del 
Tatto p. >17. fì'O. Ptane, Leoni icriiic ima lepidiist- 
tilt I.ctieni a M'Her Giulio Gallo . pro<IoU« dal Tira- 
boiehi nei T. IV. della Libi, Modenese p. >76 1 in fui 
leggiadramentt lo chiama Claiuliano , come fece an- 


ebe il Caro , icheriiando tnll'anior di etto per Clnu- 
din • Etieiido limo a Moniign jte > fbe non è inferio- 
re il mio trat|Mirto verro qiietla moderna , non nini 
virriinia , Clan, La . tua Zia , ti c coiiipiacliito «li co- 
niunicariiii mia tua Lettera , direttaci) da Firenze a* 
al. dello «corto Ottobre . In non lin potuto atienernii 
di tiipplicorlo a permettermi di trarne copia . Brn- 
clié abbia aitai ttencato ad etpngnare la tua mndetiia , 
pure mi « riuteifo di oirenerla dalla ma tingnlar cor- 
tetla . Ondo pertanto di t/uì produrla , in giiiitifira- 
zione de’miet elog) . L’ener io stata qualche tempo , 
fuoti di Firenze, mi ha iiup,iltto di ringrnzinrvt pri- 
ma , delta Fila di Celio . Prù tarda f,irte di ogni al” 
ero n mant/ritnroene la propria rirnaotrenza , pos- 
so accertarvi , che netfwio ve u'è di me pih grato . 
Di fatti Fot m'avete fatto provare L'ggendovi , nulle 
teneri sentimenti di compinrtnza , ed nllretlanta lu- 
singa , rhe il mio rognnme , e la vostra Patria vi 
d, ‘libano a suo tempo nuovo lustro . lo non rn'ingan- 
aonrl lodate l'errrllenie indole vostra ,e lo stile no- 
bile , la condotta , r la, somma trtulizìone , che troo 
" vasi nel Libro speditomi . A'on imaginerestr mai , 
qual delizia ho provato nelle vostre massime di ve- 
ra virtù , e di tendenza alta gloria , e eoa qual pia- 
cere io abbia rtronosriuto , rhe t vostri tntd) sono di- 
retti da persona dottissima , e di ottima morale . 
L’Fomo ai ' «1*0* scritti , senza frederlo , ti dipinge 
Canioia colte sue riflessioni , siccome si talento mul- 
ta dulie togniz'ioni ben ordlnnte , ed esposte con grn- 
zìn , e pei fr li, ine di Li'igun . Tutto cit> ho trave to 
nella Fuo di Celio , la qnolr ho letto in mezzo n mil- 
le enm/’infeafe.fi/ una vera vanità di esservi Zia. An- 
zi gradirei di averne qiiatrhe altra copia , per flir 
vedere , roin la vostra Gioventù prometta all'iitu- 
ttraziooe della nostra Casa . Farle In Posta . Ad,lio • 
Lo vi amo , r spero di aver motivi dì sempre più irs- 
vantrnii ds Foi . 
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rispettosa stimai di cui godo di darvi questo pubblico attcstata « protestandomi t fin- 
chè avrò vita « vostro • 

Ruma 3 . Ottobre i 3 iK. 

Vino Obbinio Servitore ^ ed Amico 
Fianctsco Cancellieri 

Pro-Sigillatore della Sacra Pcnitenzierla « 
e Sopraniendente della Stamperìa della 5 . C, di Propaganda Fida 

Accipe sinceri piaesentia pignola culins ; 

pignora parva qnidein ; non mihi parvus Amor . 

IMPRIBIATVR 

Si videbitur Riuo P, Magistro Sacri Palati! Apostolici 

Candidus Maria Fruttini Archicp, Philippentit Picesg, 


APPROVAZIONE 

U o ammirato per ordine del Rmo P* Maestro del Sacro Palazzo Apostolico •, o 
reputo de?ni$sima dello stampe la Lettera del celebre Sig. Abate Francesco Cancellieri a 
Monsignor Tommaso Guido Calcagnìni , in lode del suo Commentario della Pila < 
e Scritti di Monsignor Celio Caleagnini , piena di erudizione rarissima « come lo sono 
tutte le Opere sue . Se il P. Giulio Cordara « uno degli ornamenti della Compagnia 
di Cesò , fece tanto elogio del modesto Sig. Cancellieri « quando era ancor .giovanet- 
to ( Ved. Aria di Roma ec, specialmente nella pag, ayC, ) i che direbbe in oggi v dopo 
si grandi ì utilissime Opere pubblicate i ed altre pronte a pubblicarsi ? Io non altro 
so fare y che unire insieme le laudi di tante Accademie y ed insigni Letterati al pri-> 
U10 onore delle scienze nostre y ed estere . 

Dal Convento di S. Maria sopra Minerva in questo di 14. Novembre 18 iS 

Fr, Giuseppe Maria Stlvestrini Teologo Casanat. 


IMPRIMATVR 
Fr. Philippus Aufossi Sacr. Palai. Apostolici Mngistcr 
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rr//o Ora/ ioni in lode della 
Ciitritpnide’tta , c Censure 
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. «oatr» i Gturhptriti D»- 
clanih •ll'iito de):U inticlii Sofi- 
iti , per cMrcinre l'iiigrgno ^ 
percl)^ intitolò olcuni Dialoglii 
■ Equitatio f 17. Descrive la tua 
nascita , il Battesimo ^ il presa- 
gio del MIO trasporto per i Libri, 
per aver estratta la dettisi dalle 
Fascie , ed afferrato il Ritiuile 
a-T. Coofessioiie della vera tua 
Madre y , e della ditptnsn dal 
difetto de Natali • accorilata- 
gli da Leon X. a&, te foste Fi- 
glio di un atooornto 7 a 8 (a l'elo- 
gio deì-Protonotario Calcagni- 
no a9 Opere perdute ^ epoca 
della tua morte controverta 
^1 . Libreria lasciata ai Do- 
menicani jj lascia in legato , 
■e racrumaiiJa la sua veccliia 
Mula al Monferrato Jl ascrit- 
to all’ Accadeniia degli Eleoli- 
ti 33 Epitaffio compoetogli dal 
tallio 3 3 t|iial fuàlgtorno del- 
la sua mortela sepolto topia 
la Porta della Libretia de'l?o- 
menieani , con IscrUìoru , e 
con Busto ^ Scrittori , 

che riportano le altre Iicri- 
sioni ivi poste .jg. Sua A/e- 
34 . 

— M. Tom, (lui'lo . Suo Elogio di 
M. Celio I . scampa due Odi , 
celebra r£#e^me cou Isrmioni 
al March. Ercole tno ''enitore , 
ne fa dipingere il Ritratto , 
porta la Barretta a 6. £. il 
Card, de Benusiet jS- 

— Mfonso^ 33 3d 3O 3# 5 or jo a 
q8 Calragnmo 3 ^ Carlo Leo- 
poldo Card, aiie notule ^ Ce- 
lare 37 Claudia Gliilini., sua 
Lettera, e sue Lodi 38 Eleonora 
33 Ercole , esetjnie celebrate- 
gli , Iscruionl , e Ritratto IT? 
Prrxneeico a^ 3fi 3^- Guido 
Cardinale , Sue Notizie 33 Lu- 
crezia 36 Maria Zavaglia 36 
Mario 3S Matilde 38 Niccolo 
39 Teofito 31 lA ò^- 

— Famìglia , te debba cretierrs ve- 

nuta dalla Praaeia , u dalia 
Germania f ^ uasferita in 
Pooigo , aacriita alla Citta- 
dinanza di Mantova , e tra- 
piantata in Ferrara 39. Sterna 
ma gentilizia , incito nel Froa- 
tazpìzio di questa Lettera , e 
tpiegato 14 _ . . . 

CalcalrrsHt percliè dnamati aoti- 
caroeiite 1 Caleagnint ? 34 

Calvi Fabio 1 1 la 

Calvo Ciò. 

Campngnella Francesco 34 

Crvulidati del rruicipe quali fos- 
sero? a7 


Caprili Vincenzo 17 
Caraffa Fabrizio jù 
Cardano Cir. suoi Scrittori sA 
Carilianli Ferraresi lA Ritratti 
nella Biblioteca pubblica 37 
Carlo M. 39 
Castellani Luigi Frane. £ 
Catenelle per fn iuare ai Bwtrtebi 
s Volumi delle librerie 31 
Cavallo Turco , au dì cui Leon X. 
fu fatto prìgiomiem in Ravenna, 
da lui rìconiprata , ftrr caval- 
carvi nel giorno del tuo Pos- 
teiso , e mantenuto fino alla 
morte 31. MotcUo di Lorenzo 
de' Me tiri , vincitore di tutti i 
Pnlj , che infermo ricusava da- 
gli altri, il cibo , volemlolo dal 
ano Padrone , che mostrava di 
conoacere co’ moti , o co’tii- 
rriri 3J 

Caviiaea ( di ^ Feudo 3C * 
Celio M. Edile Ciirule 37 
Cesta ( di j Tenuta 56 
Cbigi Agostino 9 
Cbinec avvezzate ad ingiiioecbiar- 
ti 33. detrinara a (sortare il 
SS, Snernmrato , innanzi a Cle- 
mente Vili, nel Viaccio a 
Ferrara , imperterrita ad ogni 
sparo, avvezzata a clùnar la 
Testa , fino in terra , al Pene- 
remrtr errnui del Tantum ergo t 
in Tolentino , alliergata ila una 
divora Dama , che le lotto- 
pose un nobii Tappeto , evolte 
pascerla di Orzo il pifi scelto 33 
Cin/i^t Cav. Sebastiano , tra^i i- 
tosi in Volontà >9 
■Cicerone Libro dogli VfScj , Ora- 
zioni , Tusculaiie l6- 33 
Cicogna d’ oro , col motto il est 
bica secret , nello Stemma ( tiL- 
cagnini , cosa tigni fìolii ? 34 
Cicognarn Court Leo|io 1 do , sna 
vittoriosa confutazione del Ve- 
ninn a8 

Ciré! , e Sirene Romane y 
Clemente Vii. JL Vlfl. 30. 3^ 
tlfemeat David 7 
Ch iia a 

Comolli Angelo II 
Conservatori di Bontà . Loro an- 
tico privilegio di avere le Te- 
ste de' Pesci oltrepatsanri una 
. misura 8 compenso ricevu- 
tone , per averlo perduto 9 
Ctsntiglto Centiuuvirale di Fer- 
rtua (G 

Constallili Antonio ai. ^ 
Copernico Nsccolb , tuoi Scritto- 
ri 18 

■Cordura Giulio Celare , Capitoli 
giocosi sopta gl' Insetti al 
Correggio Niccolò ap., 30 
torti Matteo 19 


Costantini Lucrezia , Vartre di 
Celio av 

Crisanto Pietro 33 
Crectfisro , dipinto da Benvenu- 
to Tisio >3 
Croco Biccardo ao 
Cusa Card. ( di ) Niccolò 18 
Dante, Originalità coiiiioverta Jl 
Declamazioni , all' ntu de' Sofi- 
sti 34 

Denina Carlo, confutato dal C,Ci- 
tognara 18 

Vi'lone , Tragedia di C. B. Gi- 
ra/./» i 7 , 

Diogene sputa in volto al Padron 
di una Casa nccaiueute amiuo- 
bilìata lo. Siritiori sopra la 
sua Botte , e BnsiiriUevi , che 
ve lo rappr.'.sentjuo la 
Domenicani Eredi della Bibliote- 
ca di Celio 3J 

Donne , Loro Spirici Familiari V, 
Pulci . 

Dotrorof» ,. Celebrati con Orazio- \ 
ni ^ _ , 

Drogo ( del ) Gentili March. Vr- 
bauo 9 

Editi Cnrnb . Scrittori sopra di 
essi ay 

Egidio Card, di Viteibo II , 
Egiziache AnliclUtò 13 
Eitna a 
Etultrmone a 
Engel Samuele 7 
Epifania , uso di denunziarvi le 
Feste mobili , e la / anpiti ^ 
Eear'mo Ijt. lA **“>* Scrittori 1^ 
Ereiilt Duca di Ferrara 3. 3. 6. 

7. al. 3A 11. Jj- ay- ÌL- 
■Eruditi , Sciiisorà dt’ loro pre- 
tag) ^ , che lian trovata pila 
nuova l'atna , fuori della F a- 
crta aO 

■Esdra aa ' , 

D'Este Card. Ippolito 14 . 18. al. 

aa^ 33. Laura 33 
Eugenio Principe, Noto soprala 
di Ini Eredità intestata 33 
Pnb'izio Alberto 4 
Faatsszzi Cani. Caccaiio 37 
Far nese Pier Luigi ^ 

Fea Carlo u $1 ^ 

Feneliin M. Areiv. di Cambiai , 
MIO Elogio 33 

Ferdinando Re di Napoli 3G 
Ferrara , sua Viiivcrat;à (ioreiiv 
te 37 

Ferrini Bariolommeo aa 
Filippo il Prudente a 
Fino Daniele 4. ^ 

Fiorellini Canonico Scipione 3G 
■ Fitrmgo RiiCuo , Caiiviuco , r Pa- 
trizio di NoV'Vra , uno de' due 
Palafreiiìeii deitinati alla cu- 
. studia della CLuiea , che pie- 

V . ' ... 

/ 
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-t cMev» 1 Papi ne* Uro 'Viag- 
gi 

Francesco S. «li Paola , Orato- 
tU IS 

Fraiicesro L 5. Imp. iS 

Frizzi Antonio >•> 

Fusignano C » *•** 

tiaie J7 
(yrsArii Ciac* a 
Gagliardi Paolo IJ 
Galeno 5 
Caia tea ìQ 

Galilea ( «li ) Mare IO 
Galletti Pier Luigi J 
Gallo Giallo , perdi* chiamato 
Cla’tdioju) 1 <8 

Garofalo Benvenuto Titio (« 1 ») *5 
Gelilo Aulo 8 
Ciacobelli Seiafino 
Giganti 39 

Gigli Giacinto , tuo Diario É 
Cigli «l’oro perdi* nello Stemma 
«lei Biasavolal 5 
Ciovitnnini Ercole 3 1 
Giovio Paolo ^.4,2* 10. iJj la* 
afl. ji* 

Cirnldi Ciò. Batt. ^ 6* ano! Scrit- 
■ tori 30. Lilio Gregorio Ij. 
18. 34 

Gìiuticr Monrìp. Niccolò accom- 
pagna il dono di uno Storione, 
con nn’ ingegnosa Lettera 10 
Giulio IL a. it 14 

fìiwrirpriirienca condannata , c di* 
fe«a 

Co John 3 a 

Gonzaga March. Ciò. Frane. 05 
Gl egre io XIII. 3C 
Crijpelì Giacomo ili 
Crimalili Duca 37. Moinig. Nic- 
cola a a 

Cronovio Jacopo ifi 

Grotti 1 Famiglia Ferrareie aA 

Citarini M. Aut. I. * a. Alenan- 

• «Irò ai 

Giulio Marqnarile 8 
flleglttltnità de' Natali come ri- 
gnardaia nel Sec. XV. I j8 
Imperia , famo»a Cortigiana , ri- 
ceva il dono di una Tetta di 
Ombrina , 0 tiene a luema Tito 
y«miI<to 5. fre«|aeiitaia da’ pri- 
ini Peraonaggi , e Letterati . 
Iicriiioiie jioiiale a 5 . Gregorio, 
« blrHagiia incita in onor tuo 

* lo. iiitìgne pudicizia di una 
ma Figlia • cliiaroaia una nuooa 
lurrtzia lo 

Imperiali Card. Beanto J> 
/«increato IX. )6 
Ippcerate . tuoi Afor’itrai J 
I-ngo di Canal Candolfo • Pctea 
Ivi fatta le 

I.anrìii M. Ciò. M. ino Diaria del- 
ie V lUtgcIatnro di C.’rmf'Ut XI , 
da pubblicani 10 
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Landi Cav. Caipare fa il Ritratto 
del Uarch. Èrcole Calragiu- 
3 .S 

tondo Orteniio aS 
Lntomo Giacomo 14 
Leone X. ^ (i, i. 1 o. a/. 38. 31. 
33 - 34 

Leonello Duca di Ferrara 09 
Leonino Territorio . perchè co'.i 
detto 1 33. 36 

Leon d'oro ccm tre globi d'oro , 
•otto la Zampa detira , nello 
Stemma CaUngnini ceta ligni- 
fichi ’ 34 

leoniceno Niecolò 3. tuoi Scrit- 
tori 13^ 30 

Leopoldi Conte Giacomo . me 
Cantoni tuU'/fa/ia , e ani Mo- 
nanieiito di D«i«ite . che li pre- 
para in Firenze , «ledicaco al 
Cav. Monti 37 

Lepri , Caccia data in Fiiiigna- 

na 37 

Lenti Antonio 37 
Lettoni a Tavola 17 
Libanori Ant. 3 34 
Locateli! Muiitig. Fabritio 33 
LoUi Alberto 13. 1 6. 33 
Longevi , Scrittori tnpra di etti >3 
Loieditrio Fruiiceaco al 
Luciano 3. 4. 13 
Maestri più fie(|urDtati 3 
Mnff'ci Callo 43 
Magiilrato Ji Ferrara 36 
Mario ( del ) Giatuue , iiiui Scrit- 
tori 38 

Majoragio M. Ant. iiioi Scritto- 
ti 

Maaardo Ciò. 30 

Manini Tetratiti Moiitig. Cen.Cie- 
teppe 3. 30. 3^. 38 
Mappamortdi , e Sfere 6. 

Marco Antonio a 
Mnresti Aiir. 3. 39, 34 
MarrtncUa ( di ) fendo 3S 
Marmi Mouiig. Carlo lu. M. Gae- 
tano 12 

Matiiniliano Imp. a. 18 
MatturehtUi 5 - ».t- 14 
Medaglia di Celio quando battuta T 
Biprodotta nel Fronretpiaio di 
queita Lettera 34 
Medici r de' ) Lorenzo . amante 
de' Cavalli rianiaio 31 
IUtlvne 32 

Memoria, attifivj jier corrobo- 
rarla 32 

Mènda Giorgio 12 
Mesi ( de' ) Dialogo >2 
Mirhrii M- Antonio 10 
Millo Moniig. Pietro Cart. 16 
Minpnrelli ?, Ab. Cianhiigi 38 
Mobili Fette quando aniiuuiia- 
te * 37 

Uvdrut I Collegio di S. Carlo 37 


Monferrato Ciangir. 5. 18. 3*. 
31^ li- 14 

Montaerati P. Ab. Midi. Ang. 38 
Montecatini Avv. Virgilio 37 
Monti Cav. Vincenzo , tue lodi 37 
Morali Detti 30 
Morata Olimpia iS. 17. Scrittoti 
•opra di eita 30 
Moreelli Stef. Ant. 13 
Molo della Terra da chi icoper- 
to 7 18 

Mueantio Gio. Paolo ;a 
Mula latciata in I,rgaco .la Celio, 
e raccomandata al Monjerrato 
jf. Iicririone ad una , che 
4* inginocchiava . per farvi la- 
lire il vcrrhio Padrone . Scuo- 
la per a.ldettrarvelc 31. V. Còr- 
nea . 

Musa , Medico di Augusto , tuoi 
Sciittori s 

Knutira degli Antichi 18 
Kepro Girolamn lo 
Kieeron Mem. di Cello Calcagni- 
»u 4 . 4 

Nomi tingolari di alcuni Eru- 
diti 37 

Piuma , me Leggi 18 
Obuzi ( degli ) Caterin.1 37 
Ombrina 8^ fatto cnrioio del lun- 
go giro di una tua Testa , de- 
iciitto dal Oiovto 2 
Oracoli ( degli ) Libro 3«> 
Orazioni ettemporanee 3 
Orsini Car.l. Francetco 125 
via , tuoi Scrittori i8 
Varca Montig. Francetco 37 
Patnfieaieri Pontificj , nubile loro 
« Collegio 33 

Palniint dlipregiano tutto ciò . 

che non « di Corte . 14 
Falemoae Q. Rennio Fannie 4 
I’«r/o ( al ') Giunto 30 
Fanitiato Niccolò 8® 

Paolo III. 3. 4. 33 
Fiuterò , Veni topra 1 * morte di 
nim di etti ^ 

Fastorrde del Card. Guido Colea- 
gnini 57 

Patria Poteirìi 37 
Pauhieci Card. Cammille 37 
Penna ( della ) Alberto 3I 
l'epoll Famiglia aS 
Pesce , figura tcolpita nella Sala 
de' Conservatori 8. grotti per- 
chè introdetti nel E«tgO di C«r- 
ttel Candolfo y l® 

Fico Ciò. Frane. 13. 14 Giovan- 
ni I2 

Pieri della Mirandola 13 
Plemonirii illnitri ì 3 
Pietro S. Joimngine , e Vnrrorrhìa 
in Fcirnrn ^ in Baco , Be- 
neficio >6 
P ,9 Pr. aS 33 37 
Pigna Gio. Batt. 4 
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Plora >9 

PutojUo Boniv«ntur» 6 i 6 
fittagora perché oniinù la re» 
moxiotse dell’ Acetiholo * 17 
Plauto , iuo UllUvxtatore tradot- 
to 17 

Pliaio lUoitrato da Cello 6 js 
Plutarco aa 

Polentnal , Padroni delle Palu- 
di Havennatt 31 
Polltiano Angelo 15 
PolUeella , Armata Veneta ivi di- 
«irtitta aa 

Polonia Discordie ivi c^mpoice 
da Celio al sua aggr^gaxione 
a <|uella Nobiltà. Polacchi illu- 
sili in Italia , Italiani illuitri 
iu Polonia ap 

Pemponaerio Pietro , Scrittori 
della ma vita a 

Pontano Cioviano , Scrittori del- 
la tua Vita 5 

Porflrin Platonico , mo Apologo 
nd mutuo Amore al 
Pozzo ( del ) Ciò. Bali. 33 
Preurlllacqua Francesco 79 
Prtsiiano ^ 

Proteo ap 

Prunrtti Mieli. Ang. i 
Psiche a 

Pulci , Scrittori a favore , e con- 
tro di esse 30 . EpiiaSto per ima 
di loro ai. Opitiut loeoseiiut 
de eo > qaod pisium est , circa 
Spirittit Fnmiliares Femina- 
rum , hoc est Puitees 1717 8 
Quatrini Pietro 37 
Questura , Scrittosi sopra di es- 
sa a? 

Paffiaele d'Vrlnno , me loili 1 1 
Pancone Claudia 3^. Costanza , 
Card. Errale , Guido Capita- 
no 33 

Ravennati Paludi 33 
Renata Duchessa, detta anche Ire- 
nea ÌO 


Riario Card. Kaifaele 9 
Rinaldo a 

Rituale afferrato dalle mani di 
Celio , estratte dalle fascio 37 
Rodigino f^id. Celio . Scrittori 
della di lui Vita 3. Quesito ilei 
Giovio al Calcngmni , se lo sti* 
masse più dotto di lui .come ri* 
battuto 7 3. suo carattere I4 
Poni Pellegrino 38 
Boseoe William a^S lo 34 
Ruben Ebreo adilottorato 37 
Salviati Card. Giovanni 19 
Satuzzo Card. Ferdinando 3$ 
Sameverino Card. Stanislao 1 Card. 
Federico 9 

Scalabrini Gin'. Antenore aG 
Scaramucci Aw. Gius. Andrea 37. 
Sekivaznppa > taleaxzo i« li 
Scotti Marchesa Alessandra 36 
.Sej'ssci Claudio , suoi Scrittosi a8 
Silmtio sacro , tuoi Scrittori aa 
Silvestri (de) Benedetto a 6 
Siluro se diverso dallo Storione T 
8. 9. 10. 

Sinsonetti Principe Don Banie- 
ro 37. 

Spagna (^ii) Ambasciadore lo 
Spuri! illustri , loro Scrittori a8 
Steingerberh Canonico 19. 

Stemma della Famiglia Caleagni- 
ni 34^ di varie altre beneme- 
rite della costruaioiie della IJ- 
hrersa de* Domenicani in Fer- 
rara 33 

Storione , Tette da darsi ai Con- 
servatori L. 8 

Strozzi Ercole 3. 5 . 33 . Mariet- 
ta 36 

Stwlj se devono moderarsi 7 i8 
Superbi Agostino 1 
Tali, e Tessere antiche >8 
Tamisio Tito, insigne Ghiottone . 
gira sopra una Mula , appresso 
una Testa di Ombrina , e si ri- 
duce a desinate da una Corti- 


glann , per gustarne 9 
Tavole doilici delle ficggi 
Teocreno , ossia lenedetto Taglia- 
carne 31 

Teorrtto , Idil'j tradotti 38 
Teste de* Pesci . più lunghi di una 
aiisiira scolpita, da .tarsi a’^'oa- 
servatori ’ 8. Compenso rice- 
vuto per la cessazione di quest' 
ueo 9 

Tevere, Storioni ivi pescati 8. io 
Tibaldeo Antonio , suoi Scricco- 
/' U . 

Tiraboschi Gir. 3 
Titolo di Cristo in Croce La 
Tranitevere (tn) Chiesa di S.M. 37 
Tt ebellianira variazione delle ul- 
time voletiti 33 
Tieja , Scavi ivi fitti , Cattedra 
Vescovile ripristinata 33 
Trotti Alfonso 1$. 39 
Pnlenza P. Ludovico 36 
Paleriano Pierio, tuoi Scritto- 
ri L7 

Patrone M. 8. 35 
Pastorini Caniraillo 1 1 
Pecchietti Filippo 3^. 37 
Veneziani Padroni di Ravenna 33 
Veneta Flotta distrutta 33 
Fcirovi di Agria 33. 33. di Co- 
macehia lA 33 di Parodino 17 
Vescovi Francesco 18 
Pghi Luigi 2. defunto nel tempo 
di questa stampa 36 
Vrbano Vili, concede a Taddeo 
Rarbe'iui , e suoi Discendenti 
le Teste de’ Pesci de' loro Fiu- 
mi , o Laghi 8 

fPuhnanstartio Cianiialberro spie- 
ga il Sistema ('opernìeano a 
Clemente PII , die gli regala 
nii hel Codice Greco 19 
Zaccaria Frane. A ut. 34. 33. afi. 33 
Zeno Apostolo ao 
Zrirlero Gio. Jac. Scrittori tu la 
di lui Vita 6. 1 1. 17 
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